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Il MPPio eiodi Ilei p.mi 


A giudicare dalle paro- un/t di H H H H H H H H H H H H H H H H H H H H H H H H 

gli on.li c Romita alla Camera /ler esempio, i rea- ^gB 

condannano i risultati dì cin- dei Deputati o aiineno un tal zionari italiani ci chiedessero 
que anni di gtiverno democri- numero ili seggi da poter, una alleanza militare con l'A- 

stiano aspramente miasi qunn- d’accordo, alla peggio, con merica, questa politica non _ M _ M _ 9 ^ V . g % 

to le opposizioni. Alentre De strango* farebbe che render Icfiittime MI VIB S I I MB ^HD MBÉ BlP Bl BBM flB MM MM MM MM 

Gasperi e c. girano le piazze la stampa e le sooielichc. E‘ MP MM MM ■ BM ■ MM M MM MM I 1 MM M M* MM MM Mb MM M M M Hh MM M^ MM MM 

vantando la che popolo ilatiano ^^B ^SL MJjL 

democrazia consolidala, la mento in nome della democra- si renderebbe responsabile di ^a ^a ^B 

Costituzione applicata, l’on.le zia. Questa è la sjjorca mmto- una cresciuta tensione euro- 

Romita sembra che non sin vrn dì Saragnl e Romita. Con pe.-i. Noi rifiutiamo questa po- " ' — --—~ 

con altre parole quelle prò- della politica degasperinna, lìano corresponsabile di .'«« Il progetto di Harrison contrasta con la risoluzione deU’O.N.U. - L'India respingerebbe una designazione 

niincintc al Senato il 26 mar- sempre approvata in Parla- situazione di guerra >. . i . i i • i «li i • . il r^» .• < i» < 

70 1949 : < u reniti è qiiKio; melilo; con le ,,roiiiesse in Sei mesi iiopo soroKoi iniilatcni/c coitic griGse 11611^0^ - Laloroso oppoggio 0 Uinrclull " GrflUG dicliiaraziotie del Dipartimento di Stato 

oggi in Italia ce una pohlien antitesi al programma dega- provava il Patto Atlantico. * * ‘ 

clericale; oggi in Italia si svi- spcriuno, essi mirano u (rat- cioè Padesione deiritnliu al ' ' “ 

luppii il potere esecutivo a tenere i socialdem(M;ralici one- blocco militare americano; NUOVA DELHI, 15. — In cino-corcane. che prevedono taire una bay: di dfsciitsto- in polemica Indiretta, ma non cando ogni prospettiva di fatti che la parie americana 

danno della Camera e del Se- iti e sinceri e a fermare in- a|iprovnvn la polilicn dei rea- un importante discorso di po- il deferimento dei prigionie- uc c, speriamo, di uno siste- per quc.slo meno esplicita, accordo. «f .si rifiuta di riaprire la di- 

nato; è la Confindustrin, è la uumerevoli cittadini che sono zionari italiani. K oggi Sara- litica estera pronunciato sta- ri unllateralmcnle classifica- inazione. Abbiamo Timprca- con gli Stali Uniti, i quali 11 Dipartimento di Stato scussionc » sul principio del- 
Confida, è il movimento ca- disgustati per il malgoverno gat è d’accordo con De Gn- mano dinanzi al parlamento, ti corno «contrari ni rimpa- sfotie che una soluzione po- vorrebbero assegnare all’In- afferma infatti che la conse- la consegna del prigionieri a 

pilalislico italiano che co-clericale, che non \ogliono speri che prosegue, contro gli il primo ministro indiano, trio» alia custodia neutrale. trA essere raggiunta più /a- dia una funzione di semplice gna di 48.500 priglgnleri ci- SI Man RI, mal accettato dal- 

mnnda >. più volare per la D.C.. ma che interessi nazionali e contro la Pandit Nchru, ha preso po- sono invece «assai vicine» cilmeufe sulla base della ri- avallo della detenzione for- ncsi o coreani a SI Man Ri la parto cino-corcana. 

A sua volta l’on Snra*»nt esitano ancora a votare per I pace, la politica americana siziono in favore del progetto alla risoluzione delle Nazioni soluzione delVONU. Al piatto znta del prigionieri, Nchru c a Ciang Kal-.scck, sotto la Smentendo la sua prcce- 

ncì discorso nroniincinfo a Partiti dell’opposizione. Ep-del < quadrilatero d. e. « o-c'no-corcano per la soluzione Unite. cino-corcnao possono essere hi» detto che 1 India accette- cliehelta del « rilascio con lo ^ente asserzione, fatta dl- 

Roma e nroseStX dà pare ogni volo dato a Saragat, me < Il Popolo» chiama i mi- della questione dei prlglonto- con tale importante rieo- apportate delle modifiche, ma rebbe la rQsponsnbl Itù della statua di civili» costituisca g, rappresentanti di 

noma e presentalo ua b,,™,-*^ p,, a'',,,, olericali De Gasneri ri, condannando recl.samcnte noscimento, Nchru ha indi- è augurabile che gli »/orjl custodia «a condizione che « uu fondamentale principio ^ j agenzie di stampa, 

Giustizia, Il 28 aprile come ‘ "" Rida ,lf S c Vai’ l’innmmissibilc «contropro- calo impHcitamente che I ne- siano proseguiti su questa l'offerta venisse fatta da cu- umanitario, essenziale P c r la SSe il suo pl^o- 

.1 programma de la fi(H.mh e- ' <o < h^ Adinauer c americana. Egli ha goziatorl americ.ani trattano base ». trombe le parti i» causa » e tatto il mondo libero » c che g^Uo costituirebbe - un’accef- 

mocrazin, ha detto; «Lo de- « « . i . , , , espresso altrc.si il caloroso ora a Pan Mun Jon aldi luo- Nehru ha aggiunto, pole- ohe ossa «non fosse In con- «.su quc.sto principio non so- tazìonc. con minori modifiche. 

mocrazia Italiana si trova ‘.“<ra\trso i \oti dn ^ conci ismm. it paron suo governo al- ri del mandato e degli un- mlzzando indirettamente ton trasto in alcun modo con la ranno ammessi compromessi jgj,g o_ 

una fase involutiva... la veri- parenti può sperare di conti- le proposte di Churchill per pegni dcU’ONU. le minacce di rompere I no- politica che noi pcrscguia- di sorta». poste clno-coreane ». Uattìaon 

tn e che la democrazia Italia- nnnre In s"n politica di iiivo- ragni. Romita cc.^s^ incontro tra i rappresen- L'India — ha detto Neh- goziati. rinnovate quotldla- »no ». Con tale c IchlarazJonc, il detto di • condividere pie¬ 
na nel corso di questi anni. Iij/ionc della deinocrazm. Due lo a imbrogliare gli tletiori e grandi potenze, ru — accoglie con favore namente dalla parlo ameri- 11 premier ha parlato quin- governo americano, il quale. „g,rientc l’opinione clno-co- 

anzichè fare dei passi in a- giorni prima delle dezioni, a procuiare alla U.L. n pandit Nehru ha .sotto- qualsiasi sforzo costruttivo cann, di sperare « che le di degli sforzi per una di- ‘^.nn^c e noto, aveva arectlato ìreana che tra i due progetti 


ESPRIMEND O IL SUO APPOQQiO Al PIANO CINO -COREANO 

lehrD condaima gli ameiieani 

sabotatori della tregua In Corea 

li progetto di Harrison contrasta con la risoluzione dell’O.N.U. - L'India respingerebbe una designazione 
imi/alGnile come paese neutrale - Caloroso appoggio a Churchill - Grave dichiarazione del Dipartimento di Stato 


anziché fare dei passi in a- Kiorni pri 

_li i__ e A. _ * I il. . 


costruRiwol <^ann. 


sperare « che le di degli sforzi per una di- come è noto, aveva {^ctlatoLgggg ^ progetti 


sooietico 


siasi, soprattutto nel settore «o «« a/fimicarsi m «lonao »• zionc votala aaii’AsscmDiea scostano notevolmente aaiia iniino, ivenru na irniiaio niomiime » e per ii n mipno- •_^ «irtnlr.*-! mmnnl «sono «tati as- 

agricolo,. sooietico o ut mondo ameri-sto—come scriveva Cardile-generale doU’ONU, che co- risoluzione dcll’ONÙ, mentre in quo.stionè delPovontuale ramento dell’atmosfera gene- f?, , *\ì , qacQinnti a KoIp da «comna- 

Ma auandn uomini e mrlili c/i/io sarebbe Hua po/t/ica che ci — tal fior di ciallroiii? .stituisce un impegno per le la proposta cino-corcana é intervento dellTndia quale ralc » che ne è risultato, ‘cltive. i delegati americani sassmaii a ^ 

""polo «"'"'■O *'*»™*'^ unite, "lc prSposlo pd cn.i nieinn d„ co,,.- potcn7„ nctrnlc. Anche qui " -W "' 0 ^ pii. SSit fdlftlMentrt^ 


ni negative rispetto ad un go¬ 
verno c a un partito che è 
sfato cinque anni al potere, 
quando constatano che in cin¬ 
que anni il partito dominante 
— cioè la D.C. ■— non solo non 
ha sviluppato le istituzioni 
democratiche, ma le ha fatte 
regredire secondo una fase in- 
volufiva, allora il meno clic 
essi devono fare è di invitare 
gli eletlorì ad esprimere la 
loro condanna votando contro 
il governo e il partito re.spon- 
.sabilc. Invece, no. Saragat c 
e. a Afontccitorio e a Palazzo 
Madama hanno approvato co¬ 
stantemente la politica del 
governo d.c. e lo hanno sem- 


prauTè stato olio oggi .sol progetto americano non è 

— egli ha notato — ma per nuovo arrogante ultima- agenti di SI Man RI tra I 

1(1 prima uotta da diversi Essi honno affermato In* pil^ionicri. 


prc confortato con i loro voti 
di fiducia. Oggi Saragat, Ro- mATERA, 15. 
mifa e c. condannano la poli- rg pon. Gior 
fica d.c. a parole, ma con pg denunciato 


AMENDOLA SVERGOtiNA 1 (JLEKILALI €ON LA FORZA DELLE CIFRE -“r"' .. . 

. . _ _ ^ vare delle soluzioni. La guer -i SIAMO UX SATliLLITE > 

L'elemosina di De Gasperi: 50 case 

ai 18 mila abitanti dei Sassi di Matera£~ri;ìHCrS inalesi aali S.U. 

_ gerimcnto. con il quale s» ••• w 

' " “ propone all’nmnnitù un’occu- - —- 

22 grotte “chiuse,, simbolicameate -1 carabinieri impediscono ad altri senza tetto di prenderne possesso J'»"' /; Times ,> pubblica il messaggio dei 

Là fantpmaticn'‘*irHarffltagrnria,;, nel Materanoi.ZIàS contadini ricevono una terra di cui non sono padroni ' pSosSuo ncSu"!!™ qTq»'?" Partigiani delia pace italiani a Churchill 

1 ^ ' i.i ■ • — _■ ' A.‘ - rii piu grande esista e l’utna-, _____—-— — ■ " — — 

RA, 15. — Ieri se-|ha proseguito Amendolaiciò la trasformazione del Moz-jdu.stria sono oggi nelle re-dérc* con la. terra c con una cofuf^^ch^ in OAL NOSTRO CORRISPONDENTE no per l’iniziativa dì Chur- 

Giorgio Amendola a qqesto proposito — non vo-|zogiorno nella «California dijgioni del Sud meno che nel giusta coltivazione della 'snravcrA da onesti fardelli» '—' chili, c che subito dopo ri- 

nciato, in un comizio gliamo la «chiusura simbo- Italia ». Sono passati 5 an- 1937. In quanto alla riforma Ira. Contro questa riforma _ * ^ LONDRA, 15. — Le rea- feri.sca le critiche della stam- 


N'O.X .SIAMO U.V SATliLLITi; > 

Violenti attacchi 
in glesi agli S ,U« 

Il ■< Times > pubblica il messaggio dei 
Parfigiani della pace italiani a Chitrchiìl 


rappnrcntamcnto fanno in a Malera, un episodio clamo- Uca ». Oggi la D.C. ci in- ni cd è il tempo dei consun- agraria, dei due milioni di agraria — esclama con forza ormai « nuoce «peranze so- italiane al discorso di pa italiana di sinistra all’at- 

mndo che. ogni voto sociaidc- roso accaduto poche ore pri- vita alla-pazienza ma queste livi. Ed è giusto farli qui, a ettari che e.ssa avrebbe dovu- AnicndoJa — noi rivcndichia- sorte nelle menti ai tn- cjigrchlll continuano a tro- teggiamento negativo di De 
mocratico serva anche e so- ma nei «Sassi». Le prime 22 sono le sue opere in .5 anni Muterà, dove tutto il problc- to dare ai contadini, secondo mo un’autentica riforma agra- ^^iawrcvoit persone, sperali- particolare rilievo nella Gasperi, è un segno del peso 

prattuttn a rafforzare la D.C. famiglie che entro domenica che sono oggi, nel mondo, il ma della sòciotà meridionale le dichiarazioni del ministro ria. che espropri tutte le prò- aomano jinc la guerra gtgggpg londinese, e, in con- internazionale che i circoli 

r quindi ad approvare la po- dovranno trasferirsi al vii- periodo di tempo di un piano si presenta'in forma acuta e Segni, solo 600.000 sono stati prictà superiori ai 100 ettari f orrori c gn oneri jj-apposto a quelle negative di responsabili inglesi atlribui- 

litica dcmwristiana di invo- laggio «La Martella» per quinquennale, il- periodo di draminhtica, dove il governo a tutto il'52 espropriati; sono o ne dia, insieme con Tassì-”* duanio c staio recosote- De Gasperi e degli organi go- scono, nella prospettiva ^hiu- 
inzione della democrazia. una cerimonia inaugurale che tempo in cui intere parti del del 18 aprile ha concentrato 256.000 ofTctlivamentc a.^-se- .stenza tecnica e creditizia del- aescriiio con imauag- vernativi, vengono registrate sa all’Europa occidentale dal 

l'aWm ,*o-; vi terrà Ton. De Gasperi, mondo si trasformano nei il suo massimo sforzo, dove gnatl. lo .Stato. Tirnmcdiata piena ed cioqucnre e vibralo dal positive dei partiti di discorso del premier, all azio- 

Ancora n uuu lauro . lasciato ieri matÙ- paesi - del socialismo. - Nello De Gasperi si appresta a tc- effettiva proprietà ai conta- sinistra c del movimento del- ne delle forze democratiche e 

in un comizio piuttosto movi- abitazioni, ste.s.so tempo la legge per il nere, a quanto si dice, il di- PW BBB ftWi flfonBa dini. 'f‘-'^orso del 16 aprile» ,g pace. popolari d’Italia, 

mentalo nc la Subito dopo, a prendere pos- risanamento dei «Sassi», che .scorso che dovrebbe illustra- , Analoghe .sono le cifre che » . . Il Times dà notizia del te- Ancora una volta, msom- 

Ì ULprla queste ultime, sono prevedeva nei primi due anni re le benemerenze del suo In provincia di Matcra i fiocumentnno l'inganno della ArPOQIIltS llltÌIII8tUIII IcRramma di consenso indi- 

liberta di sciopero, la liberta porsi altri abiL-inti dei « Sas- di c.sercizio, già trascorsi, lalgoverno verso il Mezzogiorno, contadini immessi nei posscs- Ca-sg, Tn Luc.inia contro 19 . rizza’tn a Churchill dal Comi- 1 Italia si inserisro at- 


•—- chili, c che subito dopo ri- 

LONDRA, 15, — Le rea- ferisca le critiche della stam- 
zioni italiane al discorso di pa italiana di sinistra all’at- 


stampa 


lo Lucania, contro 19 


rizza’tn a Churchill dal Comi- 



di stampa la riforma della 7 I^Vdf 950 milioni: continua P stfalcio di -so della terra sono 2165. Mg OlpaiUHIWtO HI SBB tàir italiano dei tivamente nel dialogo inter¬ 
legge di Pubblica sicurezza. ^ \ ’ ' T-j _ :_l_;r- --... .j.-iln<,mrr>nnn -^ri A cfatn rlziiolniuioni HI uro'i ,V _ __ - _Inazionale e la sua nresenza 

Precedentemente, nel discorso 
succitato, l’on. Saragat aveva [ 
detto di respingere «nella ma- i 
nicra più decisa la distinzione 
fra sciopero economico c «ciò- 
pero politico» ed aveva affer¬ 
mato che < nessuna limitiizio- 
ne deve es.scre posta al dirit- 
tv) di sciopero ». Belle parole, 
ma parole. Anche a voler di¬ 
menticare che gli ainministra- 
'nri comunali saragattiani, 
dalTasscssore di Roma al tì- 
ce-sindaco di Torino, hanno 
approvato le punizioni inflitte 
agli scioperanti, sta di fallo 
che il governo d.c. ha già li¬ 
mitato il diritto di sciopero 
infliggendo sanzioni agli sta¬ 
tali. II governo d.c. c d'accor¬ 
do con la Confindustria ed ha 
dato agli industriali tutto Io 
appoggio possibile — compre- j 
so quello della Celere — per 
colpire gli scioperanti. II go¬ 
verno d.c, ha già presentato 
progetti di legge contro la li¬ 
bertà di stampa e di sciopero 

Il compagno Amendola provocazione- Sono il sangue p g — evidentemente motivazione del prefetto — l'oralore ingiungendogli di pubblico poteva essere tur- emesso, nelle prime ore di ate- po'^che véni^ero dett'cl c?éra 

nonc^ianic 1 p g innocente dei lavoratori ca- determinati da direttive mi- - aver un dipendente.del Co- sciogliere il comizio, per vi- baio, dopo Tarbitrio di poco mane, la seguente sentenza bisogno di una bella Utiaata 

gattiani; anzi na ciicn a ? si », proprietari o nuovi af- “*^t> a Montescaglioso, come nisteriali — a danno della mune distribuito .certificati lipendio al governo. prima. contro gli 11 partigiani di Oder- per ripulire Varia» 

di volerli fye approvare ao fjttuari delle stesse. Ma al- ^ Modena, come a Melissa, libertà di propaganda elei- elettorali nonostante T^pres- jj compagno Alicata conte- Ci risulta che stamane eli *•* AUillo, VeoezUn « 5arà bene che tutti si 

Annone hanno trovato i ca- come a Torremaggiore. toraie dei partiti di Opposi- disapprovazione alla no- stava al commissario il di- on, Alicata e Mancini hanno -^^*’**"®* Glprgi» e Lo- rendano conto — continua il 

mento! A gnidicare dnnque rabinieri. L’ordine è che le -- Mirata aperto favore della mina (del dipendente per tale vietare ad un oratore presenlato den-jneia al Pro- “n® ■**« «-reo- Daily Mirrar — che Chur- 

dalle parole di baragai e di grotte lasciale libere siano D.C. vanno moltiplicandosi in ?<?rv izm - n.d.r.) da parte l esercizio della libertà di pa- curatore della Repubblica per »>•»«*■“ e®«P«v®li di omicidio chili ed Attlee hanno ambe- 

Romìta. democrazia cristiana chiuse. «Qualcosa è stato fatto »• Italia. della Prefet^re » non reg- |.j,j gopro^j aggravato continaate eselase le due espresso il senso di al- 

e socialdemocrazia non con- secondo quanto scrive, in- j * ^ | icali Ma a^r- attintamente alla prova p,, oratori, gli ti comnaeno Alicata ha an- e eon la prevalenza!Inrme del popolo britannico 

cordano nel giudizio-sul pas- fatti, anche un quotidiano ba- dà larebbe re nieme ^ ‘h- .nmànàrn ri*" ^tori governativi, si permei che iXàK Pri?d^ atlenwnU. BaralelU Die- Per il modo con cui l’Ameri- 

sato e non si accordano ne, rese, Fon. De Gasperi dovrà «tato goS^o c^ fàlera àrovfncirdrFerrara sulta erphcitam?n^^^^ un »? P»" T^^P»: fa Repubbblà il reSe t1- n® e Rino rono riali rie- 

propOsdt per dornenica, oltre che inaugura- ogni anno spende duemila mi- ^ avuto ieri con la sospen- elenco di venti persone, eien- ing.une contro i dirigenti legramma: « Ekxellenza Ei- noicinti colpevoli di conrorfo r/ff ' d- ^^itieVr^ ri* 

e stato *^* ^* ■■e d nuovo vil.aggio, Proce- liardi dei contribuenti Italia- sione per un mere dalle fun- co che il Comune aveva fatto naudi. Presidente della Re- nel delitto di omicidio agzra- paese non è un satettit^^ 

un programma politKO _nem dere alla « chiusura » del ni. n problema è che non si zjoni di ufficiale di governo recapitare al prefetto, e che »**"*}?® pubblica Roma. Segnalo V.E. voto esclose le aggravanti e eon nesmnn min m^nnrri^ nlS 

meno per le questioni piu al- Sa^o. Ire famiglie che entro trattava soltanto di fare qual- del sindaco della città, la il prefetto aveva approvato. Jil arbitrari interventi u prevalenza delle attenaanti naso Vtmliamo es^e^^an 

filali e urgenti. Giastaraenfe la fine del mere devono tra- cosa. Anche il fascismo, che compagna prof.ssa Luisa Bai- Un .recondo sopruso si è Cina, e permette che gli gutorità P. S. circoscrizione -^r motivi di narUeoUre valore oresentr^ nei nenn-rìntt en~ 
Guido Piovene — pur impi- Martella »» so- portò l’Italia alla rovina, fece boni, e con Timposizionc di verificato m Calabria. Catanzaro, Cosenza, Reggio, ^1-1. _ -.-r-i- Belili Fran- reani ora di nuovo' bloccati 

gliandori nelle stesre sfriden-^6-'^d®Se»o ne ospitere, „ qualcosa». Il problema era un sostituto di nomina pre- L’altra sera a Vibo Va- ^ diretti impedire libertà prò- _ ' da nroooste am erica n i> » 


impedito al comizio stes.so ail'"""*,’^"**. ... ’ . . V.—" no con il nlino attuale di .uh- cniarazioni uei premier. ^au- t rinulsa di Eisenhovver a 

trasformarsi in una grande ^ * ultimo, t.'iri. Per ogni dieci di quesii co.struzionc. la Lucania vedrà dcre definitiva la posizione torevole giornale britannico si Churchill e la rabbiosa le- 

manifestazione popolare dov'e aUindustrializzazione. e suf- ultimi, cs.si stipendiano un j-oridisfatto il suo fabbisogno assunta dalla delegazione astiene dal commentare la yata di scudi al Conaresso 

erano presenti innanzitutto ficiente dire che. e in senso guardiano, .-u tutti fanno ri- ipjgjuio attuale di scuole tra atnericana a Pan Mun Jon. notizia; ma il solo fatto che contro ITnghilterra suscitano 

gli abitanti dei « Sas«i ». assoluto e in senso relativo, cadere il pe.'o di spese cnor- - posizione che attenta alle basi e.sso registri la solidarietà del «ella stamna InelèsX a nifi 

Oggi_ha detto Amendola operai impiegati nell’in- mi che nulla h.anno a che ve- (Continua in 2. pag., 7. colonna) stesse della conferenza, bloc- movimento della pace italia- jgj-ga tiratura parole di indi- 

iniziando il suo discorso — la - --^ ~ --- ■ ~ =*'■ — ■' - ■ —■ ■■ — gnazione e di estrema fermez- 

S;iì;re'^'faiti.''ma'’°ó'n''o‘qSe- T-;t:CO f.OS.V I.A IIC I.VI’K.VIIK l»KK IJXA CA.VIPAGXA KLETTOnALK OXESTA E LEALE! tori'd?rD»HK'MÌ“oV'h4nq 

sti proprio ad essere ben lon- -- Ietto stamane, nella prima 

tani da quelli che la propa- gg • g ■■ VI B pagina del loro giornale, una 

fircJI ^ di Ferrara megalmente sospeso 

di dolore, di lacrime, di prò- B Mac Carthy e gli altri 

vocazione, di sangue quelli Bfl ■ ■ FBBR congressisti repubblicani fan- 

-o'rfe’Terpti? B sosMutto imo alle elezioni dal vice preietto - 

polo in questi 5 anni e parti- _ B^ ^ ^ Churchill non ^lo ha sugge- 

colarmcnte nel Mezzogiorno. I ’ ’ _ _ . rito, senza chiedere il per- 

mTn'tata® ^3 polìzìa sciogUe UH comìzìo dì Alìcata a Vibo Valentia - Vietato un comizio del compagno Sn» 

ài'aii àon^^iààeftatl. socialista Mancini - La denuncia al Procuratore della Repubblica - Un telegramma di Alicata a Einaudi comunfite in Corea potreb- 

mento del fiico sui meno ab- --^-dà^'certe *?àrRà'hLno“SriI- 

bienti l’analf^zetismo e la qjj intollerabili .reprusi ritenuto infondato. Infatti, la sario di P. S. interrompeva sca motivazione che Fordine U Corte d’Anize di Vclletrl ha to gli americanf, ma era tem- 

provocazioire- Sono il sangue (jgjjg p 5. — evidentemente motivazione del prefetto — Foralore ingiungendogli di pubblico poteva essere tur- emesso, nelle prime ere di sta- po che venissero dette: c’era 

innocente dei lavoratori ca- determinati da direttive mi- - aver un dipendente.del Co- sciogliere il comizio, per vi- baio, dopo Farbitrio di poco mane, U sepnente sentenza bisogno di una bella litiaata 

duti a Montescaglioso, come nisteriali — a danno della mune distribuito .certificati lipendio al governo. prima. contro gli 11 partigiani di Oder- per ripulire l’aria» 


i*:(:co c.osA la iir iatl. mik vkìì i:.\a ca.\ipagaa llet toralk oafsta e leale: 

Il sindaco di Ferrara illegalmente sospeso 
e sosti tuito fino alle elezioni dal vice pr efetto 

La polizia scioglie un comizio di Alicata a Vibo Valentia - Vietato un comizio del compagno 
socialista Mancini - La denuncia al Procuratore della Repubblica - Un telegramma di Alicata a Einaudi 


aggravato centimato eselase le due espresso il senso di ol- 
aggravanti e eon la prevalenza tarme del popolo britannico 
delle attenaaaU. Barateita Die- Ver il modo con cui l’Ameri- 

go e Zara Rino sono steli rico- affari mon- 

_— °'oh. L Inghilterra ha il dt- 


Inali e urgenti. Giastaraenfe la fine del mere devono tra- cosa. Anche il fascismo, che compagna prof.ssa Luisa Bai- Un 
Guido Piovene — pur impi- mi portò l’Italia alla rovina, fece boni, e con l’imposizione di verifi 


nomina pre¬ 


gia persona dello lentia (Catanzaro), il com- fascismo. paganda elettorale, culminati e s»«»o nconoscioro . ìonorann n mm 

prefetto di Fcr- pagno onorevole Mario Ali- Il commissario allora, mal- scioglimento mio comizio in «"^erse nei -cUtto di riSà brSàico- 

Santoro. cala, nel corso d’un grande grado je precise argomenta- vito Valentia. Tale atteggia- ■«««^ato al panie della Pnote L-o-^ano ufficta’e dei' - La- 

- ... J. Alirata la_ .. _*_ J_r__ toMlan^ —a«n 0 l m l.l. wvr»^ca*g^ UAdlGifZge UC * ^ - 


paganda elettorale^ culminati 


sjeesco è stata ric«AoscÌBt« proporre americane che. 


grandi proble 


fona umana >, affermala nel- della Cassa del Mezzogiorno, Marshall, Quando si annun-imunale, è stato da questa no e del suo operato in QU^ti Sebbene wricati dalla poli- dìruto costituzionale e minac- «d anni Zè di cbI anni 19 e mesi re » rispondendo oe*" le sue 

la dichiarazione dei quattro ® Quale reno puntati in **^^1"**, cinque ha detto soffocare libero dibattito 8 c,nd,iMti; Veaeztea Adrtea,, contumelie ad Attlee. * Per 

a nn.1 Questi giorni tutti i fan della _ .. testualmente. «Lattuale regi— mossi dalla piazza fin quan elettorale ner contraffare ri- vimau molti aim» — levPA tìaiI'a— 

partiti apparentati, e di quel- propaganda clericale, risale Tf t 1 me può essere considerato de- do Fon. Alicata, dopo aver s-jUato ele^ni 7 giumo De- dito-Lale _ il minierò zela¬ 
le «cose eira appariengemo al im 7. Sono .sUte necessari ff f ®s^ pubWicamente annunciato che j^enti ossequi. MarirXlica- ^ ^ 

al genere che chiaraano. dal- lunghe lotte popolari per il JLSf . f IC'i'C tanto da uomini come De avrebbe denunoato il fatto al deputato al Parlamenio». 1^. „ ^^•~*** te ferocia una campagna con- 

l’altra parte-delle Alpi, tàrte rfenaméjlto del «Sassi^». — -—-:-• Gasperi, il quale ha iniziato Procuratore della Repubblica, ^ _ iteratelte Di«go e steto caB^an- tro la Vbertà dì par^ e di 


... . j; _„_i Mucsn Kiomi luiii 1 lari ueim 

partiti apparentati, e di quel- propaganda clericale, risale Tf W V • • 

le «cose che «PpartengoBO gj necessarie •# WWà 

al genere che ch'iaidsrno,'dal- lunghe lotte popolari per il Mi-w . Fa* 

l’altra parte-delle ,\lpi, tàrte rfeànamejito del «Sassi^». — -^— 

■ ' ; 1 

U Tenti è «h. . 

e a Romita la li^rta di scio^ dell’on. Bianco — perchè ad Saiy z^^«;*«rra^™^r«s«nti 
pero e fatte le riforme di coi 0550 si desse esecuzione. Ma vi era rantor* dei «oggetto 
cianciano, non importano un quali sono i risultati? - mister cogoi ». 
bel niente. Essi infatti con- Cinquanta famiglie oggi, strano, motto strano che pii 


Il dito neirocchio 


vi era l'antore del «oggetto 
mister Cogoi ». 

Strano, motto strano che pii 
abbiano dato il passaporto. In 


vogliano i voli socìaldemocra- 2OO chissà quando, contro 18 Sa 

trai a sostegno della D.C in mila abitanti del «Sassi» toSS^P^c^Tè 

modo che questa giunga ad avranno una casa. Noi —I mosto 4m circa aa «otomi 


. M my. t ■ *3 sua educazione nello Stato per evitare incresciosi inci- 

. ll-fFSM aoi gionte • " • pj^ reazionario di Huropa,-lo denti, scendeva'dal'palco di- 

^ impero Austroungarico; e l*ha rigéndbsi verso la sezione del 

ieriW : dentro le. ?«*« P <^- 

toio di c/esao del giorno» per della Citta vaticana, che è lo compatta attorno ad -Alicata.-j 
la sua pentole organi riazione erede di quello Stato ponti- Nella serata steùa'il'sd- 
‘*:**®i : ficio che, come è noto, fu lo pruso si ripeteva. Infatti il 

na?0^ Epi? ‘*p^c(d Stato più reazionario ed am- (^immissario poneva il divie- 

tutiora il ’titoui. valevole per mìnistrativamente c o r r o 11 o to al comizio deli’on. Mancini 


- . ULTIM’OBA 

Grave^ sénteiizà 

al pracKSB 4 ViIMri 


vie sene zteW • cendanwll ad uno. — 11 minisirp sena- 
rnaml U él -cmi Sl -ceBdeoaU; ha condotto con crescen- 
Ramt^ite nieea è Jerocio una campagna con- 

Baratella Diego e stato ceBdan- tro la Ubertà di parola e di 

opinione. Americani innocen- 
denati; Zara Line è «tato cw- ti e patriottici reno stati tra- 
daanate, perché di atoerc età; seinati innanzi a lui, la loro 
ad awd sa « ni ani 14 e atte! esistenza privata è stata in- 
4.caiteaml> Belila-Fraaaccac* è la loro reputazione bet- 

nodiiMHto ad noi 22 di fango. Gli americani 

Ini anni 15 e meri 8 end*»— *** *^vvinzioni Uberali hanno 


il campionato del mondo. 

AMUODEO 


mìnistrativamente corrotto to al comizio deÙ’on. Mancini VELLETRI, 16 mattina. De Lnca Rine, Antonlaari Al- 
della storia italiana ». del P.S.I-, già precedentemer»- *>®po oltre 15 ere di perma- tilie. Da Rea Ernesto e Xarclw- 

A questo punto il oommis- te annunciato, con U grotte- ncasa la Camera él cenaitlieitial Angele wm riati awelU. 


tentato di protestare, ma in- 

FRANCO CAL.A1IAN1IBSI 











P»I. 2 — € L'UNITA*_ 


PRIVI DI ARGOMENTI I NEMICI DEI PUBBLICI DIPENDENTI 


Gli Statali daranno il voto 

ai candidati che ti ditendono 

Dichiarationi di Lizzadri: gli statali hanno pieno diritto di invitare i 
candidati ad appoggiarli nella loro lotta per un migliore tenore di vita 

L’agenzia Ape ha diffuso c al- 15 !e clausole economiche finan- l'intranslgenia assùnta nella 
cuni giornali hanno riportato ztarle del trattati di Bonn e trattativa par la stipulailona del 
Un commento ripreso da alcuni Parigi, la cui approvazione esso contratti integrativi provinolalii 
giornali governativi, sul comu- avevà condizionato, qualche set- per la eoetltuilone delle eeuole 
nicato della Segreteria della Umana fa, al giudizio della Corte profeeelonall e dalle oesse edili. 
C.G.I.L. con il quale si chiede di Kerisruhe sulla loro costltu- Tele atteggiannento — dice II 
che gli statali impegnino, nel zlonalltà. comunicato della segreteria dei- 

corso della campagna elettorale, L’improvviso voltafaccia è sta* la FILEA — non potrà ohe aoul- 
1 vari candidati al Parlamento di determinato dallo pressioni re la tenelone in atto • causare 
sostenere nelle nuove Assem- del Cancelliere Adenauer, di cui poi nelle prossime settimane ben 
blee legislative raccoglimento •• liberale àieier,' presidente del più veste egltatlonl ohe eeeon- 
dellc richieste del pubblici di- Senato e dello Stato del Wurt- po l’organiiiatlone sindacale 
pendenti. i . «cmberg-Baden, ha accettato la unitaria è ancora possibile evl- 

Sul commento stesso l’on. Llz. f*' conseguenza di ciò, 1 tare 

zadri. Segretario della C.G.I.L., ministri socialdemocratici del - 

interrogato da alcuni giornali- Wuerttemberg-Baden hanno pre- CHC Clll mOHQ 
Eli, ha dichiarato: sentalo lo dlmlsolonl. OUO OUI lllal C 

«L’articolo 60 del T. U. delle . rntteggiamen- .. T-.-.-i t_ Jn-i-ptla 

Leggi per l'elezione alla Carne- Presidente delta Repub* ui irflpQni ih 

ra del Deputati prevede sanzlo- ^^®*^*^* _ ' -toadami""TÌJ qa. .* , 

ni penali a carico di " chiunque comunioato dpli a filpa ù** 

per ottenere, a proprio o altrui COMUNICATO DELLA FILEA radio costiera di Trapani ha 

vantaggio, la firma per dichia- mr i Soft proveniente 

razioni di candidatura, o il voto Vasfc a&'lta/lOni costaricana «Qi- 

elettorale, o l’astensioné offre, , 1 ^; nrlìl! tona. che. jior una 

promette, o somministra dena- JflVOrfltOri Cfllll improvvisa avaria «1 motore si 

ro. valore o qualsiasi altra uti- , . ' TTT ita ” circa .io 

Utà o promette, o concede o fa , chllomclrl a ponente det. isola 

conseguire impieghi pubblici o *"''*J**® I ANCE e I ANDIL, asso- di Marettlmo 

privati ad uno o più elettori o. * appreso 

per accordo con essi, ad altre “Orlali edili e laterizi, ad Intsr- che li piroscafo « Mazara » ha 
persone"». '• «Moolazl^ dirottato per portare aiuto alta 

Come si’ rileva dalla stessa rinuncino al- » Slrob » 

lettura dell’articolo riportato, le 


SOS sul mare 
41 Trapanlinjemfiejta 

TRAPANI, 15 — Stanotte la 
radio costiera di Trapani ha 
copiato un Soft proveniente 
dalla motonave costaricana «Qt- 
rnb > di .392 tonn. che, i)or una 
Improvvisa avario al motore si 
à dovuta arrestare a circa 30 



PRI, PSDI e PLI, grazie alla legge sulPappa* 
rentamento, possono il 7 giugno far giungere 
la D. C. al traguardo del 50 % +1 dei voti 


Sabato 16 maffio 1953 


UN FORTE DISCORSO DI EMILIO SERENI A BENEVENTO 


Il governo della “guerra fredda» 

è condannato a restare isolato 

( • 

" , * Il | i.i I 

JVel nuovo clima che la volontà di pace dei popoli sta imponendo ai potenti del mondo^ 
il governo De Gaàperi non potrà sopravvivere — Successi delle forze della pace 

BENEVEINTO, 15 — Ieri di Dopo aver dimostrato le Di qui anche — prosegue polo, I ministri clericali, gli 
fronte a una grande folla, in possibilità concrete Qhe, con Amendola nel suo discorso — esponenti monarchici e i ge- 
plazza Roma, il compagno lo sviluppo deH’attuale situa- la - necessità che 11 voto del rarchi del fascismo, usciti 
Emilio Sàreni, ha pronunzia- zione internazlonalè, si offrono 7 giugno sia non soltanto un dopo dieci anni dal nascondi¬ 
lo un imporlanle discorso sul al popolo italiano per la con- voto di condanna contro la gli dove si erano chiusi al 
tema: « Per la rinascita del 'quista di un governo di pace D.C., un voto che faccia fai- momento d^lla catastrofe. 
Mezzogiorno, per un governo e di riforme sociali, Sereni si lire la legge truffa, ma an- L’ultima parte del discorso 
di pace e di progresso so- è poi soffermato ad illustra- che un voto che smascheri di Amendola è dedicata al 
ciale )». re come la politica del gover- la demagogia antìgovernativa movimento in avanti, dall’or- 

Dopo una serrata e docu- no clericale e quella auspica- dei monarchici; un voto che ganizzazione sempre più forte 
mentata critica della « guer- ta dalle cricche dirigenti e dimostri che il popolo meri- delle masse popolari men- 
ra fredda » che il governo de- monarchiche, siano in aperto dionale sa ormai bene indivi- dionall. alla loro volontà di 
ricale da sei anni ha condot- contrasto con tutta l’evoluzlo- duare quello che essi reai- una politica concreta di pace 
to ai danni della popolazin- ne dèlia situazione interna- mente sono, espressione delle e di lavoro, alle loro aspira¬ 
ne del Mezzogloino e del- zlónale, situazione che con la stesse forze di cui è espres- zloni. al rispetto della Costi- 
ritalia tutta, il compagno Se- azione dei partigiani della pa- alone la D.C.. intenti solo a tuzione, alla loro sempre più 
reni ha contrapposto a questa ce e con le iniziative di pace impedire che n malcontento larga e c.’mbattlva fedeltà nel 
azione nefasta della D.C. I deU’Unióne Sovietica e della in modo Mezzogiorno, che si esprime 

progressi che la politica di ri- Cina popolare, si è venuta esprima m m o bandiera e nel simbolo 

nascita meridionale, condotta profonda» ente capovolgendo^,, ' del Partito comunista Ita- 

dal Partito comunista, ha nelle ultime settimane e ne- ‘a flessa volontà 

permesso di realizzare sulla gli ultimi giorni. m n.lTlmfnto aué -TrT 

via della lotta unitaria delle illustrando la grande im- orz?X nel m^nX Ìonglu- MUOrC URa bimba 

popolazioni del Mezzogiorno, portanza delle dichiarazioni «ar suaf IiniurllA «Alrrtllrt 

ner la rinascita delle nostre di Churchill e della presa di nc? l’ac- InRenfO peffOllO 

r\ì*r\\*\r%ni\ a HnlPTtnlln tllttn. "*-^VKncrG I inVllU pLF i ci ■ » 


sanzioni penali sono previste 
per coloro i quali, anziché fare 
opera di propaganda dei loro 
programmi politici, cercano di 
ottenere prc.sentazioni di candi¬ 
datura o voti mediante un cor¬ 
rispettivo, cioè induccndo gli 
elettori ad esercitare il loro di¬ 
ritto solo per una immediata o 
futura utilità personale. 

E’ per ciò del tutto cervcllo- 
lica e diffamatoria la interpre¬ 
tazione secondo la quale la Con¬ 
federazione Generale del Lavo¬ 
ro si sarebbe resa colpevole ad¬ 
dirittura di responsabilità pe¬ 
nale per avere cercato una di¬ 
chiarazione di impegno da par- 


DALLA VIOLENZA DELL’URTO CONTRO UN LOCOMOTORE ALLA STAZIONE DI MILANO 

Tragica fine di un giovane fuochista 
proiet talo nella caldaia della iocom otiva 

Anche il macchinista è morto sul colpo — Tre feriti gravi fra il personale 


cmarazione ai iinpegno da par- MILANO, 15. — Il macchi- nozzl veniva proiettato den- 1» mesi, durante lo quali i lavo- invIUre 1 Comuni decorati di messo particolarmente in lu- ^ 

iivendicazii^f degh° imi c ^ fuochista di una lo- tro in forno della CAnldaia. la ratori hanno effettuato tre rtu- Med.gll» d’Oro a Intervenire ce e denunciato 11 contrasto e della paura nato nel 

?ubblicrrlvondicazion^^^ comotivn sono morti in un cui imboccatura era aperta scUissirni scioperi nazionali che ,1|» cerimonia. di Interessi fra le masse de- ^“*7” ^ n 

l candidati rapprcLntano ap. ferroviario, yenfl- per il carico del combustibi- hanno notevolmente contribuito ^ ovldente e sfaceiaU KH elettori che. ancora per ® hS aJSr^vafo 

punto un programma elettorale. cosidelto le e periva tra le fiamme, “ ® h ‘ ** manovra elettoralistica che protesta contro il governo ««J^avapo 

Sostanzialmente l’impegno, di della Circola nei pres- mentre il macchinista Gaeta- susclUre lo sde- clericale, si orientano verso f. Ju 

natura del tutto morale e ten- si del parcheggio ferroviario no Penna riportava la frat- «ormaU'l ® «no di tutti 1 resistenti se si H voto ai monarchici e quel- ^"® .u® ^ 

dente a provocare leggi, non ha della stazione centrale. Una tura del cranio e decedeva lofra&cttima- conslder» 11 recente Ineontro li della cricca dirigente mo- A 


province e dciritalia tutto, posizione della Commissione ‘ pj ^o- - a Hosaiim 

f( E* Dcìss&tn D0r sciTìDrc il flAii*Ac:cpiTihleA propSTHio 1101 pru CATANIA, 15 — A Rosollni, 

Amnn b*, HPtto il rnmna- 7 ^ ^ ° Hit Grammi dei Don Sturzo. dei uns bambina di appena due 

«nó^Sereni *_ in cui l'eletto- arandi *Pn~ f»®dda e del Vaticano e che anni ha ingerito per errore del 

£“ SS™ -MSérSS. ESS; ~ 

trasformiste delle cricche do- apertamente, urti ormai con- i "' ' ' ■■■■' " ' . . . '■ ■■ « -i 

minanti locali, che hanno tro la espressa volontà di tut- | , . . . _ _ ^ I 

sempre sostenuto governi di ti i popoli di porre fine al- | SIS I INA 1 

reazione politica e sociale ». jg guerra fredda ». 

4 L’oratore ha a questo punto 

sto punto c passato alla de- rilevato come un chiaro sin- 

nuncia delle nuove forrr^ tomo di questa nuova situa- 

queste zione internazionale si sia già 

che manifestato nei successi ri- 

ne attuale, particolarmente ^jgjj^ che si bat- 

ad opera del monarchici, dei tono per la pace nelle recenti 

® elezioni In Francia, In Danì- 

siddettl gruppi liberali, firup- niarca, in Inghilterra, in Au- 
pi praticamente asserviti al stralia. in Giappone, 
governo clericale. Egli ha 


IL RITORNO PIÙ ATTESO 
Stasera alie ore 21.15 

AI-*rER CMIARI 


crrcllaTtV^a ners^na^dde^M * tutlT'WHc 7 grar^Ja natau;^^^^^ no. cieco dlTner^T^rvici^ro Piccolo esercente per "fìnr d^SlT irgurrVa 

influendo su di essa allo scopo Scambi ohe Vubito ® ‘ cinquanta giorni. oltre ad altre rnodificho di mi- da emissari democristiani di i®®^® contro la politica del go- ^^edda » contro ì lavoratori e 

di allontanare dal partiti che di- è datrnlla - 7"“* di numerosi altri arti- Verona per Indurlo a interve- il P®P®1 p 

fondono impìG^stl* nisssc di Il MaaAUA. coll tiorm&ttvi* nlro Atlft sslblslotis di svio voto c si ®pprC8tA dci* !& i^inBScit& del 

elettorL lalitanza. |] flUOVO (OnTrattO n problema doi miglioramento forse a votare per i menar- 

„ -T-:-J.l l_ _ J.I l_ «« m «u por l ..vp„to,i “«“•..‘•."''■“““"l! chlcr. ha marasal comuni a t‘*: "STc- 


Parziale ratifica 
della CED a Bonn 


Il nuovo contratto 
dei lavoratori dot lagno 


eiettori:" . — laUtanza. ^ ^ ^ Il RUOVO (OntrattO 

- La scontro è avvenuto men- . , . » . j i i 

Parziale ratifica t»*® b lavoratori dol lagno 

j 11 t» pena imbaccato il breve «tun- -- 

della CEU a Bonn nei», dove a sua volta era e’ .stato firmato ieri a Roma 

. stata istradata la locomotiva, ii nuovo contratto iter gli opc- 

BONN, 15 — Il Senato della che procedeva a marcia, in- rai addetti alle industrio del le- 
Germanla occidentale ha appro- dietro. Nel violentò urto" rniii- gno e del sughero Hanno cosi 
xato oggi, con 23 roti contro to macchinista Francesco Bo- avuto fine lo trattative, durate 


TUTTO FA BROADWAY 

Domani 2 spettacoli - Prenotazioni al 48.70,90 - 48.54.80 
OGGI «Prima» al 

Supercìnema e Ariston 




E’ .stato firmato Ieri a Roma 


Importaci 4eliberazi«ni 
del Consiglio «éirUMURI 


Tre aerei americani sì scontrano 
nel cielo della Germania O vest 

Due morti e tre dispersi nel grave incidente - Quattro avia¬ 
tori si salvano col paracadute, ina due di essi restano feriti 


del tenore di vita per 1 lavoratori “““7 rum. chici. ha interessi comuni a " 

del legno è un problema che f®*® *®'« Invito come offensivo quelli del contadino, dell’ar- ® 

riman e tuttora aperto • ^7* ];•'“"* * “* ulà vo^ verno di pace e di ffforme !o- 

--• L «ni lii-wbT'on- partito della pace e 

nii11«>« in ^ 7 r 1 À " ' « dell’indipendenza nazionale, 

UHI ICS in oiria ai partito delia rinascita me- 

- ricali e monarcnicne. egli aa- ■pz-’r « 

li Consiglio nazionale della DAMASCO, 15 — Il Segreta* rà con noi il suo contributo ridonale, ai r-.v,.!. ». 

Unione rappresentativa universi- rio di Stato americano. Poster decisivo, il contributo decisi- ^ <^azione Che na sa¬ 
tana (UNURI). riunitosi nel Dulles. è giunto oggi In aereo vo di tutto il Mezzogiorno al- lutato la fine del discorso di 

giorni scorsi a Roma, ha deciso a Damasco proveniente da la conquista di un governo di Sereni, la grande folla ha co¬ 
di riprendere le relazioni con la Amman Dace per l’Italia ». minciato a defluire per le Vie 

iTninna sfiirinn»!. principali dclla città. A giudi¬ 
care dai primi commenti, 

profonda è stata rimpresslo** 
ne per il discorso. 


IL DISCORSO 
DI AMENDOLA 





VALLI NAZZARI 
REDINI* N^UER 


Unione Internazionale Studenti- 
la grande organizzazione demo¬ 
cratica mondiale con la quale H _ • ■ _ J _ ■ 

erano state Interrotte le relazlo- ■ I M 

ni sin dal '46. e di esaminare ■ %»%#■■■ ■AB %tm 9 %/9 9 

rinvio di una propria deiegazio- 

deali oratori del P.C.I. 

inoltre (I consiglio ha decìao ^ _ 

di sostenere presso le compe- - - I I I Regia DI GIANNI FRANCIOLINI | 

Itom de'lS^eìfnulIno annunciato il Om Vincenzo LA ROCCA: i. pMia» HUuicoilffERaNGHI-8uu«*iwi»-wiuoa«iiORt norw 

compagno Palnùra . TogUam| Galvano (Napoli). un secolo e mezzo. queUo di | .... I 


ONDO LE CONDANNA 


Regìa oi GIANNI FRANCIOLINI 


abitazioni tra quattro secoli 
e mezzo. 

Ma non è solo qui — pro- 
-| segue Amendola — l’accusa 
I che noi eleviamo contro le 


deriet * si è scontrato con un carest. ricorso, alcune 

ar»r»ar#«'rbio Ha trasDOrto del ' Clausole che considerano la par- 

nfl lox?a?;. ed situazione dei medici ‘ Hartilo, parlerà oggi a Novi Sen. Cesare MASSINI: Gorga 

contemnSaiieame^te inlesti- f-O^clusa la Vertenza condotti, la .egoiamcntazJone contrO la Resistenza Ligure e domani a Moncal- (Roma). bi fatti, a questi fatti, sta la 

to il™ anco irSn altri Ip- fpn INAM niprliri ^«‘'‘nierinato. lattnbuzione ai ^ _ vo, Canelii e Nizza MOTfer-on. Clemente MAGLIETTA: isnoraiua del problema me- 

paricch?^ da trasporto^deHo e m eaiCl condotti delie quote capitarle e' sUto dmU notula che do- rato »“ Provincia di H Mercato (Napoli). ridionale; c’è -- coim oggi 

ste^o tipo, asportandogli una r stato ieri raggiunto l accor- mani in Campidoglio, alle ore compagno P etro S^hi^ vi- <>„. Angiola MINELLA; Cam- documentano gli affrettaU la- 

ala Tutti 4 tre gli apparecchi do tra iVam 7?eo"^ - -a...— ce segretario generale del von per completare appena 

sono precipitati e sono andati ni dei medici per ii rinnovo - 

distrutti. delia convenzione medica StstO Ìd6ntÌfÌC3tO 

Due aviatori sono morti. L'accordo prevede: 
tre sono dispersi e quattro l) la proroga della conven- il teschio del Boccaccio ! 

sono riusciti a salvarsi facen- zione sino al 31 giugno lOM; _ 

do uso del paracadute. Due 2) la costituzione di un’apposita Firenze is _ Lo studioso 


r stato identificato 
il teschio del Boccaccio ! 


Pfrk^'nnia'yfnni ri n segretario genersue oei ma). cne noi eleviamo contro le 

rro>OCnzloni u.c. partito, parlerà oggi a Novi Sen. Cesare MASSINI: Gorga menzogne clericali. Accanto 

nniiérn 1» Ligure e domani a Moncal- (Roma). b) latti, a questi fatti, stà la 

vo, Canelii e Nizza Monfer- on. Clemente MAGLIETTA: ignoranza del problema me- 

E' sUto dmu nocitia che do- «*<> »“ provincia di ^ D Mercato (Napoli). ridionale; c’è -- coiM omL 

mani in Campidoglio, alle ore compagno Pietro S^hia, vi- Angiola MINELLA; Cam- documentano gli affrettaU la- 
io. saranno inferite dall’on. c® ^segretario geniale dd pochilsa e Stellanello (Sa- 'on per cornpletare apj^a 

De Gasperl alcune Medaglie Patito parlerà oggi a P^ una narte del piccolo villag- 

d’Oro a partigiani per fatti re- Sia ® domani a Ter^ Sen. Cino MOSCATELLI: Ca- ” ^® ^ 

lativi alia lotto di ilberaolone. elenco di alci^^ i ^ji^ione provvedimenti vengono ^esi 

l. 4 I..UUU i. comM del PCI eh. MUSOLINO: ?Sarn.’r.H“tcÌBS™di^n’ 

quanto per consuetodine li con- si terranno oggi. fReceio Calabria), 


PdoDuZiOME COSTELLAZIONE -DisTPre 


Vietato ai minori di 16 anni 


OGGI GRANDE «PRIMA» Al CINEMA 

METROPDIDAN e HAMMA 

UN TECHNICOLOR DI WALT DISNEY 
della serie « La Natura e le ane meraviglie » 


ferimento delle decorasioni 


quanto per consuctuaine ii con- g Luca (Reggio Calabria). #' IH ’ rfi • 

ao uso aei paracaauie. uue a; la cosmuzione ai un apposita FIRENZE 15 — Lo studioso ^***« decorailonl al Sen. Mauro SCOCCIMARRO: q_ ' ajATOLT e On Marisa 

di questi ultimi sono rimasti commissione presso il Ministero GlSep^ Fontanellir di Valor NiUtore avviene per Siena. RODiSS- Roim* ffi^ rilulV? dPvf,? M M 

gravemente feriti mentre gli del Lavoro, alla quale pertecl- do. ha dichiarato di aver mou- ««**o del Ministero della »*'sen. Ruggero'GRIECO: Luce- San Cosimato) ^ rtoi'ÌIIv.S!lJ^*'c’A^l>to- 

altri due hanno riportato so- peranno datori di lavoro c lavo- di ritenere, a seguito delle Ta e procedura appare VFoggia). r»brSrio nSoFRT* nmvinria ? iS 

lo delle contusioni. ratoil interessati. i’iN.\M e le sue ricerche, che il teschio rln- ■"fora piu strana se si consi- roloate NEGARVILL.E* *^ 1 ®??*^**® * corranone. Se 

Si stanno effettuando delle rappresentanze mediche; 3) l'au- venuto ne; 1921 nella caos di dera che la F.V.L. Aotoelattoae Tovìn»» ir> 7ara) ' . Meraogiomo è oggi più po- 

Ticerche per ritrovare 1 tre mento dei 25 per cento sul com- Borcucclo .sia quello del novel- di parte che fa capo a Cader- t» Luigi ORLANDI: Vena ria vero di prima, ci sono coloro 

dispersi pentii dei medici ed alcune nere certaldese. na, si è assunta Tincarico di Teresa NOCt*. Turate (Torino)* che SU di esso si sono arrlc* 

—^-r* ___ (Como), Sen. Mario PALERMO; Sa- chili, i nuovi e v^^cchi milio* 

La ssto asancani Oatis ‘- On. Agostino novella; La e Scisciano (NapoU). 

amnistiato in Cecoslovacchia C II lc>n.^GiancarIo PAJETTA: 




eoverr.o cecoslovacco 


Attacchi inglesi ogii S. U. 


-:-r__ (Como). Sen. Mario PALERMO: Sa- . 

La Mia amoncana Oans - - '- On. Agostino novella; La vlano e Scisciano (Napoli), nari e miliardari che traggo- 

anmlstiafo in Cecoslovacchia BBmlACl Mnli S II jon. Giancarlo PAJETTA: jde della Cassa, disselciate dal- 

-n #%%¥CICCill 111giVSI agii no e Urbino (Pesaro). le piogge prima di essere fi- 

to.vDR.4 li - un dopacelo 9 9 ^ On. Antonio ROASIO: Ho- °“r,Sw"annr „jte, dalle case per l’appode- 

da Ps-rfa riferito dalla -— vìgo. r»,, nTTvn* iu;«.a rii ramento nel Metapontino che 

fCoauauoxion. dMi. 1 . pogto.) y.R.S.S. II. ® Foreign ^qe ». discussione generale sui re- Sen. Umberto TE^C^: swiii fMessina). ' 
co-dannato In Cecoslovacchia . t . . ha annunciato che lunedi, al- centi auvenimenli internazio- Prato e Signa (Firenze). „ xiiiai l>OT ANO* Ranuci “O”®'®*. „ , , j. 

per usufruirà de' a La voce accusatrice e jg Camera dei Comuni, alcu- «ali ». 11 colloquio tra il pre- On. Mario -ALICATA: Vibo Ma al fondo c’è qualrosa di 

recente amnistia decretata da. interrogazioni presentate mier ed il cancelliere è du- Valentia e Soriano Calabro ® ancora piu grave. C e che tut-^ 

eoverao cecoslovacco le dcnuncie anmra pm /re- dai laburisti daranno occasio- rato poco più di un’ora e il (Catanzaro). Can^a RAVERA. Chi ta 1 azione del governo si 

— - — iieticamente stnvagantt. rt- al governo di fare il pun- comunicato non cerca neppu- On. Walter AUDISIO: Rivalt* vasso (Tonno). poggia ed e espressione di 

I ihorstn S Ilnn2lf*fl ^ negoziati. re — con qualcuna delle for- Bormida (Alessandria). C”- Maria Maddalena ROSSI: quel grappi economici e so- 

LIDcralO a W Dlla CO campagli di Mac Carthy. Si churchiU. comunque, «non mule in certi casi di pram-sen Adele BEI* Montecosaro S. Gimignano (Siena). ciali che sono costitittional* 
fisso Voi BrBKÌlÌfS(b bene che Attlee ha ri- . intimìdiu> dalla ac- malica, tipo ^armonia di ve- ' Benvenuto SANTUS: Novara mente contro ogni nnasciU 

■Hv w j m cevuto. per il suo discorm, le ^ ‘ .* dufe » o h reciproca compren- ^ (Corso Trieste). e soluzione dei problemi me- 

BERLINO, 15. — Manfred catorose congratulaziom di ^ conferenza tra sione » — di dissimulare che Vittorio BARDINI. Ac- Sergio SCARPA* Galliate ridionali; c’è che essa è tutta 

Von Brauchitsch, il grande Selwyn lAoyd, ministro di circitìonte- » in Rusnin hanno non c’è stato nessun accordo, quaviva (Siena). rVftvarav . quanta rivolta contro le mas- 



NEGLI ABISSIdel 
MAR ROSSO 


Liberato a Monaco (campagna di Afac Carthy? 

l'n» Vw ho HWidi 

BERLINO, 15. — Manfred catorose congratulazioni di 
Von Brauchitsch, il grande Selwyn Lloyd, minwtro di 
campione dell’automobilismo Sfato nel governo Churchill, ricevuto 

tedesco e stato librato nel 9^^ forma il 

tardo pomeriggio dalle carce_ Churchill. Anche il primo 
n di Monaco di Baviera, do- mmisfro britanni^ sara con-^ „òn 



(PREM/ArOA VEMEZ/i^ 
SOL L£SS£/? 
HANS HASS 


TiiTir^iLWiiTirriTTi 


UNA EMOZIONANTE ESPLORAZIONE CHE 
VI SVELERÀ’ LA VITA MISTERIOSA DEGLI 
ABITATORI DEL CIELO E DEL MARE 


OGGI « Prima » ai Ctoena 


L>arresto aei campione ave- fondo sui negoziati di Pan noslante tali sondaggi aves- qualunque chiarimento ^ 

va siiscitato in tutta la Ger- Mun Jon, ritiene più che suf- sero avuto un esito sfavore- Churchill abbia voluto dare, t 

mania un’ondata di protesta ficientc ripetere ancora una vele. La Evenìng Netcs ag- nei particolari, della sua idea Laura 


_ _ _ _ Per i primi 3 giorni di programmazione sono sospese le 

tardo ^meriggio daUe carré, u pmno ^ reazione'anierica- era venuto a Londra a parla- sen. Carlo BOCCASSI: Villa n,!* VuciaM“viVIANI- Pen- progredire; c’è che essa è tut-1 tessere e gli ingressi di favore. 

n di Monaco di Baviera, do- ministro onrannira mra «m ^ giunta inattesa », re della tesi americana che del Foro fAlessandria). ^ intera simbolo di un azio-|„„„,,„„,„„. . 

ve era stato tradotto U 7 dannato ranie ramphce de» il giornale pomeri- quaLiasi intesa con rU.R.S.S. pg^^ * n® PO««ca che prepara e'' 

maggio sotto la ridicola ac- comunisti. Tenga gli occhi jjjgg^, facendo capire che il m Europa deve essere subor- q_ Tonato BAGLIONl- A****^*"” NOVELLA: vuole la guerra e il conflitto 

cusa di «alto tradimento» aperti, il vigile senatore, co- premiar ha preso la sua ini- dmata aU’integrazione della cortons^tArezro) ^ra I popoli, la stessa che ^ - 

mossagli per la sua attività so mai Churchill chiedesse un 2Ì3tiva dopo aver fatto son- Germania nella NA.T.O. e Giovanni SERBANDINI: sempre, e più che mal Oggi, è irn 

in favore della riunificazione cisto per Washington! ». daggì alla Casa Bianca ed al alla revisione della frontie- COLLA, eorgaro san Remo. _ stata nemica e inconciliabile MC 

dello sport tedesco. U Times, in un articolo di Dipiartimcnto di Stato, e no- *"3 Oder-Neisse. ' ■ . ** <.. rr>ni. Antonio GIOLITTI: Bo- con ogni interesse dell’Italia 

L’arresto dri campione ave- fondo sui negoziati di Pan nostante tali sondaggi aves- Qualunque chiarimentop'"'..**'® ^^rezzo (coi- ves (Cuneo). le del Mezzogiorno. 

va siiscitato in tutta la Ger- Mun Jon, ritiene più che suf- sero avuto un esito sfavore- Churchill abbia voluto dare, t "*** __ •i»niHitimimiuiinimi«iiiiiiiitMiiiMitiii«M»fimi«iiiii«iiiuii»» 

mania un’ondata di protesta ficiente ripetere ancora una vele. La Evenìng Netcs ag- nei particolari, della sua idea Laura DIAZ: Querceto e 

in cui si erano unite perso- volta le parole di Churchill giunge che una volta che di una nuova Locarno. il can- Torre del Lago (Lucca), 
nalità del mondo politico, cui- nel suo discorso ai Comuni: ringhilterra e l’Unione So- celliere non avrà trovato di Ambrogio DONINI: Mo- 
turale e sportivo e decine di «Non redo alcuna ragione vietica siano praticamente suo gradimento i presupposti ‘*®"®- 

migliaia di patrioti e semplici per non ritenere che la prò- d’accordo sulla data e sul g c-mhra isnirarai o^lla Sen. Vittorio FLECCHIA: Ca- mflf • / ^ iBaS t 

appassionati. Oggi a meno d? posta cino-coreana possa of- luogo della conferenza, non i j nrv. stelletto d’Orbia. S^B r i • «»-«_ ■- nnT 

dieci giorni di distanza, il pire la base per un accordo», sarà molto facile per gli Sta- On. Luigi GRASSI: Bossoleno di Jl *'* «coprlv» Il DOT 

tribunale ha coronato con la e’ evidente che la manovra t| Uniti rifiutare. blema tedesco dalla pregiudi- (xSi).^^^ ) ' O ^Jfì tosa, 

sua decisione questa ultima compiuta negli ultimi giorni Qualcuno pensa che, qua- ^*®'® ^he una Germania unita Pietro GRIFONE* Base- V “ 

richiesta infliggendo così una dal generale Harrison per lora Eisenhower .si ostinasse potrebbe essere un’arma pun- jj-g YBenwMto) *'■ "••a lancia V Neocid 99 

severa sconfitta ai Me Car- portare i negoziati di Pan nel rifiuto. Churchill sarebbe tata dalle potenze occidentali t ucianrt r-uTi^uT* unrvh^Ha «88 ■* Oiailnona, ad «flatlo t e tal a 






1939: 

La Oeigf acopriva M'ODT 


w 


m: 


severa avu>ut»M> « *•»*. in’nafc 1 negoziali ai x-jjii iiuuio, wtuiL'iiui sdreooe udiie potenze occiaenraii Lueiann P'IlirPPI* TTuiv»betta 

thy di Bonn. Mun Jon a un punto morto pronto ad incontrare Malen- contro l’U.R.S^, e — come Tairam /A*tn 

L’accusa di alto tradimento risponde non solo al consueto kov da solo. afferma il laburL«ta States- «— 

era stata mossa al campione e specifico scopo americano di La visita che Adenauer ha _ « Katìon in ima ana 

del motore per l’azione da ostacolare l’armistizio in Co- fallo stamane a Churchill, al (Vercelli), 

lui svolta alla presidenza del rea. ma aU’intento nuovo e n. 10 di Downing Street, si discorso di Chu^iU on. Stello LOZZA; Montaca- 

comitato per l’unità e la li- più generale di sabotare il risolta, come dicono le due *” • garanzia per la Russia stello (Alesttndrla). 

bet^ nello sport tedesco, e progetto di ChurchiU di una righe del comimìcato emana- che la linea Oder-Neisse i Sen. Ermanno LAZZARJNQ: 

par aver accettato di rappre- immediata conferenza con la to dopo rincontro, in « una una frontiera definitiva ». Pedemonte (Novara). 


La Oalgy lancia V Naocid 99 
al Oiazinana, ad afiatio Dat al a 
fulmineo a pa r als t a n la contro 
lo mooclio ro airt anti al DOT 




Oalgy a. a. Milano via M.Oaeari 24 
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F«V. 3 . «L’UNITA*» 


E 

DE GAS PEDI 



&ab«t6 1$ maggio l&b3 


<•% «wt» «• K. 



m. 


Yl 

TOGLI A ni 




LE ARMI SPUNTATE DEI CLERICALI DA UN SECOLO ALL’ALTRO 








Dopo rimplccsglo< 
ne di Battisti viene 
nominato membro 
della commissione 
degli armamenti del- 
l’Austria in everrà 
contro ritalia. 



Presta ■erviito, 
■Ino alla flne del. 
la guerra, netl’E. 
serclto Italiano. 




Scomunicifénd i nostri nonni 

ma non fermarono ii progr esso 

Il documento attuale dei Vetcovi délVÉmitia superiore e ufi libro delx86^»{^I seguaci di Satana,, 

L*ammonimento di Minghetti : Cessi ogni ingerenza ecclesiastica in tutto ciò che è atto civile,, 


Vota la flduria 
a Mussolini e col- 
labora con | fa. 
scisti. 


Subisce due ar. 
resti e un atten- 
tato nella lotta 
contro li fascismo. 


' »«'*ri4r(U»A.f v^.^T^Ws-r* Uo- i 


■j‘. i 



• •" .:'v. 

,;j-..V,,. 


Anima || movi, 
uiento antifascista 
italiano, combatte 
In Spagna, dirigo 
la lotta contro HI- 
tier e Mussolini. 





1913 


Riporta In Itatli 
le truppe stranie¬ 
re. E’ ralfiere di 
una politica di di- 
vistone, di rrazlo- 
r*e, di guerra. 


S**-**t(- i' %4(t4-r'tè'/t. 


81 batte per una 
politica di (Hsteii. 
sione, di pace, di 
lavoro e di In¬ 
dipendenza nazio¬ 
nale 


H »* »• S l‘ I ' I I M I 1 < 



BOLOGNA, Mi.ijjjjio. 

Il |8 aprile votammo alt'in- 
scRna delta paura, sotto i'mcubo 
di prossimi disastri. Cinque anni 
di malgoverno e le colpe actu 
mulate pare abbiano però tolto 
fiato alle cassandre. K* accorso 
bensì l’Arcivescovo di Rolorina 
a seminar panico (« vedi.smo nel- 
l'attuale lotta elettorale un pau¬ 
roso momento della eterna lotta 
di Satana contro Dio»; < sia 
scongiurata la più grande delie 
sciagure che potrebbe toccare 
all'lt«alia », ecc.). M.i, a quanto si 
sente, pochi sono disposti a la¬ 
sciarsi riprendere da questa ai- 
mosfer.a da millennio. 

I Vescovi e gli Arcivescovi 
dcirCmilia supcriore al pan di 
quelli d’altre regioni, hanno an- 
ch’essi redatto un documento sul 
tema delle elezioni. Ruonoscuno. 
nel preambolo, t mali del secolo 
l'allentamento del v incoio (ansi- 
Ilare, l.t decadenza dei costumi, e 
affermano il dovere di « lenire, 
per quanto è possibile, i disagi 
di tanta povera gente •; subito 
dopo rendono note le norme a 
cui nelle prossime elezioni i fe¬ 
deli dovranno « docilmente » at¬ 
tenersi. 

Più temerari di altri loro col- 
leghi, i pastori emiliani ingìun 
gono senz’altro di votare pci 
quella lista che « si denomina 
democratica c cristiana ». Av¬ 
vertono inoltre che non si potr.\ 
votare per le liste avverse • senza 
macchiarsi di peccato mortale 

Triste bisogna adempiono co 
desti pastori! Il gregge loro (mo¬ 
denese, reggiano) ancora una 
‘ solta disoboedirà alle pie ingiun 
zioni, e cadrà ancora una volta 
in peccato mortale- Anzi, coin'è 
presumibile, i trasgressori saran 
no in maggior numero, perche 
maggiore è la disoccupazione 
più diffusa la miseria, più cli.a- 
rc le cause dei « disagi di tanta 
povera gente ». 

I pi*<‘«Ul’!!»«l’Ì 

Magri risultati di un atto scon 
veniente. Perchè infatti un arti 
colo di legge vieta tal genere di 
pressione, e non vale parere del 
« la stampa clericale a far lec.to 
l’illecito. 

Non dubitiamo della cultura 


storica dei Vcscos i emiliani. Ben 
sapranno che fu già un tempo 
in cui 1 loro predecessori usa 
tono analoghe « notificazioni • 
contro « i nemici della fede * t 
« a difesa delle sacre ragioni del¬ 
la Chiesa ». Abbiamo sott'occhio 
quei documenti. Sono raccolti, In 
un grosso volume stampato nella 
tipografia vescovile di .Mondosì, 
nel 1 S 67 . Poche sono le differen¬ 
ze. Il Vescovo di Reggio sarà 


del Tridentino »)• Sicché è fuor 
di dubbio che i nostri padri fu¬ 
rono una mano di ribelli, e noi 
starno figli di scòmunicati della 
peggior specie. 

Tutto inutile 

Quel che è edificante, però è 
che l’rmilia cionondimeno si con¬ 
giunse all'Italia, ed ebbe ordina¬ 
menti liberali; e, ad onta delle 


me «democratico e cristiano» 
che avete concorso a creare? 

* Cessi ogni ingerenza eccle¬ 
siastica in tutto ciò che è atto 
civile », scrisse un grande emilia¬ 
no del Risorgimento, il òlinghet- 
ti; c gli ecclesiastici « rientrino 
nel diritto comune, e sian pareg¬ 
giati agli altri cittadini ». E’ ve¬ 
ro, allora erano in gioco l.i strut¬ 
tura temporale della Chiesa il 
patrimonio c i privilegi. Cavour, 



VOTA PER IL PARTITO Di TOCUATTI IIE— 
PER EITAUA lA PACE IL PROGRESSO 

. * * Non dubitiamo della cultura 
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A CINiQOii^^A NNf DALLA DICHIARAZIONE TRIPARTITA 

Co ntrabbando a Trie ste 

Le rivelazioni eli un comunicato della Civuardia di Finanza - Dalla Svizzera 
alla Jug:osÌavia e infine in Italia - Migrarette, «ftii|iefacenti e merce rubata 
t|uel che accade nei campì profugrhì - Centri di «iiiiiiftainento per le Mpie 


Krcn riimr II « Fiiirhletto » desrrivrva nel 1S57 In « proffuinilone del Tempio > compiuto 
dol clero rhe tl occupavo di politico, troatormondo lo chleso In uno tipoproflo per lo eom* 
pogna eletlorole del reozloaorl contro le forte del procreilo e dello llberii 

oggi Arcivescovo; il Vicario ca predizioni di rovina, in pochi de- Minghetti si presentavano come 
pitolarc di Borgo S. Donnino si Lcnni, spazzato Ì1 dominio pon* sovversivi, rivoluzionari. « Tutto 
chiamcr.V Vescovo di Fidenza; i tifìcio e straniero, si liberò dalle ciò che si attiene olla politica 
> seguaci di Satana », che al tem- paludi e dallo tnalarìa e divenne tcriveva Minghetti, — al giure, 
po d'oggi sono comunisti, erano, una fra le regioni piò ricche • alla economia si va rimutando, 
ieri, liberali e cavurn.ini. Contro civili. Qui nacque e si diffuse il e noÌ assistiamo ad una grande 
(!• essi l’LpisLopato emiliano fui movimento di emancipazione dei trasformazione della società, dei 
minò a lungo c fieramente, minac- lavoratori; qui la fede socialista tuoi ordini e delle sue leggi ». bi- 
ciando inferno c annunciando ro- ha destato una plebe mistravole, sognerà anche mutare, di conse- 
sina. II Pontefice stesso aveva |‘ha animata nelle lotte per •! guenza, la forma dei rapporti 
bollato « la nefanda mutazione e pane, l’ha elevata a fierezza^ e della Chiesa con lo Stato, occor- 
pcrturbazione di cose », a seguito dignità umana. Nessuna « notifi- rerà « una legislazione nuova che 


missione del clero per cercare di 
mantenere un potere, a cui non 
sono più idonei, I « repubblica¬ 
ni • hanno dimenticato Ugo Bas¬ 
si, e voterannsA su indicazione ar¬ 
civescovile; i « liberali » si gio¬ 
veranno delle minacce infernali. 
Molto presto si sono spenti gli 
ardimenti liberali della borghesia! 

Cosi è evidente che anche la 
difesa dello Stato laico e liberale 
spetta ormai, in primo luogo, agli 
operai, ai lavoratori. Ad essi 
mantener ferma la separazione 
del religioso dal civile, salvaguar¬ 
dare la libertà delle coscienze, te¬ 
ner vivo il fuoco che fu di Ca¬ 
vour e di Minghetti, e fu di 
ogni Italiano amante e anelante 
libertà. 

In Emili.i, con i lavoratori, 
tutu i buoni cittadini, e i buoni 
credenti per primi, si augurano 
che l’ingerenza ecclesiastica nelle 
cose politiche abbia infine a ces¬ 
sare: che abbiano termine i peno¬ 
si conati elettorali dei Vescovi 
? le vane minacce. Nc acquisterà 
di decoro la Chiesa, c non si 
darà più il caso, certamente de¬ 
plorevole, che intere generazioni 
di emiliani e di italiani, ormai 
da un secolo, si trovino imman¬ 
cabilmente In peccato mortale. 

RENATO ZANGHERI 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, maggio — Giti 
episodi da noi narrati non so¬ 
no certo sconosciuti a De _Ga- 
speri, anche se non appaiono 
fra gli argomenti dei suoi ro¬ 
vini. Non possono e-isergli 
sfuggiti gli aspetti che carat¬ 
terizzano attualmente la si¬ 
tuazione triestina, perchè i 
suoi rappresentanti si trovano 
sul posto, ed è loro elementa¬ 
re dovere tenerlo informato. 

Ma una prova della indif¬ 
ferenza e della strafottenza 
con cui il governo democri¬ 
stiano affronta i problemi 
triestini, nonostante le in/or- 
viazioni e i rapporti che per¬ 
vengono dalla città adriatica, 
possiamo darla facibncnle ai 
nostri lettori. De Caspert non 
può dire, per lo meno, di es¬ 
sere all'oscuro del contrab¬ 
bando di Stato esercitato in 
quella zona, né delle sue fonti. , 
Possiamo citare, infatti, un 
comunicato del Comando pr- 
Ticrole della guardia di finan¬ 
za italiana in data 11 febbraio 
1953: è cosa recente. Fra ral-| 
tro, ecco qticnfo dice il Co¬ 
mo ndo: 

« La guardia di finanza e m 
grado di affermare che la qua¬ 
si totalità del traffico in que¬ 
stione trova le sue fonti di ap- 
provA'igionamento in Jugosla¬ 
via. Negli ultimi sette giorni 
sono stati fermati e sequestrati 
tre motopescherecci recanti ! 
complessivamente un carico dij 
4513 chilogrammi di sigarette^ 
del traffico americano >*. i 

1 finanzieri italiani scopri¬ 
rono. nelle loro indagini, che! 
il carico veniva fatto stillai 
banchina jugoslava sotto la 
protezione e con l'aiuto delle , 
autorità militari del posto. Ed] 
ecco come suona la conclusio¬ 
ne del comunicato: j 

« In tal modo tt'-nc a chia -1 
rirsi un altro aspetto di que¬ 
sto triste fenomeno di con¬ 
trabbando dietro il quale gio¬ 
cano tanti e così diversi ino-i 
tivi Che cosa, infatti, deve 
celarsi in questa particolare 
forma di traffico che potrebbe 
definirsi di Stato? Che cosa si 
contrabbanda oltre il tabacco? 
Non si dimentichi che le nu- 
torità jugoslave sono solleci¬ 
te nel fermare e sequestrare 
le imbarcazioni dei poveri pe¬ 
scatori italiani che hanno la 
disavventura di avvicinarsi 
troppo alle loro coste. Nel ca¬ 
so del contrabbando, invece, 
giungono a far curare le ope¬ 
razioni di imbarco nei porti, 
dei propri militari in uni¬ 
forme ». 


Queste le indicazioni forni¬ 
te dalia guardia di finanza. 
Risaliamo ora le vie del con¬ 
trabbando. La centrale è in 
Svizzera. Là le sigarette ame¬ 
ricane arrivano attraverso la 
Germania occidentale c di là 
si smistano nei vari paesi- Per 
ognuno di questi paesi c'c un 
sistema diverso. In Italia la 
merce clandestina viene in¬ 
trodotta per due strade: una 
porta direttamente in Italia; 
l'altra arriva nel nostro paese 
attraverso la Jugoslavia. 

Fìm M 

Dalia Jugoslavia il contrab¬ 
bando transita su normali 
carri ferroviari con la denun¬ 
cia di merci diverse. La prima 
tappa del treno è a Sesana, in 
Jugoslavia. A Sesana le au-| 
torità locali ricono-scono ì va¬ 
goni riservati al traffico clan¬ 
destino e li staccano dal con¬ 
voglio per avviarli a Draga 
S. Elia, donde il contrabban¬ 
do, a mezzo di camion,si smi¬ 
sta ad Ancarauo, zona B, a 
Isola e lungo i porti istriani 
annessi alla Jugoslavia. Da 
qiiesiì porti esso prende la via 
di Trieste, di Chtoggia, di An¬ 
cona. 

L'acquisto della merce non 
avviene sul posto, ne attra¬ 
verso privati. Il compratore, 
persona conosciuta dalle au¬ 
torità titinc, si reca a Trieste 
in un apposito ufficio gover¬ 
nativo jugoslavo e là dichiara 
di acquistare una partita di 
sigarette, mettiamo 1000 sca¬ 
toloni. Ogni scatolone contie¬ 
ne 1000 pacchetti. Paga Vinte- 
ira somma, pari a 70 lire al 


stanza tutto il retroscena, trattati, in balia degli uffici dì 
Tempo addietro, mentre i emtgrazinnc. 
quattro battelli erano in no- Ma non appena i profughi 
vigazione, avvistarono altri si presentano al confine ven- 
venii motopescherecci appar- gono inviati a Oplcìna, dove 
tenenti a pescatori italiani nell'ufficio del T.LS. .cubi¬ 
che andavano per la pesca, scono il primo interrogatorio. 
Alla stessa ora radio Trieste Le domande vertono sempre 
captava il messaggio di un su questioni politiche e viili- 
,battello che segnalava alle tari. Se dalVintcrrogatario ri¬ 
autorità marittime jugoslave sulta che la persona può es¬ 
tà presenza aelle venti barche sere utile, viene portata at- 
e indicava la località. Subito l’ufficio dell’F.S.S.. che sareb- 
dopo arrivarono di corsa le be la polizia segreta inglese. 
vedette jitgoslave: catturaro- La stessa procedura viene se¬ 
no i venti motopescherecci la- guita dal funzionario della po- 
sciando indisturbati i battelli Vizia americana, 
dell’alto funzionario che prò- Poi, effettuata la scelta, i 
seguirono il loro viaggio. futuri agenti dello spionaggio 
Il contrabbando con la Ju- vengono mandati nel campo 
goslavia non è solo di siga- insieme con gli altri profughi, 
rette americane, ma di oppio. Cosi i campi risultano compo- 
cocama, morfina, ecc., e gli sti di poveri, di perseguitati 
interessati al traffico illecito e di spie dell’F.B.I. america- 
non sono solamente certi fun- no dell’ F.S.S. inglese e del- 
zionari che dimorano in Trie- VUJ1.B.A. jugoslavo, 
ste. I legami si diramano fino ^ _ , _ , _ 

a Roma, dove ci sono case TI1SW RZCMVICv 
principesche, altissime perm- Superato un periodo di e- 
”«‘*^** Sperimento, le spie partono 

valurÀ emigranti. In questo 

^a enormi quantità di valuta jj^^do VF.BI. spinge te sue 

' il >r«f/ico invcr,,. Z’ fcc"*»: 

mme'mlMm^°tn^rues^%iuo manda in America 

^‘^ta. In questo caso j tutti gli altri paesi dove 
la Svizzera non entra nel gio- 


modo i grossi finanzieri, i ric¬ 
coni di Trieste, hanno ben ca¬ 
pito come vanno le cose; san¬ 
no che il consiglio di aprire 
fabbriche per cavaturaccioU 
era un modo di dire che pote¬ 
va tradursi nel contrabbando 
di Stato, nella tratta delle 
bianche, in traffici illeciti e 
in spionaggio. 

Anche De Casprri queste 
cose te sa. Ma quanto a inter¬ 
venire, poi, che bisogno ne ha 
lui? Lui non pensa più a Trie¬ 
ste; pensa ad altre promesse, 
all’unità europea, all’emigra¬ 
zione, all’ambasciatore in gon¬ 
nella Luce. E intanto i tìtini 
trescano ufficialmente, sul ter¬ 
reno diplomatico, o clandesti¬ 
namente, con i loschi affari, 
per creare in zona A e in zo¬ 
na B l’ambiente più favore¬ 
vole ai loro interessi. 

EZTO TADDEI i 



■‘fejSA.L , -Z 





Cosi il cariralurisU rie! «Fischietto» lUaitniva il Biodo con il quale la libertà è mostrata 
dal preti polltiranti. Per mesto delle ombre cineel ima etatnetta della libertà liìviepe 
un mostro rhe con il pugnale e la fiaccola calpesta la religione truciilala 


della qu.i 1 e le province emiliane 
si erano liberate, e agli « usur¬ 
patori » aveva comminato «maro- 
rem excomnnicjltonrm », la sco 
munica maggiore, •sUatque tede, 
naitteas pot'Vtt et censurai a fu- 
crii Canomhus, apostoUcis Con- 
ittlutiomhus et Ctneralfum Con- 
ethorum, T ridentim praeiertim, 
decretii inflictas » (« c le altre 
pene e censure ecclesiastiche in¬ 
flitte dai Sacri Canoni, dalle Co¬ 
stituzioni apostoliche e dai de- 
Icreti dei Concili generali, specie 


cagione», invero, riuscì ad arre-' 
stare rEmilia. liberale prima, ei 
poi socialista, sulla via del pro-| 
grcssc. 

Ma oggi, con quanta speranza 
di successo l’Arcivescovo di Mo¬ 
dena può chiedere il voto per il 
panilo su cui grava la respon¬ 
sabilità tremenda del 9 gennaio? 
O con quale spinto di carità sij 
osa parlare di crisi della famigliai 
alle famiglie affamate dei licen¬ 
ziati delle « Reggiane »? Non so¬ 
no, anche questi, effetti del regi- 


provveda alle nuove esigenze ». 

Gii odierni rivoluzionari, al 
contrario, non intendono affatto 
mutare l’assetto dei rapporti fra 
Io Stato e la Chiesa; si tratta, 
semmai, in questo campo, di con- 
sers-are una posizione, che un ri¬ 
torno clericale minaccia. 

Certo, qualcos'altro c cambia¬ 
to. II borghese Minghetti arre¬ 
stava i Vescovi riottosi per cop- 
vinccrli a rispettare la legge del¬ 
lo Stato. I borghesi d’oggigiorno 
non sdegnano valersi dcU’intro- 


CO e i depositi centrali sono 
presso i grandi rtceflatori. Ac- 


Durante la loro permanen¬ 
za nei campi, oltre al lavoro 
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javincolo c il compratore man¬ 
da i suoi battelli m zona B.^ 
iLà c'c un altro ufficio. L'in¬ 
caricato consegna il certifica¬ 
to e ritira la merce. Soldoti 
jugoslavi aiutavo a caricare i 
cassoni del contrabbando, mo¬ 
tovedette jugoslave scortano i 
battelli fino alle acque terri¬ 
toriali italiane e le sigarette 
entrano in Trieste. 

Naturalmente chi fa questo 
traffico sono i grossi finanzie¬ 
ri che dispongono di centinaia 
di milioni, gente facoltosa le¬ 
gata alle autorità cittadine e 
qualche volta alti funzionari. 

Ce n’é uno, per esempio, 
che possiede quattro motope¬ 
scherecci e li usa esclusiva¬ 
mente per il suo traffico di 
contrabbando. Su questi quat¬ 
tro battelli esiste una storia 
ben triste e che rivela abba- 


d'tnfOTmozioue, queste tpie 
refurtiva, in pre- gj^pigono funzioni di proseli- 

munica ai contrabbandieri e 

o cia*D^a ^secondo YeWU^ tzampo, con la pro- 

hiUtA P®** ” messa di una cita facile ed 

agiata. E’ chiaro che quest’ul- 

AAA iri aittbA tima attività è connessa con 

wwm w MVBV tratta delle bianche. 

Sarebbe lungo elencare i Se Queste varie polizìe si 
casi di contrabbando e citare fanno la concorrenza per tut- 
tutte le altre losche attività to do che riguarda informa- 
che si svolgono a Trieste tot- zioni « arruolamento, non op¬ 
to gli occhi del governo mill- pena una loro spia viene m«- 
fOre e con la complicità di al- no ai suoi compiti, subito di- 
cuni funzionari. Ma non sarà ventano solidali. Così, per 
male soffermarci brevemente esempio, quando l’F.B.L vuol 
su quanto accade nei campi liberarsi d’un in/ormotore non 
Iprofughi. troppo fidato, o che sia venuto 

I profughi arrivano dalla a conoscenza di segreti peri- 
Jugoslavia in ragione di 600 colosi, lo monda in missione, 
{unirà ol mese, in media, e armato, nella zona B. Con¬ 
mentre alcuni si sistemano in temporaneamente parte un 
jcittà, altri entrano nei campi, messaggio per la polizia titina. 


e vengono poi 


cirta, altri entrano net campi, messaggio per la polizia titina, 
donde vengono poi smistati in V che lo aspetta al 

Australia e in altri paesi. .At- varco e gii spara sul posto, 
tualmente nei campi di Trie- Il governo militare é a co¬ 
ste ve ne sono cinquemila. noscenza di queste cose. Co¬ 
lina parte di questi abiian- si pure le conoscono rutle 
fi dei campi sono realmente le dire autorità cittadine, ma 
profughi poveri, sfuggiti alla le fonti di guadagno sono 
persecuzione di Tito e deside- troppo rilevanti perchè esm 
rosi di trovare un lavoro qual- pensino a intervenire con la 
siasL Vivono malnutriti e mal- 1 forza della legge, AÙo «tesso 


Ouorra «Ila paoa 

Una f rea da e larontca noti¬ 
sta apparsa sui boUetUni delle 
agensie dt m/ormaaioni cme- 
matografiebe giorni fa. infor¬ 
mata che Georg Wilhelm Pab»' 
a famoso regista leOesco che 
attuaìmente si troia in Italia 
non avrebbe più diretto per 
conto della casa Ponti He làu- 
rentis il film a colori ispirato 
all’- Odissea » di Omero e che 
il suo posto sarebbe stato preso 
da Mario Camerini. 

Come tutu ricorderanno, in 
una recente conferenza stam¬ 
pa organizsata dalla casa di 
produzione. Pabrt aveva spie¬ 
galo con quali intendimenti si 
accingeva a realizzare la ridu¬ 
zione cinematografica del poe- 
mà omerico. Il noto regista 
arerò dichiarato esplicitamente 
che secondo lui Olisse, l’eroe 
deJt's Odissea », era «n perso¬ 
naggio estremamente moderno 
e attuale perthè, con 1 s«ot tro¬ 
vagli e le sue sofferenze. egM 
riceva il dramma di tanti re¬ 
duci del tempo d'oggi. Ulisse 
era appunto un redure, cioè 
urt uomo desideroso di pace, 
di benessere, di tranquillità- 
eli mio — dicItiiirO esplicita- 
«lOnM nOrt — sarà un film 
dt fuam «U* gu«n«». 


musarono alcune settimane, 
durante le quali si fece molta 
jTubblicità Sul film e sugli 
attori che 1 avrebbero interpre¬ 
tato Poi arrnO ia notizia che 
abbiamo citato Correva insi¬ 
stente la voce che pabst afa 
stato rimosso dal suo posto per 
intervento degli americant Ed 
ecco venire a queste eoa una 
conferma non sospetta tr 11 
Giornale a iialia. il quale sen¬ 
te: c Da alcuni mesi gli alto¬ 
parlanti della pubbUatà esal¬ 
tavano rodisaem di pabst che 
Ponti e De laurenttt avevano 
deciso dt realizzare rrolto in 
grande.. Ma tl lavoro dt Pabs: 
-.er mettere a punto la sua 
opera non ha soddisfatto t 
produttori _ Poi ci SI son messi 
anche gli emerteani. < quali 
hanno creduto di riscontrare 
nella intonazione pacifista di 
pabst tutto inteso a interpre¬ 
tare il dramma di Vhsse nello 
spirito di "guerra alla guerra", 
delle tniinuononi contro la po¬ 
litica degli Stati Uniti o. co¬ 
munque. degli argomenti pros¬ 
simi a quelli dei "partigiani 
della pace"; e un bel giorno 
hanno posto decisamente lo 
"aut aut ’: o la presenza di Bea 
Ketch, sceneggiatore di toro fi¬ 
ducia. o rossefiba dt Patmt,., ». 


questa notizia dovreobe fare 
meditare seriamente tutti t ct- 
neastt italiani. Oltre che < Ci¬ 
neasti stranieri che lavoiano in 
Italia 

Si noti bene che Pabst era 
tutt'altro che comunista, e i 
SUOI film più recenti lo con¬ 
fermano. Eppure gli americani 
lo hanno tolto dt mezzo con 
metodi degni di Al Capone 
Chi può. dopo questo fatto. 
sentirsi al sicuro, anche fra 4 
cineasti più lontani dalle idee 
e dai partiti dt sinistra, da in- 
terventt brutali di questo tipo? 
I oasi di Dassin a Pangt e dt 
Pabst a Moma dimostrano che 
la spada di Damocle del rat 
pende sul capo dt tutti, comu¬ 
nisti e non comunisti Quan¬ 
do il pericolo è comune, anche 
la difesa dev'essere comune 

Vico 

Va* Ftaei iiriierà ia tas 

Notizie provenienti tj'oltre 
oceano ci informano che 11 
Generale Van Fieei, e» comon- 
danta deH'ottava armata in 
Corea, sta per divenure il di¬ 
rettore della cosa di produzio¬ 
ne Fox A questo praoostto U 
noto criminale dt guerra «1 è 
eoe) es pr eeie: c Feneo eoe l'in¬ 
dustria del dneme è sopint- 
tutt« Matta a pf entezn le 


doti di bontà e di onestà dcl- 
rAmerica a un pubtitco sem¬ 
pre più numeroso, che des;- 
eerm conoscere sempre -ree’.io 
la libertà » 

F3ai se dì . 1 patta Mfor» 

La gtovaiUfisLma cinemeto- 
grafla bulgara sta compiendo 
rap'.dt progressi. Nei teatri di 
posa di sofia è attualmente tn 
lavoratone un film molto im¬ 
pegnativo intitolato Va can¬ 
zone delTuomo: tl firn sarà 
ispirato alla vita de. poeta bui- 
faro Nicola J Waozaroff 

U "CrseacAe’’ sMs scherma 

La cooperativa apettatori 
produttori che ha prodotto il 
film di Car.o Lizzani Achtung 
banditil. M appresta ora a rea¬ 
lizzare un film trailo dal ro¬ 
manzo di Vasco PratoUni Cro¬ 
nache di poren-amanti, con la 
regia dello stesso UzzanL Per 
questo film sono già state scrtt- 
turste le attrici Lucia Bosà 
Anna Marta Penero e Coatta 
Greco nonché gli attori Mar¬ 
cel’.© Mastrolsnni e Andrea 
Checchi La ’avorazione avrà 
luogo in eaiemi a Firenze e in 
Interni a Roma (dove verrà 
ricostruita 'a vta del Como di 
Firenze, in cui si sio.gs gran 
pene delia vicenda). 


Una personale di dtpin-. 1 
Renzo Vesplgnanl presenta tem¬ 
pra un duplice interesse: da un 
lato per li senso di misura cel 
ranista cui non sembia con¬ 
sentito far passi av%entati o fuo¬ 
ri della propria momentanea ta 
paeltà. daU'altro per l'aspeita- 
tt\a che crea verso la sua pit¬ 
tura il fatto di conoscere Vespl- 
gnani soprattutto come abile, 
tenace e anche tormentato dise¬ 
gnatore. Con questo non si luo- 
le dire, naturalmente che l’ar¬ 
tista non abbia acquistato si- 
nore una sua precisa fisionomia 
anche nella pittura: soltanto si 
vuol dire che è qui che bisogna 
attendersi l maggiori sviluppi a 
che jirojirlo qui Vesplgnanl do¬ 
vrebbe forse più che mal pun¬ 
tare per evolversi. 

per questi motivi, va segnalata 
la Mostra apertasi alla Galleria 
dcirObeliBco in questi giorni 
(via Sistina 14D). 

K’ stato già indicato ed è,fo¬ 
cile indicare ancora 1 ascenden¬ 
te che assume nel disegni, ma 
anche nella pittura di Vespt- 
gnani l'arte (dipinti e Incisioni) 
di Fattori. Quella Immobilità dei 
personaggi, quel loro saldarsi 
strettamente al mondo circostan¬ 
te con un sentimento di scon¬ 
finata e rassegnata tristezza, lo 
stesso loro modellarsi ■ a mac¬ 
chia * .sotto la luce con quel'e 
tonalità fredde, bianche calcina¬ 
to o azzurrine, son cose tipiche 
del mondo del Fattori e sot*o 
veste diversa le ritroviamo ju! 
tali e quali Tutto questo s a 
ben chiaro, non * però segno di 
Imitazione da parte di V€*pi- 
gnanl. nelle cui opere scorgia¬ 
mo una propria elaborazione 
fantastica e anche alcun! limiti 
e lati negativi che sarà utile 
rilevare 

I lati negativi consistono in 
una preziosità dei colore, che 
talvolta diviene flne a se stessa 
e risente troppo delle esigenze 
deiramblente per 11 quale Vesnl- 
gnanl opera artisticamente I li¬ 
miti consistono nello stes.=o sen¬ 
timento di tristezza e di quasi 
disperata solitudine che pervade 
queste opere- si guardi nmen- 
zlonaie distanza che Isola l'uno 
dall'altro 1 pescatori che ram- 
ntendano le reti si guardi lo 
sj>erduto Isolamento de’le oic- 
co’e figure che paiono nascon¬ 
dersi sotto gli ombieiior.i e vi¬ 
cino alle barche o ai pattini trat¬ 
ti a secco sulla spiaggia m» 
d'altra parte è proprio qui anche 
la più tipica poeVxa di Vespl¬ 
gnanl; in quel sentimento qua¬ 
si romantico ma tradotto In ter¬ 
mini attua’l di sconforto e di 
smarrimento che l'onzzon’e piat¬ 
to e aperto fè ura costante di 
Vesplgnanl) vale ad accentuare, 
che 1 Manchi irreali ombrello¬ 
ni sottolineano, gonfiati tìaLa 
brezza dilaut! a definire uno 
snazio che si apre co-iv9 un* 
forza dt natura davanti alla qua- 
’e *0 sforzo deh'uomo appare 
piccolo e vano 

CORK.ADO M.ALTESE 

LC PRIME A ROMA 

La coda santa 

Con questa allegorica comme¬ 
dia di Dino Terra, finemente al¬ 
lestita da Corrado Pavolinl in 
uno scenario 1 brutto t di G.-org.o 
De Coir.co. il Teatro dei Satiri 
ha dato l’altra sera, rulilmo 
spettacolo de.la stagione Intor¬ 
no a questa commedia di Terra 
ci sono moltissiire r.serve da fa¬ 
re, prima delle quali e la scarsa 
chiarezza del suo dialogo e ìa 
i.neonslstenza dei persor.aeg.; tut¬ 
tavia tl tema che Terra ha trat¬ 
tato cl pare di u.n qualche inte¬ 
resse 

.L'autore .-r-rag.na che una co¬ 
meta avvicinandosi a;’a terra 
emani dalla sua coda un* spe¬ 
cie di gas benefico che porta 
bontà pace sopportazione e tol¬ 
leranza in un ambiente «una fa¬ 
miglia deli alu borghesia), rei 
qua'e Imperava firo a poco pr.- 
ma 11 più sfrena-o egoismo ’a p.ù 
rivoltante impudicizia. Termina¬ 
to rinfus.«o benefico dt quesia 
coda santa tutti r.prendevo a 
od arsi, a co-nbattersi. a agpraf- 
farst; ma qualcuno re3* ct > affa¬ 
scinato daH'aru di bmià c di pa¬ 
ce e seguirà la via tracciata w- 
la «omrta. 


' K 'i . 
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UN GRANDE COMIZIO AL PIAZZALE PRENESTINO 


D’Onofrio accusa la Democrazia cristiana **' nailon 

di a vere infranto ia serenità delia fam iglia 

Dopo cinque anni dì governo d.c. 27.000 famiglie vivono nelle baracche • Su 10.700 coppie 
dì sposi solo 2200 sono andate in una casa propria - La legge-truffa c il Consiglio Comunale 


UN MONOPOLIO CHE FICCA IL NASO IN TUTTE LE FAMIGLIE 


il Minilo che il compagno significa votare per la giustizia 


Edoardo D’Onofrlo ha tenuto 
ieri al piazzale Prenestlno ha 
avuto il carattere di una gran 
da manifestazione di popolo 
svoltasi nel cuore di uno dei 
più grandi quartieri perife¬ 
rici romani con la partecipa¬ 
zione di diverse migliala di cit¬ 
tadini. Al suo apparire alla 
tribuna, il compagno D’Ono¬ 
frio è stato accolto da una ca¬ 
lorosa manifestazione di affetto 
e di entusiasmo, che si è rin¬ 
novata più volte nel corso del¬ 
la sua semplice esposizione e 
al termine del comizio. Due 
gruppi di altoparlanti sistemati 
ai lati del vasto piazzale han¬ 
no consentito una diffusione 
perfetta del discorso, seguito 
attentamente fino alla fine, non 
solo dal cittadini assiepati nel 
luogo del comizio ma anche 


sociale. E Prendendo spunto da 
un bollettino parrocchiale dif¬ 
fuso in questi giorni a Roma 
ha smantellato con una docu¬ 
mentazione schiacciante il «mi¬ 
racolo della ricostruzione» di 
cui sarebbe protagonista la de¬ 
mocrazia cristiana. In realtà — 
ha detto D’Onofrio leggendo le 
cifre sulla produzione indu¬ 
striale dei vari paesi europei 
— la ricostruzione va avanti 
con lentezza e Tltalia è buon 
ultima nella graduatoria degli 
stati continentali. E in queste 
condizioni — ha ancora aggiun¬ 
to — ci vengono ad allestire 
la « mostra dell'al di là ». di¬ 
menticandosi di fare la «mo¬ 
stra dell’al di qua»! 

Con alcune cifre, D'Onofrlo 
ha fatto crcllare come un ca- j 
stello di carta le menzogne 


la difesa della famiglia consl 
steva anche nella costruzione 
di case Per il Popolo. La real¬ 
tà è che a Roma, nel 1031, solo 
2.242 coppie di sPOsi su 10.700 
sono andate ad abitare in una 
casa propria. E a Roma, in 23 
mila tuguri e baracche, vivono 
ancora oggi, dopo cinque an¬ 
ni di governo d.c., 28 mila fa¬ 
miglie, più di una famiglia per 
tugurio! 

Ciò — ha aggiunto con voce 
commossa D’Onofrio — favori¬ 
sce non Tunità, ma la disgre¬ 
gazione della famiglia; e lun¬ 
gi dal favorire la creazione di 
nuovi nuclei familiari, lo im¬ 
pedisce, come con chiarezza 
indica la diminuzione costante 
dei matrimoni a Roma e in 
Italia. 

Come si vive. Insomma, dopo 
cinque anni di governo demo 



Un» veduta parziale del Piazzale Prenestlno mentre parla D’Onofrio 


e della Pace mondiale alla lu¬ 
ce delle iniziative sovietiche e 
delle recenti dichiarazioni di 
Churchill, D‘Onofrio ha tosi 
concluso: < Il 7 giugno si av¬ 
vicina e noi cl presentiamo al 
giudizio del popolo con mil¬ 
le ragioni da vendere, con la 
forza e la capacità di conqui¬ 
stare altri elettoli. Alle donne 
tl dice che la religione coman¬ 
da loro di votare per la Demo¬ 
crazia cristiana. Ebbene — ha 
detto D’Onofno — andate da 
costoro, magari col Vangelo in 
mano; convincetele con pazien¬ 
za, con umanità, con compì cn- 
slone che la lagione è dalla 
nostra parte. A tutti gli elet¬ 
tori dite che nella cabina s.i- 
ranno soli con la propria co¬ 
scienza. Se credono, portino 
con sé la bolletta della luce 
e del gas o la busta del sala¬ 
rlo. Ad ogni elettore, noi dicia¬ 
mo con tranquillità: vota por 
te. vota per la tua famiglia, 
vota per Roma, vota per l'avve¬ 
nire della nostra Italia! ». 

Le ultime parole di D'Ono- 
frlò si sono confuse fra le ac¬ 
clamazioni affettuose della 
grande folla Presente. 


Vavventura sul filobus • Il professore rinuncia al cinema - La fan¬ 
tastica notizia del 1938 - Romanzesca storia del filo indistruttibile 


Non Ci sarrmtno for^e mal oc¬ 
cupati rii cof-r rii nailon, se it 
prò/, t'ffisto Morena, nostro vi¬ 
cino di casa, non avesse inedita, 
lo per sei mesi di ricambiare mia 
cortesia che gii avevamo latta, c 
due sere fa non ci avesse tele¬ 
fonato; 

— Caro antico, ho quattro hi- 
ghetti per II cinematografo, se 
lei è libero, bussi atta jiorta di 
casa mia. rapisca mia moglie e 
mia figlia, e mi raggiunga alVin. 
grosso del cinema Ittendo a pie' 
termo 

Eratanto liberi, la moglie e la 
figlia SI lasiiarono rapoc, c po¬ 
co dopo viaggiavamo su un fìlo¬ 
bus affolialtssinio. La figlia ct 
ratx'oniaia fitto fitto amabili 
('Ose sema scuso, c la madre an¬ 
nulla con indulgrma, quando 
dietro a loro chiese permesso e 
jiassò una donna con una borsa 
vuota di stoffa apitesa a una 
mano. La borsa .striscid sulle 
(/ambe della signora e della si¬ 
gnorina. le (inali trasalirono; le 
loro cauc di nnilon si erano 
rotte. Secndemmo II professore 
Incrociava davanti al cinema: 
tra lui, la moglie e la figlia cor¬ 
sero rapidi bisbigli In breic, 
poiché 1 biglietti non erano stati 
ancora fatti, da brnt i amici rt- 
nunnanimo al cinema La rottu¬ 


ra delle Calze aveva sconvolto U 
bilancio e la quiete familiare. 

Il professore, dolce di animo 
e probo di costumi, rivelò inso- 
spettatl fsfinti rii disordinata 
violenza. Si mise a urlare; 

— Voglio sapere perchè que¬ 
ste maledette calze di nailon 
non durano più due anni come 
prima. B' possibile che le mie 
donne non possano più uscire di 
casa e rientrare con le calze sa. 
ne? E' possibile che un fabbri¬ 
cante ‘qualsiasi debba prendersi 
gioco della pace c della dignità 
della mia famiglia? E’ possibile 
che io- per un tale che non co¬ 
nosco, debba correggere ogni set¬ 
timana il mio bilancio mensile 
di previsione? 

Queste Cd altre cose andò ur¬ 
tacchiando aiant'lcri sera, per 
via A'.Y Sette nbrc. n professore 
Egisto Morena, insegnante eme¬ 
rito di latino a SS mila lire al 
mese. 

Le lamentazioni del nostro 
lecchio amico non ci hanno la¬ 
sciato insensibili. Abbiamo con¬ 
sultato 27 persone e 34 chili di 
ratta stampala- ricalando quan¬ 
to basta per accendere la nostra 
curiosità. 

Nel 1938. la polente cosa ame¬ 
ricana Dn Pont & Nemours, uti¬ 
lizzando gli studi e le ricerche 


ORRIBILE SCI AGURA AD UN PASSAGG IO A LIVELLO 

Un contadino dì quìndici anni muore 
stritolato do un tre no a Ponte Ga ierio 

Ha attraversato i binari sebbene fosse stato segnalato Varrivo di un 
diretto • L’agghiacciante scena si è svolta sotto gli occhi del padre 


Un ragazzo di quindici aniillcho cllfllcllniento possiino essere 
ha trovato una orribile morto(suiierali, anziché con siwrro che 

rappresentano ima »>.irriera iinl- 
camenlo slinbollca 


nel pomeriggio di Ieri alla sta¬ 
zione di Fonte Gaierla. 

Erano le ore 16,50. quando 111 

contadino Enrico Pennacchla ò| Ri„viene Ìl SUOC Cl O 


dagli ' inquilini affacciati alle 
finestre dei grandi casamenti 
che sorgono ai margini della 
piazza. 

D’Onofrio ha dedicato la pri¬ 
ma parte del suo discorso alle 
questioni generali della demo¬ 
crazia, della libertà, della di¬ 
fesa degli istituti parlamentari 
e della giustizia sociale nel 
Paese, quali appaiono alla lu¬ 
ce di cinque anni di governo 
democristiano e soprattutto nel¬ 
la prospettiva che offrono le 
elezioni del 7 giugno. 

Dopo aver notato lo stato di 
degradazione al quale la De¬ 
mocrazia cristiana ha condotto 
il Parlamento italiano, che ha 
segnato, nei cinque anni tra¬ 
scorsi, una battuta d’arresto 
nella costruzione dello Stato 
repubblicano, D'Onofrio si è 
chiesto come potrà essere il 
nuovo Parlamento, da elegge¬ 
re, per la Camera con la leg¬ 
ge-truffa, e per il Senato con 

11 sistema della proporzionale 
e della rappresentanza regio¬ 
nale. Siete voi — ha detto lo 
oratore rivolgendosi alla cit¬ 
tadinanza — che dovete deci¬ 
derlo. E* il voto del popolo che 
dovrà decidere se la trappola 
della legge-truffa per reiezione 
della Camera dovrà scattare 
oppure no! Ed è il suffragio 
popolare cdie dovrà far toma 
re al Senato i rappresentanti 
dell'Italia antifasci^a e repub 
blicana! 

D'Onofrio ha polemizzato a 
questo punto con alcune re¬ 
centi affermazioni di De Ga- 
speri, la cui «democrazia» — 
ha affermato il dirigente co 
munista — è molto vicina, nel 
carattere, a quella auspicata 
dai fascisti. £ D'Onofrio si è 
quindi domandato: cosa è, in 
Sostanza, questa legge truffa 
che noi chiediamo di respin¬ 
gere con un voto che sconflg 
ga la D. C. e i suoi parenti? 
.D'oratore, nel rispondere, si 
è riferito ad una concreta e- 
sperienzA cittadina, di cui il 
popolo romano sta subendo le 
conseguenze: le consultazioni 
amministrative del* 25 maggio 
del 1952. In qucH'occaSone — 
ha ncoidato D'Onofrio — il 
blocco demccristiano. in virtù 
di una legge truffaldlna, fon- 
‘data sugli apparentamenti, eb¬ 
be assegnato il «premio di 
maggioranza - di 20 consiglieri. 
Ma il risultato delle consulta¬ 
zioni era state ben diverso, 
poiché ai 285 mila voti della 
D- C» si contrapp^ero 1 307 
mila suffrazi dati alla Lista 
cittadina, il raggruppamento 
democratico che raccolse, cioè, 
la maggioranza dei voti s-ali- 
di. Fu co» che il partito d.c» 
anzk^é 26 consiglieri, se ne 
vide assegnare 39. i saragattia- 
ni 4 anziché 2. i repubblicani 
3 anziché 1. i liberali 6 anziché 
. 3. Per contro, la Lista cittadi¬ 
na. alla quale, con la legge 
sulla rappresentanza propor¬ 
zionale, sarebbero spettati 28 
eonsi^ieri, ne ebbe solo 16. 
rimanendo defraudata di ben 

12 seggi! 

Ma nonostante ciò .— ha ag- 
■ giunto D'Onofrio riallaccian¬ 
dosi ad una esperienza di que- 
zti gtoml — la «maggioranza- 
d.c. del Consiglio comimale di¬ 
serta le sedute mrpedendo il 
funzionamento dcirassemblea. 
Quando p<d sì tratta di votare 
— ha agidunto — «hanno sem¬ 
pre ragione loro ». Questo è 
Tinsegnamento! 

Votare per fi P.C.T. — ha af¬ 
fermato quindi l’oratore pro- 


difluse ad arte contro l'Unione 
Sovietica. Nell’URSS — ha 
detto l'oratore ^ ogni cittadino 
compra in media due Paia di 
scarpe aH'anno. La medig ita 
liana — ha aggiunto fra i mor¬ 
morii della folla — ammeeso 
che possa avere un senso que¬ 
sta unità di misura, è di mez¬ 
zo paio a persona. Ogni citta* 
dino consuma nell'URSS 670 
chilogrammi di grano all’anno; 
in Italia il consumo é di 163 
chilogrammi. Nel 'S0-S2 ìl co¬ 
sto della vita è diminuito nel- 
rURSS del 20 per cento; in 
Italia, viceversa, nello stesso 
periodo di tempo, é aumenta¬ 
to del 22 Per cento. NeirURSS 
non esistono disoccupati; in 
Italia 2 milioni e 200 mila cit¬ 
tadini sono senza lavoro e 4 
milioni di lavoratori sono oc¬ 
cupati solo parzialmente! 

Sceiba, nel 1948. disse chel 


cristiano? Ecco — dice D’Ono¬ 
frio — alcune cifre che parlano 
da sé. Dal 1938 al ’33 11 costo 
della vita è aumentato di «• 
volte, mentre le' retribuzioni 
dei lavoratori eono aumentate 
di 40-48 volte. Se volete — di¬ 
ce D'Onofrlo rivolgendosi, alle 
donne presenti — un confron¬ 
to più elementare e indicati¬ 
vo fra il 1948 e il 1953 ricor¬ 
date ìl prezzo del pane, che da 
65-70 lire è salito a 102 lire; 
il prezzo del burro che da 890 
è cresciuto a 1.332; quello della 
carne che da 903 lire è salito a 
1.140; quello della conserva, che 
da 230 il chilo é salito a 380. 
Senza contare, poi, le tariffe 
della luce, del gas. di tutti i 
servizi in mano ai monopoli va¬ 
ticani. 

Dopo aver accennato, nella 
terza parte del suo discorso, 
al problema della distensione 


MWWSTMITE UifPtStZmE D EUA C.d.l 

Il Prefetto anche domani 
darà pane duro ai citt adini 

GISL e IIL i’UMrii ni i padmi natn i laiiritirì 

len ha avuto luogo in Preiet- tatreenne Raffaele Teloni, abi- 


tura una riunione di rappresen¬ 
tanti delle oiganizzazioni sinda¬ 
cali e padronali e dell'Ufficio i 
Ispettorato dei laivoro. per •«« 
minare la questione dell'apertu¬ 
ra domenicale delle panetteria 
La riunione si è conclusa con 
un nulla di fatto: il Prefetto, 
elle l'aVeva indetta, non si « 
presentalo, e la riunione è «ta¬ 
ta presieduta dal vice Prefetto 
doti Di Napoli La C d L. e i 
panettieri, per bocca dei com¬ 
pagni doti Mammuccari. Cianca. 
Saccuccl. conadorl « Clpriani 
hanno sostenuto la necessità 
4e-Vapertura domenicale, nel- 
I interesse dei lavoratori e della 
cUtadinaiKa 1 rappresentanti 
della CISL. dei: UIL e dei padro¬ 
ni hanno sostenuto il contrario, 
opponendosi persino a'.l apertura 
almeno per domani. qua:e se¬ 
gno di cortesia per le decine di 
migliaia di sportivi che altlu!- 
ranno nella Capitale, per assi¬ 
stere alla partita intemaziona.e 
allo Stadio Olimpico. 

Nelia serata i panettieri, riu- 
ntust alia Cd.L in una grande 
assemblea, hanno protestato con¬ 
tro ! assurdo irrigidimento del 
Prefetto, ed hanno deciso una¬ 
nimi. in difesa dei propri diritti, 
della propria salute, e neq’inte- 
rease della cittadinanza, di ri¬ 
vendicare aempre fertoaroenie 
I apertura domenicale del^e pa 
netterie e di lavorare per un 
solo turno nella giornata di oggL 
I panettieri hanno ringraziato 
Ir altre categorie di lavoratori 
per la ao'dttorietà dimoetreta ed 
hanno deUberato di riunirei an¬ 
cora alle ore 18 di oggi alla 
C d. L 


Airesli9i II ferliie 
M mè mé^ < T rgteicf» 

t funzionari della Squadra 
Monde, dopo indagini protratte- 
ai per quasi una setUmana. han¬ 
no identificato ed arreatato rin- 
dtviduo che nella nottata di do¬ 


menica acorsa accoltellò al via- 
«egaendo ia sua esposizione —' Trastevere lopexaio clnquaa- 


tante aU'albergo « Piccolo » in 
via del Chiavali, il Taloni. ri- 
coreraU/ in gravissimo stato aV-' 
roapedale di San Camillo, si é 
sempre rifiutato di fare li nome 
del suo feritore. Identificato per 
il settantaduenne Giovanni Ca¬ 
sato. pregiudicato. 

I motivi dei ferimento sono 
da Ticercaisl — a quanto rifen- 
sce li comimicato della Questura 
— in un banale litigio. 

A borsa nera ì bioHetti 
per ttaiamap lieria 

Nella giornata di ieri sono sta¬ 
te fermate sette persone, le qua¬ 
li. sotto la Galleria Colonna, 
vendevano a borsa nera biglietti 
per l'incontro di calcio Italla- 
Vngberia. che. come é noto, avrà 
luogo domani 


giunto alla stazione predetta in¬ 
sieme ai figlio Giovanni, di quin¬ 
dici anni. Padre e figlio erano 
venuti all’àlba dalla vicina loca¬ 
lità di Fantechiari, dove risia 
dono con la famiglia, per gua¬ 
dagnarsi là gemala nella tenuta 
del prlnclpe'Torlonla, falciando 
fieno. Terminato il lavoro, si ac¬ 
cingevano a tornare a casa, stan¬ 
chi e deeiderosi di sedersi al 
più presto dinanzi ad un buon 
piatto di minestra. 

Le sbarre abbassate del pas¬ 
saggio a Iti elio non hanno rap¬ 
presentato un ostacolo per 1 due 
contadini, che chinandosi sono 
adtolaU al di sotto di csaej 
Quando però il guardlabarriera 
ha gridato: « Attenzione! Ferma¬ 
tevi. che giunge li treno a, En¬ 
rico Pennacchla ha sostato d'un 
tratto, richiamato dalia pruden¬ 
za* ma. disgrahatamente. Gio¬ 
vanni ba proeegulto. D’un tratto 
Il treno t apparso dalla curva e 
il ragaao. terrorizzato, mentre 
il padre Io ricbiamava angoscia¬ 
to, anziché voltaisl rapidamente 
e metterai in aalvo. ba prosegui¬ 
to. dducloso di fare in tempo ad 
attraversare i Mnari. E' bastato 
un passo falso, che lo ha co¬ 
stretto a ritardare d'un attimo, 
perchè la apaventosa sciagura 
avesse luogo: il povero ragazzo, 
investito in pieno, è stato ri¬ 
dotto nello spazio di un secondo 
In un ammasso informe e san¬ 
guinante. sotto gli occhi del 
padre. 

E per poco la sciagura non è 
stata duplice. Il guardiabarrtera, 
infatti, ha dichiarato che lo 
sventurato Enrico Pennacchla. 
nel vedere ii figlio in procinto 
di essere maciullato dalle ruote 
del treno, ha fatto per precipi¬ 
tarsi in suo soccorso. Quando 
però è giunto sul binario, il tre¬ 
no era già arrivato e la terribile 
disgrazia era già accaduta. 

In seguito si è accertato che 
l'autore deil'investiraento — se 
co^ ai può dire — era stato il 
diretto numero SSp. 

li tragico avvenimento di ien 
suona come un terribile monito 
per tutti gii imprudenti, che 
persistono nei voler passare at¬ 
traverso 1 passaggi a livello già 
chiUBl; ma ripropone un pro¬ 
blema che la troica morte del 
giovinetto Pennacchla, seguita a 
tanti altri terribili inadenti ana¬ 
loghi. ha riaperto: quello di 
sbonare In modo adeguato l pas- 
a livello, con alti cancelli 


morto ila 4 giorni 

In un npparUiniento di piazzo 
del Siculi '« c stato rinvenuto 
cadavere 11 ' pensionato delle 
FPgS miél Paparelil. zìi settan- 
tuno anni, il «luale da qualche 
giorno non uvc\a dato notista di 
sé La inocnbm «coperta è stata 
fatta dal genero de! Paparolll. l! 
qunrnmaquattrcnnc .Mfonso Ar¬ 
tiglio Si ritiene che la morte 
risalente presumibilmente a 
quattro giorni, sio dovuta a pa¬ 
ralisi cardiaca, ina sono in cor¬ 
so indagini per giungere alì’as- 
.soluffl certezza. 


Tre per.soiie 
tentano di ucrider.si 

Due tentati suicidi si sono ve¬ 
rificati nelle prime ore del po¬ 
meriggio di icrix La giovane Sil¬ 


vana Gentile di anni 20, abitan. 
le in Via Casilina 161, ha ten- 
lato di togliersi la vita lascian¬ 
dosi intossicare dal'gas illumi¬ 
nante neU’intcrno della propria 
abitazione. Il motivo del folle 
gesto sembra debba ricercarsi 
in una lite con il marito. La 
donna è stata ricoverata in gra¬ 
vi condizioni all’o.spcdale San 
Giovanni. 

Il secondo episodio riguarda 
la giovane Dina Gtibemari. di 
17 anni, domestica presso la fa. 
miglia Abete, in Via Appia Nuo¬ 
va 96. La ragazza, per dispiace¬ 
ri, ha ingerito una forte quanti, 
tà dì medicinale in pillole. I .sa¬ 
nitari deirOspedale San Gio¬ 
vanni l’hanno ricoverata in os¬ 
servazione. 

Alle ore 18.45 di ieri è stato 
ricoverato al Policlinico il pen¬ 
sionato scssantunenne Nicola De 
Bonis, abitante in Via della 
Rocca 1, a Montecelio. 

Lo sventurato — in un mo¬ 
mento di sconforto — sì è get¬ 
tato da una finestra della sua 
abitazione riportando fratture 
multiple in varie parti del cor¬ 
po. Guarirà in 80 giorni. 


Quattro strani turti 
in u no stesso stab ile 

Tra la refarUva nn coperchio d’ottone e 4 Balchi 


Gli oggetti più strani c più 
diversi sono stali rubati nella 
gtornat>< di ieri da ladri rimasti 
IgnoU. ntrodottisi in ben quat¬ 
tro i,pi)artnment| di uno stesso 
stabile, al numero 224 della Cir¬ 
convallazione Glanlcolcnse. 

Dall’apnartamento dei signor 
.Aldo Magistrali sono mancate 
cinquantamila lire; da quello 
del signor Rodio Fiori un rasoio 
elettrico un recipiente da cin¬ 
quanta litri c un palo di scar- 
IKinl; da quello di Gioacchino 
De Angelis .vuattro fiaschi, un 
tappeto di quattro metri di Iato 
e addirittura, il coperchio dot- 
tono delia stufa: da quello, in¬ 
fine. dei signor Carlo Flean duo 
valigie, servite, evidentemente, a 
nascondere e ad asportare l'ete¬ 
rogenea rclurtivB. 


U Seiioai aii4ii« a nlirirr la- 
BimVdarale ruXr* «r^ri'.e ■* 
trrulr ili» La.sat Pir;»af, 


Ossertmlmio 


1 esttadini rrcaffsf ieri al ci¬ 
nema « GaUerio » sf sono tro¬ 
vati senza preavviso a dover 
ascoltata un comizio di Eiren- 
òotrer sulla ooittica atlantica 
illustrato con brani vari di 
giornali cinematografici. Nata- 
ralmmta, ad ogni proiezione, la 
protesta dei cittadini, i quali 
oreeono papato per vedere *l 
film e non per ascoltare propo. 
gttnda democristiana (nella qua¬ 
le si portava delta politico ame¬ 
ricana, del presidente ameriea- 
no, dei cannoni americani come 
di « nostro > politica di « no¬ 
stro » presidente e ài * nostri » 
cannoni) si è fatta energica, 
mente sentire, con fischi e com¬ 
menti colta a volta salaci o in¬ 
dignati. nei punti più melensi 
del pistolotto elettoralistico, sa¬ 
rebbe ora — comunque — cha 
i gestori dei cinematografi ri- 
fiutasiero di prestarsi a rimi¬ 
li bmffonate e la smettessero di 
preaentare qoesti e documenta¬ 
ria I quali non sono altro 
che non richiesti comizi, a dei 
più scodanti, n puòòtico ha di¬ 
ritto di essere rìspetteto, se 
non si vuole che esso si faccia 
rispettare da si. 


Pieeoln cronaen 


IL «lORNO 

— Ofgl, sahato là osagglo. (136- 
239). S. Ubaldo li sole sorge a], 
le 4.98 c tramonta alle 19.43: 

— BollcttlM éenwgrafico. Nati: 
maschi 90. femmine 38. Nati mor¬ 
ii: 4. Morti: maschi 19. (emimne 
33 (dei quali 4 minori di sette 
anni). Matrimoni troscritU; 36 

— BMlettiM meteoreiogica. Tcm- 
peratnra minima e massima Zi 
Ieri: 11,7-MJ. Si prevede tem¬ 
po buono con cielo prevalente¬ 
mente poco nuvoloso. Tempera¬ 
tura stazionaria. 

VIWBILC 8 ABCOLTABILE 

— CtaMKa: « Loci defia ribalta > 
a La Fenice. Centocelle. Del Va. 
scctio. Espcro, Impero, Frenesie 
c Trieste; « Camicie rosse • al- 
rAurora; «Morte di un oommes- 
ao viaggiatore » al Clodio e Sme¬ 
raldo; « Vivete insieine » al Co¬ 
la di Wcfuo; «n corsaro della 
isola verde * al Cristallo e Odeon* 
«Vite vendute» al TtevL 


K OOHFCRCNZC 
— Oggi al Masao delle terme, 
olla 19, U dott, Enrico Paribenl 


terrà una conferenza sul tema: 
< I capolavori del Musco delie 
Terme ». 

— Nella sala deil'.Accademia di 
Santa Cecilia (via del Greci 17 -a> 
s» svolgerà oggi alle 17.30 la se¬ 
conda conferenza-audizione sul 
folklore musicale, concordata con 
il Centro Nazionale Studi di Mu¬ 
sica Popolare, Alberto M. Ciresc 
svolgerà il tema «Due campagne 
etnofonichc » e parlerà su: «Viag¬ 
gio in Sabina >: Diego Carpiteli a 
illustrerà * li paese del ” Cupa- 
Cupa ” ». Ingresso libero. 

VENDITA PEONI SCADUTI 

— La Cas» di Risparmio di Ro¬ 
ma, Sezione Pegno, comunica che 
lunedL mercoledì e venerdì alle 
16 porrà in vendita aH’asta pub¬ 
blica in Pjtza dei Pellegrini 39. 
gli oggetti preziosi e giovedì gli 
oggetti non preziosi relativi a: 
pegni con scadenza a sei mesi 
(costituiti anteriormente al 32 
ottobre ’52) e pegni con scaden¬ 
za a tre mesi (costituiti ante¬ 
riormente al 33 gennaio ’93) non 
riscattati a termini di leg^. 


I furti sono stati denunciati 
ai più vicino commissariato e le 
indagini sono in corso. 

Dibattito al Cirrolo di Cultura 
sulla gioveutù studiosa 

Oagi olle IS. presso il Circolo 
Romano di Cultura ivla Emilia, 
n- 25l si terrà un dibattito sul- 
l’intcrcssantc tema. «Le condi¬ 
zioni d' vita c ravrvenlre delia 
gioveniù studiosa »• li dibattito 
é indetto dalla rivista « Incontri- 
Oggi » e d.vlla Associazione Stu¬ 
denti Medi 

Convocazioni di Partito 

1 SESUIàBI àule Zttiti 4i 
Uirciro. Itali». Tikart.#». 

FicualaU. Bas:!.*. P»»'e Haaaai*. 
0. Btrioat. Vlpile azero, \oatiUa» 
tal Melaisa. O-fl. alle or» Is prttu* 
alla Mi.ozc lui.» 

I SUUTDi 4»l!» s»i.»a! fili àpi 
Roazao vara alle tre 14 ti Ir* 

Jersirrar. 

I SECRCTàBl àflle sisztait sezrui 
3 « roaeocau un alle ore 19.30 

fitae ia lea.oae foste Patloie: tsn- 
foa'.e Pai.oie, Ti»«e»tre. lei.», 
sa» zaVi. iloil:. Empiii**. Lauta Me- 
:ro«.o. iBveolaao. 

I Sinmil 4er.e 
laesla >en alle ore ls.30 «oso cos't- 
cal: presso la »ea:«at Torpijsaiura; Vf- 
P'O. tpfro NaoTO. ({«afrar». ToTf.|S*t- 
lara. iea:reer.e. lillà iertosa. Iialhaao. 
tfaart.irrolo. tnsxi,.Z9. feria Jlafs’ore 

Viilajs** Brràa 

ELI ACIT flOf ll.r-u s»ra alle are 
p-ec.v alla vi.eie ioloiia. 

BESmSUai 7I3ninin.I. U ma.oae 
it $aVaio r vizia natu'a v*44iit*a is 
irtff. 4: tn oa: ter fiont Uiefi r 
Ktrtoleài ivrài mvoeax.oai il 4oau:i- 

lESfOUSUai Q81DI1 DELLE SEZM»!. 
l'jj alle la::, alia Sei oae foale 

farroae. 

som omouTi riESSo u seziose 

TESTICOO QIESTà SEli lUE («E 19.30 
fieitvc t te^seaii vejrtun ci sriioae: 
r«Iliu Rafia. D ita Oliaf.a. GarLaiella, 
l>:aa.ro2e3se. Laireal aa. Majl aia. Uoale 
terie. (blieue. f..r;sfB»*, Tevlatt:». 
Tnll». _ 

lESP. QETTOIIll; 5o3» lesati a f-v- 
tei'are catr» »sfi t ariali coi la iv 
ai:aa 4ei ra^preseauau 4: I.v’o. 

SEL CELIO. Riai.oi; fraff. 4i <e«j.a 
alle ore 30.30. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

IW08TA8TE; Tilt* I* Retini 6iem- 
aili ntir'.M 4e«ul ■atliaa alla Sea.ue 
«Mie Bryeatisfisa «a»nale ataapa. 

U SEXKUn fitTatiIi cke aacert »»• 
l« kaSBO (aU« nttnaa .i Fe4emi«a« 
laportaaia Balenale ataafa. 


del dottor IV. //. Carothers, fab¬ 
bricava Un nuovo prodotto di 
cui al era assicurato it brevetto, 
lo stampa c la radio di tutto il 
{inondo lanciarono la stupefaccn- 
te notizia che un filato indistrut. 
libile di fibra sintetica, ricavata 
dal benzolo, avrebbe presto in¬ 
taso i mercati, soppiantando la 
seta naturate ed artificiale in 
tutto il mondo Era nato tl 
B nailon » 

Le appHcazioii, industriali e 

10 sfruttamento commerciale di 
questo prodotto ottennero un 
successo enorme e immediato. Il 
nailon costava pcx.'hissimo, era 
eccezionalmente resistente e sod¬ 
disfaccia in modo meraviglioso il 
gusto c le esigenze delle donne 
più raffinate La stia marcia fu 
travolgente, interrotta dalla 
guerra, essa ricominciò subito 
dopo- abbattendo ovunque gli 
ultimi fortilizi della seta II no¬ 
me del dottor IV II Carothers 
cadde ticIfohUo. ma ancora oggi 
non Cr (tonila americana che 
non porti impresso sulle sue 
calze il nome del potente Du 
Pont. 

Importanti gruppi (tcìl'iudu- 
strta chimica da vari paesi *1 
contesero lo sfruttamento del 
brevetto in Italia se ne arca- 
parrò Prsclu.slia la Società Rhn. 
d.taccta Italiana, del gruppo fran- 
cesa Rhònc-Pouleuc. il monopo¬ 
lio chimico Montecatini non po¬ 
teva tollerare una cosa sinijlc. 
Cosi dopo la ‘guerra, la Rhodta. 
cela Si fondeva con la Società 
Elettrochimica del Tace dando 
vita alla Rhodiatncc. con sede 
In Milano c con un capitale di 
un miliardo La sociciù è con¬ 
sociata alla Montecatini, in qua¬ 
le ne possiede metà delle azioni, 
e la controlla attrai erso il pre¬ 
sidente, ch'c l'nig. Piero Giusti¬ 
niani, ammhxistratore delegato 
delta Montecatini, n nauon delie 
calze che indossano le donne 
italiane è interamente fabbricato 
Pallanza negli stabilimenti 
della Rhodtalocc 
Il professore Egisto Morena, 
anelava di sapere perche le calze 
di nailon non durano più due 
anni come prima. Alcune perso¬ 
ne competenti da noj interroga¬ 
le ci hanno detto; 

— Finché c'era un solo forti. 
tizio di calze e tessuti di seta 
da demolire, il filato di nailon 
restava indistruttibile, adesso che 

11 dominio dei mercati c assicu- 
rato, l'indistruttibilità ò mutile, 
anzi dannosa agli industriali. 

Una importante riptsta tecni 
co-industrialc americana, la Tex- 
tli Organon, già nel 1952. .spie- 
gara che tl filato di nailon ve¬ 
niva prodotto in misura sempre 
più sottile c meno resistente, in 
quanto la eccessi i a resistenza 
dei manufatti di nailon « avreb. 
bc esautorato tl mercato ». per 
« raDuitare d consumo » gh indn- 
ttnaii avrcbcero qnindi intro¬ 
dotto più Spesso le loro mani 
nel borsellino di ogni donna. In 
Italia, senza che tl numero delle 
gambe delle donne sia aumenta- 
to. ia vendita del filato di nai¬ 
lon prodotto, che nel 1948 era 
stata di 240 tonnellate, salna 
progressivamente di anno in an¬ 
no. fino a raggiungere nel 1952 
le 1 249 tonnellate. Pi pari passo 
il consumo delle calze non si 
ravvivata, ma si elettrizzava ad¬ 
dirittura. 

la Rhodiaccta. già nel 1951. 
oltre il non indifferente utile di¬ 
chiarato. poteva destinare 4 mi- 
hard! e 103 milioni di lire a 
fondo ammortamento, pagandosi 
{fi* un Solo anno tutte le spese 
■ di impianti e macchinari, e trat¬ 
tenendo nelle proprie mani an¬ 
cora 345 milioni di lire. Perciò 
SI può rispondere al professore 
Egisto Morena, che Olendosi a 
che fare con un monopolio, ef¬ 
fettivamente un Solo individuo- 
seduto comodamente a tavolino, 
può con un colpo di telefono 
al direfforc degli stabilimenti, 
decidere se un professore di la¬ 
tino o chiunque altro a comin¬ 
ciare dal giorno dopo, dovrà 
Comprare le calze, non più ogni 
due anni o due mesi, ma ogni 
due settimane 

B sarà perfettamente mutile 
che le nostre donne cambino 
una marca per un'altra, mutile 
perfino che comprino calze ame¬ 
ricane o francesi- ovicnque la 
produzione è monopolistica tl 
filato sarà ugualmente debole. 

Dal modesto esempio delle 
Calze ognuno- uomo o donna, 
può rendersi confo di questo 
mostruoso potere dei monopoli, 
che Si insinua m tutte le fami¬ 
glie- c nc governa c dissolve la 
economia in Italia, la legisla¬ 
zione c tl gorcrno. non difendo¬ 
no affatto il lavoratore, il citta¬ 
dino. dal rampiTismn dei mono- 
pelli. tiitt'cltro tl nttadmo 
spesso non si rende conto nep¬ 
pure che il Suo basso tenore di 
vita lo deve ai monopoli che 
succhiano le retribuzioni e t 
redditi attraverso t prezzi dei 
prodotti e le tariffe dei servizi 
Egli infatti non è libero d, sre- 
ghere tra due tariffe del ga* 
della luce, deii acqua dei tra¬ 
sporti tra due p'czz’ del pane 
del latte o delle ri-micì dci co¬ 
lori. dei conniTji chimici e su 
questi SUO! pofenfi fornifor, cgl, 
non ha alcun pofere di controllo 
o di difesa 

T Cittadini che hanno acqui¬ 
stato coscienza delli onnipoten¬ 
za e onnipresenza di queste 
mostruose oraanizzazionì. com¬ 
prenderanno VcnoTme importan¬ 
za della tegge vreparata dai ro- 
munisti per li nazinnahzzaztOne 
dei monopoli Fsi. comprende¬ 
ranno anche » rer, mofir. per 
cui la campagna d< odio e di 
mCnzoonc contro , cnnuniiti è 
tanto sfrenata 

n. c. 
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l'ei’ mi |oreriio ili jiiira n ili l'ifiii'ine suiiili ! 

OGGI 

TRASTEVERE (PIAZZA rio Laurili. 

5IASTA1) ORE 19: ALDO CASILINA ore 20: Nino 
NATOLI E 5IARISA RODA- FraiichcUucei, candidato al- 
NO, CANDIDATI ALLA CA- i.i Cdiiicr-i. 

MERA. FORTE AURELIO ore 19: 

TRULLO ore 18,30: Clau- .Mario Lcporattl. 
dio Ci.inca, candidato alla P.ZZA VESCOViO ore 18: 
Camera. Enzo Laplccirella, candida- 

OSTIA LIDO (villaggio to alla Camera, 
del Pescatore) ore 19: dott. P./ZA ARMENIA ore 19: 
Umberto Cerronl. Giulio Turchi, candidato ol- 

P.Z Z A MELOZZO DA la Camera e al Senato e 
FORLP ore 19: L. Lombardo Carlo Salinari, candidato 
Radice, candidato alla Ca- aliar Camera, 
mera. P.ZZA VITTORIO ore 10; 

P.Z Z A CELlMONTANA Carla Capponi, candidata 
ore 18,30, Giovanni Fioren- alla Camera, 
lino, candidato alla Ca- VIA DEI CARDI (Porto- 
mera, nacclo) ore 19,30: Starkoff. 

ISOLA farnese Ore IV MIGLIO (Via Reginel- 
19,30; Dina Bertoni Jovine, la) ore 19,.10: Edoardo Per- 
eand. alla Camera. na, consigliere provinciale. 

CASALE CALVANl (Por- .AIEUCATO TRIONFALE 
((iri.iccio) ore 20: doit. fila- ore 10,30; Carmen Bardi. 

DOMANI 

VIA DELLA CAVA AU- ore 11; Giovanni Fiorentino, 
RELIA ore 18: prof. Enzo candidato alla Camera. 
Laplcclrrll. 1 , cand. alla Ca- P.ZZA SEDIA DEL DIA- 
incra. VOLO ore 19: Claudio Clan* 

(iUARTICCIOLO ore 19,30; * a. candidato alla Camera. 
.\ntoiiio Bongiorno, candida- TUFELLO ore 10: Carlo 
io alla Camera. S.illnuri, landidato alla Ca- 

ACILIA ore 19.30; doti, mera, 
filarlo Lcporalli. PIlIfil.A PORTA ore 10; 

ACQUA ACETOSA ore Foglietti. 


18,30: Sergio D’Angelo. 

CASAL MORENA ore 18: 

Mario Mazzei. 

PIUfilIClNO ore 10: doli. 

Fr.incqseo Paolo Romeo. 

filACCARESE ore 17,30: ,j 3 ^. Padovani, 
iloti. Ir.iiiccsco Paolo Ro- 


TKIONFALE ore 18: Fer- 
duccio filasi. 

VILLAGGIO BP.EDA (Tor 
Itrllamonica) ore 17; Franco 
De FinI.s. 

TORRE IN PIETRA ore 


meo, 

OSTIA ANTICA ore 17: 
doli. L.iiir.i Ingrao. 

OTT.WIA ore 17: dott. 
Mario Laiiritì. 

PANTANO BORGHESE 
ore 17: Viviani. 

PONTE GALERIA ore 17: 
Alba Picrgallini. 

SETTECAMMINI ore 17: 
avv. Alfredo Scarnati. 

VERfillCiNO ore 17 : 
Bianco. 


P I N E T A SACCHETTI 
(Aurelì.i) sire 18: V. Armeni. 

VIA ARISTIDE GOBBEL- 
LI ore 1.0; Ambrogio Doni- 
nl, candidato al Senato e 
fil.irisu filusu. 

PRIfilAVALLE ore 19: Le¬ 
da Preci Ieri. 

TOR SAPIENZA ore 10,30: 
Alb.i riergalUni. 

DONNA OLIMPIA ore 
10,30; filaria Alichetti, a«- 
ecssorc alla Provincia. 
P.ZZA OTTAVILLA ore 


P'ZZALE OSTIENSE ore jg. diario Paparazzo. 

10,30: Giulio Turchi, candì- TOfilBA DI NERONE ore 

Renato Cianca. 

TIBURTINO ore 10: Nino PASSOSCURO ore 9.30: 
Franehclltirri. Csindldato al- Ldi Padovani, 
la C:impra. SANTA PASSERA (Gfanl- 

LAUREN'TINA ore 18: on. colcnse) ore 17: Luciana 
Totiuso Smith, candidato in- E'ranzincitt. 
dipendente al Senato. SAN LORENZO ore 10: 

RISARÒ (Acilia) ore 10: prof. Marcella Laplccirella. 
dott, Fr. Paolo Romeo. SAN VITTORINO: ore 19: 

P.ZZA SAN SATURNINO Salvatore Plzzottl. 


KADIO- 


PKODMMMA NAZIONALE — Gior¬ 
nali taJ.ii. .S. 13. 11. 30.30. -’J.15 

— Ore 7- liuongiiirno. Previsioni del 
tempo. Mu'.irh» del mattino — 9: 

dilla stampa italiana. — 
6.15: (anioni — 8.15: • ledo e av¬ 
venire > — 11: La radio per le 
vcuole — 11.30: Musica sinlanica 

— 12.15: Orrhtsita t Eclipse • — 

I.!: liiro cirlivtico d'Italia — 13,'30. 
Vlliuw mii>.ir3lf — 11. Giro citìi- 
st.io d'Italia — 14.15: (hi ) di 

scena?, ( tonache cinemaJogralicbe — 
lo, 10; Fintslia ani mondo -« 16,45: 
Lriione di Irantls» — n;' Sorella 
radio — IT.'dO. Giro eirlistieo 'd 1- 
tatù, Mus.ca Icijijera e caoiool — 
l.S Musica operistica — 18.35: Gi.'o 
ciclistico J Italia — 1S.30- l.e con- 
crrsaxioni del medico — 18.15: Or- 
ebrstra .''at:na — lO.l.ó; Musica da 
bailo — 11).15: Economia italiana di 
031J1 — 'JO: Musica leijgera — '30 30: 
Qnesli seUlroana nel mondo. P.adio- 
sport — 21: Taccuino musicale — 
31.03 Frdilissimo \Ii: radiocommr- 
iia di Mar.o Tiraoli — 23 Orche¬ 
stra fetralia — 22.30: Isole fcn/ie 

— 31 (laudm \illi e le »q» can 
ioni 23.15; Musica da ballo — 21. 
ritim» notine 

SECONDO PfOCRAMMA — Giornali 
rad.n I.v.30. l.ì. l.S — Ore O- Tntll 
l gio-ni — '• :o Orchestra Vnepeta 

— IO. Casa sereni — H: Cosi ai 

tanta m Europa — 13.30: Giro 

cicltsttro d'Italia — 13.15; Dolci 

ritmi — 11: Galleria del sorrise, 
canzoni sema parole — 14.30: Orche¬ 
stra Ptrappiol — 15: Giro ciclistico 
d'Ilaha. Previs;nni del tempo — 15.15: 
Ritmi d'imer.ca — 15.45: Parata 

d'iirrhesire — 16 30. Co libro p»r 
col — 16 li- Passerella — 17 

Raflar — 17,30- Ballate con noi — 
18-30 Rime e ritmi — IS.lv: Molli 
Slromenli. Molli Tirinosi — 19.15 

Rasvegaa di nioTani cantanti — 19.30: 
Orchestra Er.'rari — 20 Rad.o'era. 
Giro c distico d'Italia — 20,30 

Taccuino mns-eale — 20.33; Ginn 
niro — 21 Ecco i nostri — 21.13- 
Ciak — 22- Orrbfstri \s3d1n: — 
22.50: Fra quitlrn mura, radtocoa 
mr-lia di Renato Jlainardi — 23: S: 
panetto — 23.1.3; Ritratto di .'■'a- 
xeno Sf'icini — 23 33: Nottnmo 

dalfllalii. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 19 30 
l'ind eatnre erna-'a co — 19.43 II 

g ornale de! teri.v — 20.1.3; Coa- 
certo J: ogni sera — 21: (1 dote* 
stri acoTO — 21.30: C.v; ,rto s:b 
ina ro, N»iriBtemIl» rosserxi’o-e 
d-Ile I*tt'r- e delle arti. 


Il Prem io «Trifenil» 
per 14 W'Honì 
fra ì medici ìiaìiani 

Il giorno 13 corr. la Com¬ 
missione giudicati'ice del Pre¬ 
mio « Trifenil » ha iniziato 
nei locali dell’Istituto Farma- 
cotcrapico italiano di Roma 
Tosarne dei lavori che parte¬ 
cipe! anno alTasscgnazione di 
Ivof'tp di studio por ror.si di 
perfezionamento all’estero. 

Come ben si ricorda il 
« Concorso Trifenil » è dotato 
di premi per 14 milioni e vi 
partecipano oltre duemila 
medici italiani, i quali han¬ 
no svolto notevoli lavori 
scientifici che hanno portato 
un contributo fondamentale 
nello moderne concezioni del¬ 
la terapia trifenilica in as¬ 
sociazione agli antibiotici. 

La Commissione è cosi 
composta: prof. G. Di Gu¬ 
glielmo. prof. P. Di Mattei, 
prof. G. Antonelli di Roma, 
prof. R. Sciilabrìno di Mila¬ 
no e prof. F. Jerace in rap¬ 
presentanza delTOrdine dei 
Modici. 


PICCOLA POBBUCITA’ 


i> 


a iviVlMKHt.'IAL.I 


L. aà 


A. AKi.'JUAANI ContU «vraffloaaw 
ameraletto prasxo. ece. Amila» 
menu granlusso - ecnri O Bn lcl. fri» 
ciUtazlonj - Tarsia ai (dlrtmp^ 
to Gnal) 7889 


a> 


aaiiiiiL.» 


A. AXTENZlONEiil! AUe GRAN¬ 
DI GALLERIE MobUl «BABU- 
SCI »: Eccezionale vendita PRBZ. 
ZA PIU' BASSI della Capitale, 
COLOSSALE ASSORTIMENTO 
mobili arredamento ogniatOe. 
Esclusivi modelli deiresposlriiree: 
Cantù, Lissone, Meda, GIumbo. 
Portici P. Esedre, 67 (Moderno) 
P. Cnlarienzo, 78 Cinema Eden). 

‘4n3 


23) 


AKTIUIANAXO 


I- tà 


ABBELLIAMO appartamenti - 
Ripuliamo (camere 1960) - Von- 
niciature . Bucclaranclo . Para- 
lU - Casanuova (778.76^ 


(MONOHO ROmiKllA 

Questa aera alle ore30.45. rlu 
nlone corse LevTieri a pania ic 
ibeneficio delia CRI 


I 


li 


AiiDìiitfU 

UGfilA - VIA BALBO. 39 - TELEF. 461-487 

TESSUTI MODELLO 

SETTIMANA 

DELLE 

RIMANENZE 

A PREZZI SPECIALISSIMI 

LANERIE • SETERIE - DRAPPEPalE 

BIANCHERIA - COTONERIE 

✓ 

f VKIMIITAHA IMZIO ALLK UREI 
Durante questo periodo è sospesa la 
validità di qualsiasi concessione in corso 

Si raeroiiianfia dì affluire al Tattlno 
per evitare affolla ‘.enti por-'eridiaoi 


il; 



























Pair. 5 — «L'UNITÀ* 


Sabato IS Magfìo IMS 


GLI AWEÌVIMEIMTI SPOHTIVimm 


IL TITOLO MONDIALE DEI «MASSIMI» RESTA A ROCKY! 


TAPPA FIACCA AU'IKIZIO POI FORMARA DÀ BATTAGLIA MA GII “ASS'„ REAGISCONO PRONTAMENTE 


Marciano fulmina Walcoll Coppi vince in volata a Roccaraso 
per K. 0. al primo round f^orn ara e la nuova **maglia r osa,. 


Proteste del piililrlico contro l’arbitro, che ha contato il « dieci >' 
mentre Walcott era pia in piedi pronto a riprendere la lotta 


; M f r r 


Albani secondo - Il gruppo a - Bohet maglia verde - Fornara ^^leader,, anche della classi¬ 

fica del G,P, della Montagna - Seria caduta di Koble't - Oggi la Roccaraso-Napoli di Knu 148 
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(Dal nostro Inviato spsclais) 

ROCCARASO. 15. — 17 r>‘al¬ 
tro - Mnolia Rojfi dopo Vou 
Est, dopo Di' Santi, ceco For- 
narn. J! cuntpioiic dello « Bot- 
tocchin» ha dato battaglia su 
per il Pian delle Cinque Mi¬ 
glia, è passato solo (di poco, 
ina snioj sotto II traguardo 
rosso, è stato proso da Bobet, 
Astriia, Ockrrx, Defilippis, Cop¬ 
pi e Bartuli e poi anche dal 
gruppo che. sulla montagna, si 
era sgranato. Ma, nel gruppo, 
non c'era più De Santi: In 
. M.iqlin Rosa •• si era Jatta 
vincere dallo sforzo E con 
Fornara ha fatto il colpo; ha 
— Cloe — preso la « maglia » 
rt De Santi. 

Bravo, Fornara. E bravo 
Coppi II ..Campionissimo»., m- 
fatti ha portalo, per la prima 
volta quest’anno la sua ruota 
magica, su un traguardo, in 


■)jft 
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- ■ RIDUZIONI BNAL — CINEMA; 

~ —— • Aurora, CéatroW* CpliUllo, **col- 

■lor. Orfto. PUattartOf Ronu, 

EAGISCONO PRONTAMENTE 

_ RoHlBt. 

TIATIII 

ARTI: Oro 21: C.la Nincht-VlllN 
«I * Ingresso libero » di V. 

Im CIRCO TOONI (PJ« OetiesM): 

Nuovo ptogriHKtoM, B gpéttfsoU 
al ftome: óre 14 • Sl,15. Pro* 

■ ■ notaiioni: BÉB1S3-M41M. 

Ss B BltlSBO: Qre Sl.lB: Staflone Urica 

onici iOSCIbb 

w W GIULIO CESARE: Ore 21 . 15 : Su- 

__ pérspelt. radiofonico srcsUval 

. di primavera * con le vedette 

leader,, anche della classi- gurlni. * ^ o. Or h. N. 

_ r» GDLDONI |p. ZanardelU): Ore 

ccaraso-Napoh di Knu 148 Sl;,«o°?aT*so,ffi!* 

______________ LA BARACCA (Via SanntoT: Ore 

21,15; C.la Glrola-Freschl «Ca. 
pis, Coppi, Bartall e gli altri nadà » di C.G. Viola. 

t ini po’ più lontano. OPERA: Oggi alle ore 21. spetta. 

Non c’é discesa: dal Pian 

delle Cinque Miglia a Rocco- Henal di Mozart ^ 

raso, la strada è piana. Si far- palazzo SISTINA; Ore 21: prU 
ma una pattuglia di testa con ma di Walter Chiari «Tutto fa 

Fornara, Bobet, Astrua, Ockers, Broadway» di Marchiai • Metz. 

Defilippis, Coppi e Bartali, ma PIRANDELLO; Ore 21: C.la Tea- 
il vantaggio è poco. Subito « napcleUno 

gruppo si fa sotto e sul tra- ^ ‘ ^ 

•■a guardo di Roccaraso su uno quattro FONTANE • Ore 21 ; 
// TiT strada stretta, un budello si c.la C. Dappórto «La piazza». 

l/f lu assiste ad una volata pomito a QUIRINO: Ore 21.18: gala « Quel. 

gomito, fulminante: Coppi fa l’uom dal doro aspetto», tanta. 
VC' lo sforzo alla distanza e sullo «'■ »•*•«■*«;«» musicale di Mascot, 

^ scatto, ROSSINn'^Ort'jtl.is: Comp. Chec- 

Il I mezza ruota su Albani, Bobet, Durantg «Pescatore affonda 

:• Il j Bartali, Ockers, Koblet, Mognt, i*e»e> ». 

— f i* * Fornara e gli altri. SATIRI: Ore 21,13: «La coda san. 

Non c'ó Defilippis nel grup- ta > commedia In 3 atti di Dino 
^ ... Po: ha spaccato una gomma ad regia di Corrado Favo. 

e‘ no^ "iTof'S.n?r- ™Vl?r Xot” l! 
' . MÌkIU r"s, J ndl-uflmó "• ^.. 1 .,... 


na Perbelllnl. Franco Caatella. 
ni. Franca Mareaa, Mario Mal. 






volta que.it’aniio la sua ruota I* ••camplonlailmo » è tornato alla vittoria e... In volata pezzo dell’arrampicata, ha per- desi, lYanco Pastorino, Michele 

magica, su un traguardo, in ,,,, , „ , ... ... i j i i strada e tempo; l’3r’. Co- Rlccardlnl, Gino Roechettl, Ma. 

trionfo- Conni ha battuto nel-® P®*" * Con Ko- uno. due, tre furti: a Guerra Koblet ha un fondo dolors ^ ^s" Fornara strappa di rio MlllU. Mario Zanoll. An- 

1.1 «iri’nt Alhnm Bnbrt Bar- b'ct m buone roiidi:io)u ini'c- rubano quaranta gomme, allo ni petto, è tutto ammaccato, fa a pe Santi la «Maglia P®‘te Ctarll. Amalia Palleerlnl. 

tali ‘ncker-! Knblet Milani e ** «Giro» può essere bello, squaifra d’Olanda portano via sangue da un ginocchio e dal- {^o:n » E' felice, Fornara; mi *7*J?®***- S84.318 e 

Fon,,,ra ^ P«m fare fuoco e fiamme. mezza dozzina di mote, dal- le spalle: insegUv di ,hisso le- rf,ce; ^ Te lo avevo detto che vÀlZe* Ore^ns*' n M.eo Bu 

altri iiomiMi, . più brani d. Si arriva tardi. ,l telefono l’anto 'P'»' dolniV *** *""^^^ 

noCKY MARCIANO al peso prima dell'lnconlro con Joc Jersey Walcott Coppi ha vinto allo sprint aspetta; .scusate, Qiiindt, se sai- riscoiio dentifrici, saponi c :ata d^a una smorfia di dolore. ,,^7 VY^o anche se per ai niuilonUmo. 

vuoi dire che Coiwi è fresco è «abito, di palo in Jmisca. Ho shtimpning. Atlencione. una — Come va, Hugo?... • ,,£,^.0 ^Ti splaco per De Santi, CINEMA . VARIKTA* 

CHlCAOO, le. — L’Italo- circa venti mila spettatori, mi- la line dcirineontro assegnali- y-. ^ u‘ ranni non Promesso di fare In cronaca: banda di tagliaborse agisce — Mica bone; ma col .snn- jj ^ battuto da campione, 

americano Rocky Marciano, mero davvero esiguo per un av- do la vittoria a Rocky Marcia- n„cora buttar sassi nelle faccio tutta la cronaca, delle neM’amhiln del ..Ciro..; ntfeii- RUC caldo, in movimento, mal- ,piace. Però, meglio a Natmll mìuoMiSi 

imbattuto campione del mon- venimento che vedeva In palio no. La derisione delt’urbitro ha £.„j„,£, acque del «Girò». Con- tappe. Perciò, spesso, perchè none al portafoglio nella con- Rrado la botta sono ancora ah- altro...!». Ambrallovtealll: Ivahhoa « rivista 

do dei pesi massimi, ha llqul- a titolo del «massimi»; va pe- siiscllato la pronta reazione pi aspetta- Coppi ha detto che i-pazin è quello che c, resta- fusione degli arrivi, special- bastanza aRlle. I guai verran- La classifica dei più bravi do- La Fònica: Luci dalla ribaiu 

dato questa sera sul ring del rò considerato che 11 match è della folla, che h.i fischl.tto a ,( .Giro,’, si deciderà lassù notes fatti c cose incute. no st.nscra. Mah.. Speriamo „rebbc eazere questo, nU’tnctrctt: Maiuont: All del futuro a rlvltU 

-Chlcaco Stadlum» li vecchio ne trlilimensionate In va. lunao in scena di urotest-a. li w! rfcl ..Giro., che hanno un po’ Per Knhlcr c’ò una multa di bene... Fornara (maglia rosa); poi frlnelFe; Ho apoaato un.demonio 


ROCKY M.ARCIANO al peso prima deirinconlro con Joc Jersey ^Yalcott 


- Chicago Stadlum » il vecchio pc tridimensionale in tutta l’A- lungo In segno di protest-a- 
Jersey M alcoli fulminandolo $|nto trasmesso per tele.i Islo- .Xnclie l'italiano Fcliv 
per K.O. alla prima ripresa, incrlca (ercczionr fatta natu- chlcchlo, procuratore di ' 
La fulminea vittoria di Slar- Talmente per Chicago e Mìl- coti, ha protestato viole 
ciano neirincontro-rlvlnclta per waukee) e molti tifosi qiinldi mente alfermando che 11 suo 
il titolo mondiale dei pesi mas- hanno preferito lo schermo te- pRlo nì era già alzato al c 
siml ha confermato in pieno le levisivo. del « dieci >; la stessa cosa 

previsioni della vigilia; sino al Marciano ha atterrato il pu- affermalo, del resto, ni 
momento in cui i due atleti gilè di Camdem a 2’25‘* daU'int- <lfosl del posti di ring 


sut monti jialltdi. Il guizzo di 


Per Kubler c’è una multa di bene... 


Fornara (maglia rosa); poIlFHaelFe: Ho epoeete un demonio 


rati, nella volata. Eppure Ko- mi girava.-. Correvo, eorrevo;| 


sono saliti sul quadrato, infat- zio della prima ripresa con un Comunque nel due minuti e y-,,., ^ rovinato in una mi pareva di correre sul Ilio 

ti, le quote degli scommettitori duro hook sinistro al mento; mezzo di lotta l’Iniziativa è caduta- .speriamo che Koblet della lama di un raNoio; dnv- 
erano rimaste per 3-1 In favo- Walcott colpito è andato al tap- stata quasi sempre di Rocky „„„ nsènta, più tardi, delta vero, perchè per gh ubriachi 
re del detentore dello scettro peto è ha tentato di rialzarsi Marciano; l’unico colpo duro da botta; .speriamolo. Altrimenti c’è un Dio che li guida sulla 
della ^ massima categoria. solo al nove. AI «dieci» co- lui sferrato ha concluso la par- Coppi può legarsi il «Giro», strada buona...! 

AH’inrontro hanno assistito munque L'arbitro ha decretato tlta. alla bicicletta c portarlo a Ecco, per esempio ancora, 

ITALIA-UN3HERIAì VIGILIA DI ENTUSIASMO E DI PASSIONE 

I due commissari tecnici dichiarano: 
"Le nostre squadre seno a posIOff 
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Beretta ha convocato anche Burini - Ieri gli ungheresi hanno svolto un leggero allenamento allo S.tadlo Olimpico 
Le dichiarazioni di Sebes - Vivolo e Boniperti leggermente Indisposti * 1 precedenti incontri tra **azzurri,, e ungheresi 

li giorno della partita si av- italiano quel timore, quell'ani- gli azzurri. La palla è rotonda, gazza, ha conformato con e.nlu- tesa e perciò ji poonc r'ghe 

vicina rapidamente. Gli sportivi mo rinunciatario che purtroppo Avete visto che Vlnghilterra ha siasmo. A questo punto è in-,er- riassumiamo la 'Storia dei pre¬ 

romani si sono messi alla caccia ha intimidito la squadra altre dominato contro l’Argentina e se venuto il severo allenatore Man- cedenti incontri: con TUngheria 
dei biglietti che stanno crescen- volte. le è prese per 3-1. La palla é diy, che ha ricordato ai suoi abbiamo giocato ven’iiue voile: 

do vertiginosamente di prezzo. La formazione è quella già rotonda, lo avete scritto anche giovanotti che bisogna non es- abbiamo vinto undici volte, per- 
Gli appassionati sono tanto in- annunciata e ci pare che sia la sui nostri giornali «. sere distratti prima degli inron. so 5 e pareggiato 5. In Italia ab. 

dafTarati a ccrc.are biglietti che migliore che si potesse mettere Gli domandiamo ancora: «Pu- tri: un applauso e molte ri.sate biamo vinto sei zolle, par'gzia- 
quasi si sono dimenticati delle assieme oggigiorno. Il C.T. Be- skas si è ripreso da quella cri- hanno fatto eco alla patema.c, to tre, perso lue. \ 3udip*st 

due squadre che stanno finendo retta non va in cerca di scuse, setta che aveva due settimane Nel pomeriggio gli ungheresi abbiamo vinto f|ua’,^ro volte, 

la loro preparazione e eppure ha detto solamente che gli az- fa, Koesis è in palla ? .». hanno preso conoscenza con lo perso due, pareggiato Ire. Jn 
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La volata a Roccaraso: FAU.STO COPPI liner con facilità 


(Tclcfoto air< Unità») 


S Aicyoaé: Notte « «1 

Ambasciatori : La poccatrlca di 
San Francisco 
Aiileoe: Lo Infedeli 
Apollo: serenata amara 
Apple: Cantando aotto la pioggia 
-« Aquila: I figli non al vendOito 
Arcobaleno: MónsOlgneur 
^ Arenala: Il calmano del Piava 
Arliton: Il mondo le condanna 
U Attoria: 11 figlio di All Babà 
■ Astra: La vita cha sognava 
M Atlanta: I tre moechattlerl 
AUualItà: ScdiulOAe mortala 
«h Augustut: La provlnOlala 
:•! Aurora: Camicia rosse 
M Ausonia: n figlio di All Babà 
■] Barberini: Pucdal 
■I Bellarmino: n principe e U povero 
U Belle ArU: Il canto del fiume 
■ Bernini: Mariti au misura 
■ Bologna: NOitra signora di Fatima 
Brancaccio: Nostra signora di Fa- 
, Urna 

■1 Capannello: Le portatrice di pane 
Capito!; Scandalo alla ribalta 
: ' Capranica: La donna daUs ma¬ 
schera di ferro 

Capranlebetta: Mia euàina Ra- 
1 * chele 

J Castello: Tempo felice 
tj CentocaUe; Lud dalla ribalta 
Centralo: II magnifico scherzo 
1 Centrale Clamplno: Città canora 
] Cine-SUr: Africa aotto 1 mari 
• i Clodio: Morte di un eommeaso 
,d viaggiatore 

'd Cola di Rienzo; TDvero insieme 
Colombo; Il grande gaucho 
Colonna: n grande gaucho 
Colosseo: Facciamo il tifo Insieme 


e stata discussa la convocazione zurri sono un po’stanchi per il .^Pu.-sfcas — ci ha risposto — è Stadio Olimpico. Il povero Zau- campo neutro .avviamo y»nto u- ^oot.baR nolin-l/nghcria? Qiie- ruan» arrivano più tardi. La corta: km. 148; e «tccome le 

di Burini, ^mmato telegrafica- lungo campionato e che cìi ciò nella forma di Helsinki. Koesis li deve es.sere morto di cr**pa- na volta e perso ma volta. jjy Stadio di Olimpia è prò- rincorsa di Koblet è durata montagne sono lontane dal tra. Delle Terrazze: La rivolta di Haiti 

mente dal C.T. Beretta ’eri alle bisognerà t^ner cmto durante jn partite internazionali si è cuore perchè i soliti infomails- Nel 1930, al tempo di Meaz- pno tabù? Niente fotografi, c mezz’ora, appena. guardo, corsa forse senza pepe Del ▼ascello: Luci della ribalta 

ore una pomeridiane. la partita. Il C.T. Beretta •• gli sempre fatto .applaudire-, simi onnipresenti portoghesi za. Combi, Caligaris. MonzegUo. la folla che deve aspettare mez- Scolature di neve sulla * *enra sale. Subito il «Giro. DUna; Searamouctae 

E’ accaduto che Boniperti. sportivi hanno molta fiducia che ,;ie„ 3 r Sebes Buon- hanno scavalcato, come nimtc Costantino l’Ungheria era un zoginrno per entrare, e il mnnt.mna In Hnn'è Roccaraso lalirà o Rtonero Sannitico (me. Dorla: Canzoni di mezzo aecolo 

neU’aUenamento di ieri, si è gli azzurri sapranno battersi co- " fosse, plotoni di ooliziotti c a avversario tutt’altro che prcoe- „ Giro - che forse, fe.sterà fuori Tn " ‘'’f i052), salirà lo spuntone Eden; Ivanhoe_ _ 


neU’aUenamento di ieri, si è gu azzurri sapranno oauersi co- „:yrno " '^®*se, plotoni di DOUziottì c a avversano luiraiiro eie prcoe- „ Giro - che forse, festerà fuori Viradó Hi oolverV si im- tpuntone „ 

contuso non gravemente ad una me dei leoni, e noi siamo certi kioiuo „. . centinaia erano m campo a cai- cupante tanto e vero che la bat- dai cancelli.. V,..« a.,„ ..«iL calcareo — sassi e poluere — J-ucI della ribalta 

caviglia e questa mattina larti. se la nostra rappresentati- «Servus. Arrivederci,*. pestare le piste, a scavalcare temmo a Budapest r»er 5-0. Do- caldo e azzurro d. cielo.k^Z^mif^r Un <*<>««• ^11* 

colazione si era gonfiata un po’, va saprà battersi con animo for- Gli ungheresi ieri mattina sbarramenti e mettere in peri- po la guerra (dopaja nostra n della riviera dello Po' di discesa e poi pianura e peccatrice di San 

perciò il signor Beretta, per fe- resistere alla classica presto sono andati a Ostia in colo le lastre di cristallo che stenUla vittoria a Torme per Adriatico è dt un verde chiaro ni, ^nitn nUn Jnntn tappa mal cambi- Francisco o ai san 

mettersi al riparo, ha pensato compagine ungherese. torpedone. Appena giunti siilla dividono i vari settori delle iii- 3-2 con una rete di Loik ii; zo- ^ 5 ,,,jinn e _ cioè - il co- * ;ri '“ó “ hi tappa rame..: T^burl lontani 

bene di far venire a Roma il Nel pomeriggio, di ritorno da riva del mare si sono mossi a bune- Oltre agli spettatori c’era na Cesarmi, contro una squadra jy^e dello smeraldo Bello- San {.L ,• / ® mistero del V-S 

giocatore del Milan che ultima. Bracciano, gli italiani si sono far fotografie. Czibor. l’ala zinl- un minuscolo gruppo di perso- non ancora aH’aUezza di q ieUa Benedetto del Tronto è un vie- ? .. ' . ATTILIO CAMOBIANO Fiamma: T pescatori alati negU 

recati sul campo del Mac-arese stra, si è fatto sorprendere da ne autorizzato. attuale) pareggiammo a Burla- tf» nuovo Fornara all attacco: , , », * «bissi del Mar «orno 

. . L„ pU«tto™po?hi pp«pcrl-l. «n,e «"C. /p " L-orduie dWlTO D- y r Wa.«. 

da Fregene, dove hanno svolto la testa ai piedi ‘ra le risatè di fempi di Meazza pareggio di Budanest tu ,.Giro ^ che varte^sotto una “ ^ mogni/ico e dt- d Fausto COPPI in ore 5 . 22 * 3 *- FMiun*o-' 1^» a, v« 

un laborioso allenamento a ha- tutti. Ritornando gli ungher-^si, scazza al .Giro .che sperata. T «ma 

se di esercizi atletici e di pai- che sembravano degli alo .ai in Gli ungheresi si sjno allenati cattini. Giovanninl. Tognon. An- stretto di Bocca Pia è a meta dell’or- 2) koW»^ V» EonUna; L'ultima mhiaecla 

leggi. Oggi la squadra andrà licenza, m sono nessi a .anhire solo sulla salla e abbiami a»ii- novazzi. Allora la squadra «ra ,,n,r«itia ’ rampìcata del Pian delle Cin- *2»io» ol- Galleria: La belva dell'autestrada 

nella mattinata a passeggio, nel in coro. Zakarias, il mediano su stilo a una serie di tiri firmi- appena nata dopo la tragedia di J 'lac Miglia; sotto a Rocca Pia n’, Rresci- iZi'Blaeionl' Golden: Il fidilo di All Babà 

pomeriggio le riserve partecipe- nistro, dirigeva il coro con u.-.a dabili di Puska.*». di Czibor, di Superga e non si poteva far ai ***w’,fa-*r nrrnrnn.mtn- af — paese dt poche case, gri- jj, , merito: Astrua Bubtt *"”^GaIe: n giuramento del 
ranno a un ricevimento, al qua. bella voce.da tenore. Hanno Koesis, di Budai. Anche a noi più. Moro fu magnifico e paro ® ® ® ^ gie e wecchic — scattano Ge- Jean, Dartallni. Buratti, 'Bario. - . - „ 

le saranno presenti anche gli persin cantato -O sole mm{ magiari sono aooarsi in bu-ma un numero straordinario di tiri sui Etano delie Cm- jniniani, Fornara, De Santi e lozzl; BrasoU E, Carrea, Deflllp- 

ungheresi, 1 titolari staranno in Ai campioni olimpionici Ro- forma. di Bozsik, Puskas, BuJaì. Koes- Miglia, detono raggiungere avvantaggiano dt qualche pi», Glsmondi, Milano, Pontet. Jy-, . *?». 5iu»*\»irnoK« 

completo riposo. ma piace moltissimo e non si Nella serata la viuadra o'.n.;e s.s che .'•o-’o 1 giocatori rima-Tn noccara^ Pereto sul piano, jypgbezza Subito, dal gruppo Roma. Rossello Tmbat j*n*Or»a MaMlore 

Abbiamo già scritto a lungo e stancano di ammirarne le tei- è andata al cinzma a veder- un neUa squadra del 194». C’è poi ® saltano fuori Bobet e Defilip- f'b.'conm* Mo**c:ortSrt**i »*■**•: d! occhi che non sorrisero 

particolareggiatamente di ogni 1®“®' costruzioni artistiche, i film su Puccini; /amore per «a la partita di Helsinki, ma la Pi«, che o Rocca Pia acchiap- ^T^^MSlrfil- ii"* ^ Manca 

elemento dii nostro undici e ^n maestosi dell’antica Ro- nostra musica è grande in rh nostra era una squadra di sJua''mondana P""® GVminram. Fornara e De 31) .>lore»co;^5rS- 

vogliamo ripeterci, riassumiamo ma. Koesis. che e scaoolo ' bi- ungherea e abbiami sornrojo pseudo-studenti e no.n conta iT \u. ^"5®. ®®*'‘' ® cinoue; ma rozzi. tulU col tempo di Corrieri. 

piuttosto in due righe U giudi- «chino, ha detto che le nosire Sebes e Zakarias a canticciiarc perciò come incontro di rap- cercherà di strappare la «Ma- ^ gruppo è li, a poca distanza- 

zìo sulla nostra sqwteiTgli az- gemile sono meravigliose e arie del celebre nostro conno- presentative del calcio nazio- J®” Cede Geminiani, cede De CUa.lflCa Renerale 2J,4Snted^l Sioux 

zurri danno affidamento di es- Puskas, che stava (ac^do m sitore. naie. «a»xiv fn minaerm rii i m-sriutn lui ^onti e si fanno sotto Coppi. *> ore Moderno Saletts: Sodorione mor- 

cere resistenti ed estremamente sorrisino ad una splendida ra- Oggi è 1 ultimo giorno d; at- MARTIN fa spingere. Gli è cresciuto sul- _ nck,r. E noi fmazlla rosa); 3)_a MtM ule 


sere resistenti ed estremamente sorrisino ad una splendida ra-' Oggi è 1 ultimo giorno d; a:-' MAku.v /o spiayere. c. e cresctuso su-.- ^ Ocfcerz. E lioi f««"* '®“>J 

combattivi nel settori arretrai - *® ®°*«® «« foruncolo grosso f,® \r„ rom^a • >?”= Cw»!-Medemizrinw : Sala A: Frirtto 

dove vi ^no m uomini più te- . - “X Zua è bnllante: seattk ancora e le- ^"J^iu^bu^ea^VaT BM^ ^e»*"*® •®«® 

«A /»Wj» Tvmrstn»e»iIe nlViiUse,— UN ARTICOLO D EL NOTO TECNICO UNGHERESE JANOS PALFAI jvan Steenbergen, in punto rii ®a dalla sua ruota DefUippts *2i,***.^ commeeeo 

^ qÌLV: ^voL’^^V^Ó fm^-d:!}e^^Z7:e%uZ N.^.?S!t«Md.II. domenica 

J S^riberg^^ però anche In «-^«0 Somara fi im- H G. P. dell* MontRgnR 

MJ BB 1)11 jS uomo di coraggio: é poi, oggi, Pone cosi di forza e vince con Fornara, p. It; 2) Bobet. oiyaiFfa; ivaqhoo 

ha fortuna: la corsa infatti^ con- vanUiggio su Bobet- Sc-lp 5 * 3 ^ furteli, p. i; t> AitrMlOitM: L« prorlzKUte 

— M m m m mmmrn ^ tinua pipro. stanca, tutta unita owe^o ^ poca ^atanra, e Baratti^ ^P- OrfoM: Verso le coste di Tt^oU 

un fattore decisivo dell incontro !" " 


MARTIN 


te che moralmente, all’attacco 
invece potremmo avere delle 
sorprese perchè in esso sono 
schierali degli atleti nervosi, fa¬ 
cili agli abbattimenti come agli 
entusiasmL Tattiche di partita 
preordinate non ve ne saranno, 
la nostra nazionale applicherà 
il Sistema e ciò va benissimo. 


un f ottoie decisivo deil'incontio 


GU mmgìmeà saperìorì in Umem teenkm - FmnmtnnU fiwfizto ngìi « azzmrrì » 


re in perfette condizioni fisiche, sport della repubblica unghere- 
Abblamo parlato con Boniper- se, ci ha detto: - Noi siamo per¬ 
ii, il quale ci ha detto di essere fettamente a posto. I nostri no¬ 
certo di poter essere in_ -.ampo mini godono tutti ottima salute. 
con la maglia azzurra. Sappia- R campo ha un fondo elastico, 
mo tutti che il bianconero è ge. ben tenuto, non possiamo asso- 
losissimo del suo posto in na- lutamente lamentarci. I cibi ro. 
zionale e sappiamo anche che il numi ci piacciono. Gli imoianti 
biondino na la testa sul collo e dello stadio vanno bene. Io pen¬ 
sa dice di poter giocare vuol di- fo che sarà una bella partita. 
re che veramente si sente in 

grado di sopportare la fatica di PasklU in forma 
una partita intemazionale. Noi 


CONCLUSA LA CORSA DELLA PACE 

Vittirìa dtl Ritse FtttRii 
nella Praga-Berlinn-VaKavia 


Rcflrla by’ii.v^o urta iin dii po*4CCO Kmlldic d^Vdnti Al 

aenrm prtuco, uria contro un cecoslovacco Kur.es. al bulgaro 


COFFA DAVIS 

L'Italia nel tene fm 
(fella «Zona bropea» 


contro si ^irao espressi con la — ' - —■ — ■ ■ - ■ — sa scatta: dal gruppo parte Vi- CONCLUSA LA CORSA DELLA PACE (ParloU: Scammooch» 

massima lealtà come i dirigenti . ....... p i-t-* s- - *^al - Porcai e sulla sua ruota - Flaaelarla: n miracele dtila 

tecnici italianL Le dlchiaràzio- GU WMgtmtU SUpenOft HI (IME IfiCEKE - tm09T€9nU fOMflZlO tmglt « EZZEITl B n agganciano Schaer, J. Bobet, ■ ■ ■ -k- 

,v ^- £"rVìltnria dpi dsinp^p PptPMPiKsà?^^^^’- 

SENTIMENTI IV incontro con cui verrà inaugu- lanos E’alfal uno del piu italiana olle * ao w ipaat a di beo- peraccio. va aatiento parO» cha fa partire Grippa e razione si V IllUI 111 IIUI IHIIIUOV I UlUI VVll QuMaalà: H fleUe A AB Babà 

rato lo Stadio Olimpico di Ro- quotaU giornalisti sporti- ni cfoeeteri, tacn ir a m inta e tat- una sran pietà dalla raaponaabl- spegne. Cosi è di nuovo il tran- Qulrtaoftà: LamQlae della 1 

mente aveva dimostrato di esse- ma. Sebes, vice ministro dello vi dung^eria, redattore tieamanta praparetL i «ieoatori lità ricada anafie awlPimpraciaio- tran, la fiacca, la noia che dura, RHauMaa Daua«laMA UaumabFbUFldb **** 

re in perfette condizioni finche, sport della repubblica unghere- per il calcio dei « Nep italiani hanno inoltra il «antac- na dacli eltaecanti ungheresi, dura dà fastìdio e fa venire IID||SI l*P2lll2l_HDPilllll_lf !iPv31llSI ****** SlEROV* di Fàtln 

Abbiamo parlato con Boniper. se, ci ha detto; •Ntn siamo per- Sport > (< Sport Popo- glo oi cieeara di fronte ai lare eh# hanno lOaliazato un aelo gol tonno. IICIID I I DIID UCI llllll W 01 wDWIO ^ AH Babà 

ti, il qtiale ci ha detto di essere fettamente a posto. I nostri no- lare») Inviato in ita’.u» al pubMioo antusiaata a appaaaio- pur airendo affattwato dO tiri In Rifornimento a Povoli- km ^ ®__ 

certo di poter essere m ampo mini godono tutti ottima salute. seguito della squadra un- nato o quanto alotna n to iMieoiO' reta. ,,.o _ ti cji l’ora Qui la cor _ Rsaaa* 

con la maglia azzurra, oappia- n campo ha un fondo elastico, gberese ha gentllniente gioo può divantara il fattore de- Alla staeea Impraeleiona va at- _ insamma ver una dUora- VARSAVIA. 15. — R danese - - RabtM: La -” opcmuan 

mo tutti che il bianconero è ge. ben tenuto, non possiamo asso- scritto per il nostro gJor- cimi»»© dalllnaontro o eolmare tribuite l’inaucooaao a Frase da- ,i Pe’»*»en ha vinto ieri la VI edi- COFFA DAVIS Salaria: Priaionlart d^aaabi 

losissimo del suo posto in na- lutamente lamentarci. I cibi ro. naie un articolo In cuilquello avantaaio oho In linoalgli italiani «oetantamenta awpo-|f ® ''Vo^ **t«fnlo*“* grande « Corsa della | - — Itala TraapePttaa; Vita eM sa 

zionale e sappiamo anche che U numi ci piacciono. Gli imvianti esprime il suo giudizio tecnica indubbiamonta eaieta tra rior. in linea tecnica • par v^ fnH,.m nflTn Lamo vf/* ^rV l'IfaRa »l ferM ImE •- A«die?MI. VblliTAri^ 

biondino .na la testa sul coUo e dello stadio vanno bene. Io pen- sul prossimo incontro ia squadra italiana a quella un- lume di attacchi, ma imprecisi Ta Làz-V^^avia^ Ifmà ^ HOO a VaTlechlara • Infeno già 

se dice di poter giocare vuol di- ,o che sarà una bella partita. ^ ^ _charaaa a poco aoncludenti in ara. di ” "l? dai^facro Kmìlak dàvanri al V.ll, . Tea. Fmms m Cbartlae: Sanno gttam 

re che veramente si sente in Domani avrà luogo H piu «ran- a» •_ «_~ ri«ora acflrm brusco, ur^ contro un cecoìiovacco Kur.es. al bulgaro (wIlJ « iOli UWpCI • una volta «a pleaslo 

irrsrio Hi «ni-nortare la fatica di n a. * a _ da awenimonto aalcietiee deP miaunamo la rorza oaua oua muM-»-- i uinn»ttM-i leali-, carabiniere che si sporge sulla trocev c -l oolacco Vilczevrskt —« vigilo 

^a^partiU%TemLion?.e^^^^^^^ i-.n"®. Un aw^iimonto davvero ^quadro^muju^ue. nl^^bl^ Si^n^ » mt strada, cade, rompe un perialej Hanno assist.:o all’arrivo della SCHEVENINGEN 15_ LTtalial n gzande efelc 

siamo deU’opinione che allò sta- Gli abbiamo domandato- -Si. «” ‘"fugurara lo St^io «JJ». ÌJ^JSÌ“!^a‘*lÌnta?.'’dS «»® della loro poealbilitA tacni- r®*’*"f '® bicicletta. L'automo- ««a. f®> C®^* si è qualificaU ogii per U taro «"m,J?*^******' ^ 

dio Olimpico VI sara Boni e non gnor Sebes, qual’è il vostro prò. ' '’"«®®*'® •*®'‘*-Un- ^ pmità. Si poa- (• •• «ec* »" E»®*-- ^lare' ^Poiana A- ^wà*ki. l '^?^^«e:S^Ìa*cMaSa 3^®*»™ Sigwira di Tat3 

Burini. nostico?.». «berla. omnrnqoe ^mri^a ^ nera) «ti SD mila «pettateri M nella fila sulla jtmda stret- ^^rnhrì deinimelo politico del Emeralda: Morie <U na eomiM 

Ieri mattina gl: azzurri si so- -Non lo so, non conosco be- In queato momento la equa- nel coreo dolle dello Stadie eieuremento aeciste- r* * '^°*’'** Operalo Unito. I membri S o^tMgto ^favSSL ^ , 

no alzati molto presto e alle set- fie i rostri giocatori. Noi gio- dm ungherese è eenrtltro mi- q^H «""® -"® epottaw*, «aTcl- con 4’Oa”. del gm-erno polacim. 1 rappre- STm « insms 

te e mezza erano già sul torpe- chiamo per vincere, ma a Roma, gliora, eia pura non di molto, fornata rii uno o più ••'®® * primordine, intaraaaan- L® aspettano Schay, e i due Incontri di stagoUro che __- »« '« 

done sulla via di Bracciano do- fuori tede, un pareggio nv,i ci dalla squadra italiana, eia per ^jocatorl, cho determini un ri- *• •** emoelvo. Chi vincerà ,. monn e Kane^oi quali poi chea J®®*® domSl non 1 »- ^ ' 

ve hanno pranzato. La comitiva farebbe dispiacere.. la praaanza di tra giocatori di « aorwT^ovmrwnd^ F*rt»t«» Iteeeono primo doHIn- rincorre «I gruppo, dal quaU applau-iil l cor pertanto determinaro ^ tmSJS?- D monte Carvnr 

era molto allesra. Gli azzurri Gli abbiamo allora risposto: classa mondiale: Koesie, Fuekas, ., . 4 ^,,^ contro lo poò diro. intanto e scappato CioUt. Bre- . cun mutamento nel risoluto fi- Trevi: Vlu 

sanno benUsimo che l’avversa- -Anche molti tecnici italiani Boretk, ma soprattutto parche J__. . . Una caso tuttavia è carta: che oe schermaglia, Ctolli è preso' naie , . .. Trtaocn: Ltfclera di fueeo 

rio di domani è un avversario danno pronostico favorevole a essa è un aompleiio di uomini ■trw. eimia par inaontro avilupporà 0 raf- e la corsa si rimette al passo VIENNA. 15 — Nella man!- Lincontro U c dilatato om Triieia: L«ei Sella ribalta 

di grosso calibro, sanno di do- voi-, amatati, aha gioaono da lungo * Rudapaet fra fmiMslm eportlvo fra I Coppi e Bartall non - danno leetazlono pugiiiatic, titereaz^s- jjn ® •<*22®,^“* ® »®»^ 

ver affrontare la formazione più -Sono molto gentili, io non tempo inaiamo o si conoeaono Austria ad Ungheria aha fini con „„ contributo battaglia a Koblet in disgrazia. r/i-* LTUlU dovra*on i . .. 

forte di Europa, ma cionono- posro pronunciarmi, perchè, ri- alla porfailona tra di loro. un poroggio grazio alla superba importanfia alla eausa della pasa. Coppi e Bartali chiedono: —Co- .chini haMreMtato al ountl ^ vincitori del confronto a^gd*. VtSSSI- IitSSl miS 

stante non vi è in nessun atleu poto, non ho mai visto giocare Oonaaalama aneho la squadra prooig fl oHi di Eamaa. M q aoaoa lANOB FALFAl 'ma sta KoUat?». i’óuo»rU co EurtofkF, Spesaa. Etti di ta 


Urna 

FarfeU: Searaaieacba 
Flaactaria: C miracele «Mia M* 
strada 

Flaza; La vita eSte aogaava 
FHolw: X figli del nsoocbottterl 
FreocoOt: Loci della ribaKa 
OolTtaalo: H Agile « AB Babà 
Qalrtaofta: La celllaa dalla ioH- 
cltA 

Roalo; Nostra Signora di Tbtlnia 
Rox: n figlie di AB Babà 
RlaKa: Tra storia proibita 
RlroR: La coIUaa della Mkm 
Rama; L*altlmo dal boconlcri 
Rabtna: La grande pooriena 
Salaria: Prigioniart della palnda 
•ala Traipenn io; Vita cM podro 
g. Andron dada Valla: Awntsra 
a Vatlochlara a Inferno giaSe 
Sala CbarftM; Sangoa gitane e 
Cara ima volta na piccelo na¬ 
viglio 


c/'Mfvfvixgen iS_ L'Italia 5*^ Umberto: Il grande Melo 


forzorA i'asntalzin oportlvn fra I Coppi e Bartall non - danna laatazioaa pugiiiatic, titero«z«J- P'®’^ ® Ti 

duo pnaai o aorà un eentributo battaglia a Koblet in disgrazia. q®” ** ? V/i'2* "'ltuiu i » 

importanta J^®*- CopjH e Bacali chiedono. —Co- «chini ha paieggUto al punti con vincitori del confronto Sraalò» VI 

lANOR FALFAl 'ma sta KoWat?- l’ouotrUco «toriackF. fin-ana. - 
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Paf. 6 — «L’UNITA»» 



Sabato 16 màfgio 1953 


Ì; !T' NUOVE CONFERME DEI FALSI DELLA PROPAGANDA CLERICALE 


A . ^ i 



" . ■ ■ ■ ■ ■ “Mostra dell’al di lì. 

- ■ - ■ erosi aonoono soBProssi 

Tutti ì pannelli rìproducenti foto di persone riconoscibili sono stati verniciati di nero - Beffarde critiche 
della stampa del nord al sottosegretario delTal di là,, - Un’altra pietosa menzogna del Quotidiano„ 


lotdgralo Moldoiosi acca 

montro i falsi dio ci 



cartelli con la dicitura; « Foto 
tolta in omaggio ai diritti de¬ 
mocratici dei cittadini ». Con- 
fei.sione di colpa più aperta 
non .si poteva desiderare, an¬ 
che se è lecito supporre che, 
con quelle frasi, i « tupinelU » 
abbiano voluto fare dello .spi¬ 
rito. 

Queste cose abbiamo visto 
ieri .sera, durante una nuova 
Ivisita alla «Mostra dell’Al- 
milà », alla quale siamo tor¬ 


ta «sorpresa» di ieri mattina alla «Mostra dell’al di là»: 
dopo la scoperta dei vcr^o^osl falsi sui « socialisti-schiavi », 
sul « ceto medio-schiavo », sui « preti-schiavi », Le fotORrafle 
degli « schiavi » di tutte le categorie sono state nascoste 
dalla direzione della mostra. Erano TUTTE false, dunque. 
Al loro posto, è apparsa la scritta che qui si può ammirare, 
■e sulla cui intelligenza lasciamo giudicare 11 lettore: « Foto¬ 
grafia cancellata perchè censurata dal,PCI». Suggeriamo aL- 
ron. Topini una scritta un pochino più credibile. Per 
esempio: «Fotografia cancellata per l'idiozia d’un sottose- 
* gretario democristiano » 


11 rumoroso crollo ’ dfella 
A Mostra dell’Aidilà », con 
tutti i suoi stupidi e grotte¬ 
schi falsi anticomunisti, con¬ 
tìnua ad essere in tutta Italia 
il fatto del giorno. Il presti¬ 
gio del governo, un rappre¬ 
sentante del quale inaugurò 
hi forma solenne ed ufficiale 
1^ mostra nei sotterranei del¬ 
la Stazione Termini, è seria¬ 
mente compromesso dall’on¬ 
data di ilarità e, al tempo 
stesso, di indignazione che 
percorre da un capo aU’aUro 
U nostro Paese. Gli strali del 
iarcasmo popolare e i com¬ 
menti ironici dei circoli poli¬ 
tici prendono particolarmente 
di mira l’ineffabile on. Gior¬ 
gio Tupini, ideatore, ’propu- 
fenatore, organizzatore ed 
A inauguratore » della mostra. 
Bersaglio di salaci motteggi 
è anche l’on. Giacinto Frog- 
gio, presidente del cosiddetto 
«Comitato di Documentazio¬ 
ne . Popolare.», sotto i cui 
auspici la mostra è stata alle¬ 
stita. - - - - 

Si mette in rilievo ovunque 
la grossolanità, la leggerezza, 
l’incppacità di cui l’on, Gior¬ 
gio Tupini e Fon. .Giacinto 
Froggio hanno dato prova, 
annebbiati come .sono • dal¬ 


l’odio anticomunista. Ci si do¬ 
manda se il responsabile mas¬ 
simo di questo « bluff » da 
biscazzieri di provincia pos¬ 
sa continuare a sedere sulla 
poltrona di un sottosegreta- 
riato delicato come quello 
della stampa e delle infor¬ 
mazioni. Si sottolinea il fat¬ 
to che le falsificazioni della 

Una iniziativa 
flciron. Tupini? 

FIRENZE, 15 . — L’agen¬ 
zia ANSA riferisce che c sta¬ 
to denunciato all’autorità giu- 
dizi.-iria il giovane pittore 
Giorgio Gallinari, accusato da 
un certo Carlo C.ird 3 zzo di 
avergli venduto per 70-80 
mila lire ciascuno 19 quadri 
attribuiti al pittore Ottone 
Rosai, e che Rosai ha dichia¬ 
rato falsi. 

Corre voce a Firenze che 
il iig. Gallinari sia stato ieri 
avvicinato da emissari deU\ 
l’on, Giorgio Tupini, i quali 
gli avrebbero offerto un im~ 
piego per conto della » Mo- 
stra dell’al di là ». 


« Mostra deU’Aldilà » sem- Abbiamo detto ruderi. La cartelli con la dicitura; « Foto 
brano fatte apposta per fare espressione non è esiìgerata, tolta in omaggio ai diritti de- 
dell’ltalia uno zimbello da- poiché la « Mostra dell’Al- mocratici dei cittadini ». Con¬ 
vanti agli occhi di tutto il dilà » sta materialmente ca- fes.sione di colpa più aperta 
mondo civile. Basta pensare dendo in pezzi, dopo essere non .si poteva desiderare, an- 
al fatto che non si è tenuto crollata dal punto di vista che se è lecito supporre che, 
nessun conto, nell’allestirla, morale. Infatti, dopo le no- con quelle frasi, i « tupinelli » 
del reale significato delle va- sire precise e documentate abbiano voluto fare dello spi- 
rie scritte in tede.sco, in rus- accuse di falso, i dirigenti del rito. 

so. in cecoslovacco, in rume- « Comitato di Documentazio- Queste cose abbiamo visto 
no, in ungherese e così via. ne Popolare », presi gli ordì- ieri .sera, durante una nuova 
Le falsificazioni sono cosi ni dall’nn. Giacinto Froggio visita alla « Mostra dell’Al- 
evidenti che numerosi stra- e dall’on. Giorgio Tupini, dilà », alla quale siamo tor- 
nieri, anche anticomunisti, ne ____________________________________ 

sono rimasti delusi e irritati. ****‘^"™*™™*^^**™^ ** ' *'*^'^*^'^*^***''^^*^^^^^^*"*’*”^^™'" ‘^^ 
Questa irritazione degli E 

stessi anticomunisti, italiani e IH V _ 

stranieri, non ancora del tut- H I 

lo istupiditi dalla propagnn- H ÀMM ■ H HiVy ■ mm 

da democristiana, ha trovato ^ 

ieri un’eco In taluni giornali 

borghesi, come, per esempio. « • lUM „ M ^ ..r-. S 

la Stampa e la Gazzetta del 1 I 1 

Popolo di Torino. In un’am- ' Ji JLTJB. .■ M M 

pia corrispondenza da Roma, t 

pubblicata sotto il titolo «Po- 1 i 1 • . »• r . t- 

lemiche e .strascichi della II signor Ivo Meldolesi, con studio fotografico 

”Mostra deU’Aldilà”», la in Roma, Via Due Macelli 97, ha ieri inviato al 

Startipa, rompendo la congiu- nostro direttore la seguente raccomandata a mano: 

ra del silenzio dei giornali 1 

governativi, scrive che « al- « Signor direttore, | 

cuni punti bisognerebbe oggi 1 

segnare all’altivo della prò- in relazione a quanto pubblicato sul Suo gior- | 

falSte n°Tcaph "'df quedà /.■* ' ''®"” « '«“• I 

governativa». Proseguendo, la stra dell /lldila », considerato che da quanto veri- i 
Stampa aggiunge: « Oggi la ficatosi potrebbero essere danneggiati il mio nome 

Sondai mmunislf'Sn°un" ® (® mia reputazione pra/ezzinnale. La prepo Hi 
intera pagina dell’f/nilà (lo voler pubblicare (pianto segue. 
articolista non aveva ancora 

letto la seconda rivelazione sul Dal «Centro per la Docunient-tzionp Popola- 

sacerdote) dedicata alla dimo- ^ - ^n^ono richieste tre fotografie raffiguranii 

alcune riproduzioni fotografi- rispettivamente un ecclesiastico, una persona del 
che di lavoratori forzati- di medio ceto e un socialista. Accettai tale incarico 

Paesi d oltrecortina siano in- come avrebbe fatto qualunque altra Agenzia di 

vece cittadini romani che. , , j s - . i 

vivamente, sul giornale co- fotoreportage, da quqlstast parte fosse venuta la | 

munista, protestano per l'a- richiesta, e, fotografate tre persone rivestenti le i 

buso fatto della loro imma- predette caratteristiche, fornii le chieste foto- | 

gine ». Piu avanti ancora, la I 

corrispondenza osserva ma- | 

linconicamente « il fatto che i j . . , , , , i 

registi della mostra hanno Appresi poi da terzi che le tre fotografie in g 

registrato scacco matto ». questione erano state utilizzate per la realizza- 

tiVmimmmsà tmumrrm zione di pannelli esposti nella citata « Mostra 

Anche Enrico Mattei, suUa n - » ' - » • 

Gazzetta del Popolo, parla- Desidero precisare che io sono pertanto del 

ampiamente dello scandalo, tutto estraneo alVutilizzazione fatta nella « Mo- ■ 

autScò S? 'p"-' «-•“ . Helh mie ,re fu,agrafie Hi cui j 

pagandistici, è quello che »/ tratta. g 

hanno fatto 1 comunisti allo | 

scopo di svalutare la •< Mo- Poiché tale utilizzazione mi produce danni I 

ritcrifo “’fttU che 1 materiali e moruli. ha Hata incarica al mia legale | 

tori ben conoscono, il Mattei di esaminare Fopportunità di agire giudiziaria- | 

aggiunge questa frase invero- mente per la tutela dei miei interessi professio- | 

strana: « ...la speculazione è i- morali I 

facile e permette ai socìalco- ( ® | 

munisti di far pa.ssare tutta Grazie, distinti saluti | 

la mostra per Un volgare mrrnnt rei i 

trucco allestito da impresari ivu lìMt,L,UULt,òt y>. | 

senza scrupoli ». Secondo il 
corrispondente della Gazzetta, 

dunque, gli speculatori... sa- hanno ordinato (con la mor- nati sospinti da una specie di 

remmo noi. Ma non mette j,g| cuore) la cancellazio- nostalgia, sìmile a quella che 

conto di polemizzare con gen- pp jj tutti i pannelli esposti si prova per le tenebrose fa¬ 
te dalla mentalità cosi gretta nella prima sala. « Schiavi » vote che la nonna ci raccon- 
che. posta dì fronte ad uno contadini, « schiavi » bambini, lava quando eravamo barn- 
scandalo di tal natura, si ji sacerdote di via dei Lue- bini. C’era meno folla del so- 
preoccupa di mettere in ri- chesi. l’operaio in tuta, la lilo. ma un buon numero di 
bevo soprattutto il « colpo donna « schiava » del comu- persone sostava davanti allo 
propagandistico » dell’Opposi- nismo. sono stati accurata- schermo dal quale Io speaker 
zione, laddove si dovrebbe niente ricoperti di vernice deila R.A.I. Giovanni Batti- 
esaltare invece, più semplice- nera e resi del tutto irrico- sta Arista, detto Tilla, goffa¬ 
mente. il trionfo delia verità noscibili. mente camuffato da murato- 

sulla menzogna. A lettere bianche sulla ver- re. continua da molti giorni 

Così tralasciamo di ri- nice nera, i fabbricatori di a ripetere il suo monotono, 
spendere in questa sede alle mostri hanno scritto; « Foto- noioso, sconclusionato discor- 
insulsaggìni del Messaggero e grafia cancellata perchè cen- setto anticomunista. Abbiamo 
del Quotidiano, i quali, con surata dal P.C.I. ». Nei pan- ammirato lo humour con il 
balbettamenti da principianti nelli vuoti di Alfredo Nar- quale i cittadini «beccavano» 
del giornalismo politico, ten- decchia di Dionigi Judicone il malaccorto oratore, sotlo- 
tano dì puntellare ì ruderi (il «.socialLsta » e il «ceto lineando le frasi più sceme, 
del baraccone democristiano, medio ») sono stati affìs.si fra le risate generali. 


La lettera 

dì MeldoleNì 

Il signor Ivo Meldolesi, con studio fotografico 
in Roma, Via Due Macelli 97, ha ieri inviato al 
nostro direttore la seguente raccomandata a mano: 

« Signor direttore, 

in relazione a quanto pubblicato sul Suo gior¬ 
nale in data 14 e 15 c.m. a proposito della « Mo¬ 
stra delFAldilà », considerato che da quanto veri¬ 
ficatosi potrebbero essere danneggiati il mio nome 
e la mia reputazione professionale. La prego di 
voler pubblicare (pianto segue. 

Dal « Centro per la Docunient-izionp Popola¬ 
re » mi furono richieste tre fotografie raffiguranii 
rispettivamente un ecclesiastico, una persona del 
medio ceto e un socialista. Accettai tale incarico 
come avrebbe fatto qualunque altra Agenzia di 
fotoreportage, da qualsiasi parte fosse venuta la 
richiesta, e, fotografate tre persone rivestenti le 
predette caratteristiche, fornii le chieste foto¬ 
grafie. 

Appresi poi da terzi che le tre fotografie in 
questione erano state utilizzate per la realizza¬ 
zione di pannelli esposti nella citata « Mostra 
deir Aldilà ». 

Desidero precisare che io sono pertanto del 
tutto estraneo alVutilizzazione fatta nella « Mo- ' 
stra delVAldilà » delle mie tre fotografie di cui 
si tratta. 

Poiché tale utilizzazione mi produce danni 
materiali e morali, ho dato incarico al mio legale 
di esaminare Fopportunitn di agire giudiziaria¬ 
mente per la tutela dei miei interessi professio- i 

noli e morali. i 

Grazie, distinti saluti | 

IVO MELDOLESI ». 1 


Quando il film è finito, ab¬ 
biamo notato due giovani, 
che dicevano fra loro :« Am¬ 
mappelo quante bucie! Ma 
quanto J’avranno dato, pe’ di 
tutte quelle frascacce? ». 

Il E chi lo sa? Trecentomila 
lire? ». 

Il falso falegnome 

Il Sali, sali! Magari puro 
mezzo milione, un milione! ». 

u Beh, te giuro che io non 
l’avrei fatto! ». 

«Eh, caro mio, è questione 
de coscienza. Ma basta avecce 
pazienza. Vedrai che verrà er 
tempo che je s’abba.sscrà la 
cresta ». 

Abbiamo proseguito, attra¬ 
verso le sale, osservando i 
soliti pannelli, le ben note 
scritte. 1 «documenti» Inb- 
bricati dall’on. Tupini e dal¬ 
l’on. Froggio. Cerano molti 
preti, molti frati, molte suo¬ 
re, che bisbligliavano fra 
loro, guardandosi intorno con 
aria circospetta. 

Un signore che faceva com¬ 
menti ironici ad alta voce è 
stato avvicinato da un poli¬ 
ziotto in borghese il quale, 
in tono perentorio, gli ha 
chiesto: « Ma lei è venuto qui 
per vedere o per panare? ». 
Sorridendo, il visitatore ha 
risposto: « Un po’ per vedere 
e un po’ per parlare ». Al che 
il poliziotto, facendo la fac¬ 
cia feroce: « Beh. cerchi di 
parlare a bassa voce, di non 
farsi sentire ». E il signore, 
sempre sorridendo. senza 
scomporsi: « Va bene, va be¬ 
ne, lo so già, lo dice anche 
la voce », e con la mano ha 
indicato la stanza del terrorev 
dalla quale giungeva il rau¬ 
co ritornello: « Sei sempre 
sorvegliato, .^ei sempre sorye-’ 
gliatn, .sei sempre sorve¬ 
gliato... ». 

AIFuscita, ci hanno dato 
una specie di opuscolo inti¬ 
tolato « visitate la Russia ». 
Lo abbiamo aperto, svoglia¬ 
tamente.-Conteneva le solite 
fotografie, vecchie di venti, 
trent’anni, le sbiadite imma¬ 
gini del primo dopoguerra 
(ci riferiamo al 1919), in Au¬ 
stria. in Polonia, in Germa¬ 
nia, spacciate per « documen¬ 
ti » sulla mi.seria in URSS, i 
soliti fotomontaggi già sfrut¬ 
tati dai nazisti e dai fascisti. 

RttMi ttastici 

Fra Taltro. però, abbiamo 
scoperto una contraddizione 
piuttosto interessante, che ci 
jha ripagato deirin-sulsaggine 
del resto. « In Russia —■ dice 
testualmente l’opuscolo de¬ 
mocristiano — non e.sistono 
più differenze di classe, non 
ci sono più ricchi e poveri: 
tanto è vero che Un manova¬ 
le sovietico guadagna circa 
400 rubli al mese (l'equiva¬ 
lente di 12 mila lire) mentre 
un maresciallo sovietico gua¬ 
dagna un milione di rubli al¬ 
l’anno (cioè circa trenta 
milioni di lire) ». Dunque, 
abbiamo calcolato mental¬ 
mente, un rublo vale trenta 
lire. 

Ma jl no.Mro calcolo dove¬ 


va risultare, di il a poco, del 
tutto sbagliato. Infatti, poco 
più oltre, con grande disin¬ 
voltura, lo stesso opuscolo af¬ 
ferma: « ...nel bilancio russo, 
per le forze armate è previ¬ 
sta una spe.sa di 113 miliardi 
di rubli all’anno, pari a circa 
18 mila miliardi di lire ». 

Strano, abbiamo pensato, in 
dieci secondi il lublo ha già 
cambiato valore? Da trenta 

lire è salito a 159 lire? Evi¬ 
dentemente, abbiamo conclu¬ 
so. uno delle due affermazio¬ 
ni dell’opuscolo è falsa: n foi- 
■se sono fal.‘« tutto e due? 

Con questo dilemma nella 
mente, ce ne siamo tornati al 

giornale, appena in tempo 

per apprendere, da numerose 
telefonate, che al cinema 
« Galleria », durante la proie¬ 
zione di un documentario su 
un discor.'o di Eisenhower. il 
pubblico aveva protestato, fi- 
.schinto, rumoreggiato. Dagli 
spettatori erano partite grida 
di: « Basta con queste chiac¬ 
chiere! I comizi lì andiamo a 
sentire fuori! Abbiamo pa¬ 


gato per vedere il film, non 
per sentire i discorsi dei ge¬ 
nerali americani! Ridateci i 
soldi! ». 

Quando Ei.senho\ver. a un 
certo punto, ha detto: « con il 
danaro nece.ssario a costruii e 
questo cannone si potrebbero 
edificare trentacinque scuo¬ 


le », una voce ha esclamato: 
« Dillo a De Gasperi! », su¬ 
scitando un coro di consensi 
e un applauso fragoroso. Sem¬ 
bra chiaro che, anche nel 
campo cinematografico, le 
iniziative elettorali democri- 
.stiane stanno registrando in¬ 
successi clamorosi. 


mentitori o baffoni? 

(o tutte e due le cose?) 

Il ” Messaggero ” deH’altro ieri definiva la 
«Mostra deU’al di là» in questi termini: «Pre¬ 
cisa, impressionante DOCUMENTAZIONE di come 
si svolga la vita oltre cortina ». 

Il ” Messaggero ” di ieri — di fronte alla 
clamorosa documentazione dei falsi coi quali è 
stata imbastita la «Mostra» — scriveva: «In 
realtà le fotografie incriminate (e che sono state 
ritirate) NON volevano essere un DOCUMENTO ». 


I FALSARI SI SMENTISCONO DA SE’ 
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Il t Messaggero y e il < Quolidiano y liuittio riconosciuto ieri che le fotografìe del 
« celo medio e dei socialisti schiavizzati dai russi > erano siate riprese nelle strade 
di Konia. l giornali gooernatini ammettono dnrKjnc clic i dociiincnli autentici prone- 
nienti dall'aì di là sono dei falsi volgari. Il < Qnolidiuno > aggiunge — in un italiano 
sgrammaticalo — che non sarebbe .stalo possibile presentare fotografìe scattale nell'aì- 
di là perchè < a quei giornalisti americani che ci avevano provato e s’erano divertiti 
a ritrarre Nardccclii c Jiidicoiii in libertà per le strade di ^iosca, non solo hanno loro 
.‘.(•questrato le pellicole, ina per poco (dato che i gendarmi nis.si sono notoriamente 
aniiitnri di oggetti di \alare c orologi «K-cident,ilÌ) non ci rimettevano anche le 
niiicchiiic >. 

Ebbene le due fotografìe che pubblichiamo sono la prova oisioa che i giornalisti 
americani non solo hanno potuto scattare tutte le foto-che hanno voltilo, ma le hanno 
dislribnitc a Inlti i giornali del mvndo, compresi quelli ilaliani. E i giornali italiani 
le hanno pubblicate. La prima fotografìa è apparsa sul settimanale < Epoca >, insieme 
a numerose altre disposte in tre intere pagine. La didascalia spiega che la foto 
Tiipprcscnla una piazza di Mosca in prossimità del Cremlino e che essa è stala 
scattata dagli stranieri senza che alcuno obiettasse. 


Giorgetto Tupini ignora perfino l'aritmetica 


SISTEMA ECONOMICO 

: In Russio non esìstono difWenze di classe; nor 

ci Mnó piupoveri; tonto è .vero che un monovoU 
sovietico gifodagna circo 400 rubfi ol mese (requWolentc 
di^12 mtfp: lire) .mentre un moresciollo sovietivo guado- 
gno un: milione di'rubli oironno (cioè circo 30 milion 
^ di, lire) senzo contare gli incerti 

Come si vede tutti ì signori sono sto 
' eliminati solvo noturolmente i si 

. - . JB ignori'marescialli, i signori generali 

^ jfll 'li il signori colonnelli, i signori geror 

®wrl ' chi del Partito, i signori ortisti co 
^ munisti, ì signori commissari dell 
polizia segreto e ì signori porenti 
diflitf di-twtìi onesti ««onori 


9 

Lo strqno è però che nel bitoncio russo, per le forze 

ormote.è previsto uno speso di 113 
mtliordt di rubli diranno, pori o 
circo 18 mito milkirdi di lire. Fot- 
te le proporzioni tra lo popoiozione 
itoliono e quello sovietico, lo guer- 
rofondoio Itolio dovrebbe spende- 
Jt re circo 5.000 millordì oll'onno, 
^ cioè ditei volte quello che spende 

oggi, per essere oltrettonto « pocifko ». 



Ecco ciè che è scritto m «b opuscolo che viene distribuito 
ai visitatoli della « Mostra dell's) di là ». Siamo di fronte 
ad an aaovo falM tra i pia marchiani e idioti. Da ana 
porte, per diauwitrare che il salario mensile di an mano- 
'^vale sovietico è molto basso, si afferma che 4M raMi 
I qiilTSlffaas a lt.#M lire. Ciò significa — se la matematica 
non è aa’opiaioae — che an raMo vale 3d lire. Sabito 
sotto, per dimostrare che le spese militari sovietiche sono 
molto alte, si afferma die 113 miliardi di rabii eqaival- 
gomo a It.Md miliardi di lire, ciò significa —'se la ma- 


teiàizUca non è an'opinione — che an mUo vale 159 lire. 
Dovrebb.' essere evidente perfino a an sottosegretario 
deauMVistiano che ha stadiato col gesaiti, coase l’oa. Tti- 
piai Jr., che aa raMo non poò ▼alere contrmporaaeaahente 
39 lire e 159. lire. L’on. Giorgetto Tapini, impari a far 
di conto e si ripresenti a ottobre a cc o m pa g aato dal papà. 

r. S. - Comanaae, il salario mhiipio di aa operaio so¬ 
vietico è di Mt raMi, e aoa di 4M c 0 raMo nea eaaivale 
nè a M lire nè a 159 lire. Chi lo dice? Lo dico la gior¬ 


nalista americana Helea Biddle, in ana corrispondenza da 
Mosca pabMicata ia 1. pagina dal c Messaggero» di Roma 
il 14 aprile 1953, non pia di aa mese fa. Testaalmente. 
« Ecco aa’idea dei salari: le donne che lavorano alla fab¬ 
brica di cioccolato dell’s Ottobre Rosso» guadagnano dai 
ÌM al 7M raMi al mese (da 94.M9 a 119.M9 lire). Gli 
specialissatl gaadagaane fiao a 1.9M raMi* al mese 
(15€.M9 lire), la ada panetteria che abbiamo visitato, la 
paga miaima è di settecento mMi al mese, asaashna no- 
veccata (rtMctttvamcate 119.9M c 14t.9M lire) ». 


Son è possibile fotografare un prete nelTal di là, balbettano gli organizzatori 
della .Mostra per giustificare i loro falsi. Anche questo è falso. Ecco la fotografia del 
giuramento prestato dagli alti dignitari della Chiesa cattolica in Ungheria il 22 
luglio 1951. I,a fotograha è stata fornita al nostro giornale dall agenzia americana 
1 Associated Press Photo > e reca il scguenfe numero di matricola: A.P. bud, a 10.550 
del 27 luglio 1951. Ognuno c dunque in grado di ottenere questa e cento, altre foto 
di sacerdoti dclFal di là. 

ì giornali i quali scrivono oggi che c impossibile agli stranieri scattare fotografìe 
neirU.RS.S. sono gli stessi che pubblicarono il mese scorso le corrispondenze dei 
giornalisti americani in visita neirU.R.S.S. In quella pubblicata il 5 aprile dal « Mes¬ 
saggero > tutti possono leggere, nelFultima colonna della prima pagina (jueste parole: 




















